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Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE
VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

3.6.1705 - 12.12.1721

Mestre 19.3.2014

VENEZIA S. MARIA DELLA SALUTE
ATTI 3.6.1705 - 12.12.1721

ANNO 1705

3 Giugno 1705


Convocatisi con il consueto suono del campanello li RR. PP. di questo Collegio fu letta la patente di Deposito di questo Collegio nella persona del M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Provinciale, che per la sua singolare bontà unì al gravissimo peso del provincialato quello di questo Collegio nelle angustie dei tempi presenti aggravate dalla difficoltà indicibile di riscuoter l’entrate dei publici depositi per le publiche presenti urgenze. 

In simil congiuntura furono approvati a pieni voti per il sacerdozio li Chierici D. Antonio Nellapach e D. Lionardo Maria Contestauro.

 Finalmente raccomandate che ebbe il M. R. P. Provinciale e locale la religiosa osservanza si licenziò il congresso. In fede di che. 

Si aggiunge che i sudetti chierici furono consacrati sacerdoti dall’Ill.mo Mons. Giustiniano vescovo di Torcello a dì 6 e celebrarono la prima S. Messa adì 7 del sudetto mese ed anno. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

19 Giugno 1705

Si fa memoria che in tal giorno si sono lette le bolle De celebratione missarum alla pubblica mensa dal P. Giuseppe Solari. In fede di che. 

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

4 Luglio 1705

Radunatisi li RR. PP. di questo Collegio col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale espose la necessità di un Procuratore per questo Collegio et a tutti i voti fu eletto il M. R. P. D. Francesco M.a Negrofonte, che per la provata esperienza di anni 24 con cui esercitò tal gravoso peso fu stimato di sommo vantaggio al Collegio. 

Con tal incontro si ratifica come il sudetto M. R. P. Francesco M.a Negrofonte rinunciò la Viceprepositura di questo Collegio conferitagli dal Ven. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale D. Girolamo Dalaglio Attuario Definitorio e fu sostituito dal M. R. P. D. Giambattista Bettoni.

Furono in tal congresso approvati a pieni voti per il noviziato laicale li Fratelli Santo Correr e Domenico Guernier. 

Fu anco portata parte che si dovesse osservar l’ordine della professione in refettorio, nel concessionario e nelle processioni. Circa il primo non si risolse cosa alcuna, si approvarono gli altri due. Finalmente con le solite preci et ammonizioni si licenziò la congrega. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

8 Luglio 1705


Si fa memoria come in tal giorno fu nella sagrestia della Salute dato il cingolo della pronazione ali Fratelli Santo Correr e Domenico Guernier dal M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

5 Agosto 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò all’anima religiosa del P. Federici. Morto nell’Ospedale degl’Incurabili, come prescrivono le nostre Costituzioni. 

In fede di che..

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

18 Agosto 1705


Radunatisi li RR. PP. di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose per essere abilitato alla professione clericale il Fratel Gaspare Leonarducci ed attese con la licenza del Rev. P. nostro Generale anco le buone relazioni dei PP. Maestri di costumi e di lettere, fu approvato a tutti voti dopo di che con le solite preci si licenzò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

21 Agosto 1705


Si lascia memoria che in tal giorno furono lette le consuete bolle De observatione Constitutionum Apostolicarum da Fr. Lorenzo Pianeti chierico novizio. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

24 Agosto 1705


Si lascia parimenti memoria che in tal giorno il Fratel Gaspare Leonarducci fece la sua solenne professione chericale nelle mani del M. R. P. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

28 Agosto 1705


Si fa memoria che in tal giorno furono lette a pubblica mensa le solite bolle Contra haereticam pravitatem. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

9 Settembre 1705


Radunatisi i RR. PP. di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale angustiato dalle difficoltà delle pubbliche riscossioni portò parte di cedere alcuni crediti del Collegio che si esigono dai pubblici depositi ad un signor opulente, che esibì l’equivalente coll’accrescimento dal 3 al 4% per l’altezza delle monete, rilasciandole il resto dell’accrescimento; approvò la congrega una tal cessione e si licenziò con le solite preci. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

13 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò come prescrivono le nostre Costituzioni all’anima religiosa del R. P. D. Nicolò Verola morto nel Collegio di S. Maria Maddalena di Genova d’anni 54 incirca, soggetto che affaticò con decoro della Religione anco nella nostra Provincia. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

14 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come comandano le nostre Costituzioni all’anima religiosa del R. P. D. Gio. Carlo Pallavicino morto in S. Carlo di Alberga in età di anni 33 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

15 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno come prescrivono le nostre Costituzioni si soddisfò alla pia anima del Fr. Barnaba Caimo laico nostro professo morto nel Collegio di Piacenza in età di anni 50 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

16 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò colle forme al prescritto delle nostre Costituzioni all’anima religiosa del P. D. Antonio Manino sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Agostino di Trevigi in età di anni 81.

 
In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

19 Settembre 1705


Radunatisi li RR. PP. di questo Collegio col solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov. e locale propose il Fr. Francesco Martinengo Cesaresco per la professione clericale. Per il che lettasi la licenza del Rev.mo P. nostro Generale  e conosciuta l’abilità del giovane per le buone relazioni delli Padri Maestri di costumi e di lettere fu approvato a tutti voti. Dopo di che con le solite preci si licenziò il congresso.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

24 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come prescrivono le nostre Costituzioni alla religiosa anima del P. D. Domenico M.a Grimaldi sacerdote nostro professo morto in S. Maria di Loreto di Napoli in età di anni 27. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

28 Settembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come prescrivono le nostre Costituzioni alla pia anima del P. D. Gio. Antonio Mezzabarba sacerdote nostro professo del Collegio di S. Pietro in Monforte di Milano in età di anni 33. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

2 Ottobre 1705


Radunatisi i RR. PP. di questo Collegio con il solito suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose con la licenza del Rev.mo P. nostro Generale li Fratelli Alessio Dalla Buona ed Andrea Veronese per la professione laicale ed attese le buone relazioni del loro P. Maestro furono abilitati a pieni voti. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

7 Ottobre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno il Fr. Alessio Dalla Buona fece la sua professione laicale solenne nelle mani del M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

17 Ottobre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò come prescrivono le nostre Costituzioni alla pia anima del Fr. Giuseppe Codazza laico nostro professo morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia in età di anni 75. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

18 Novembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come prescrivono le nostre Costituzioni alla pia anima del Fr. Giuseppe Paci (?) laico nostro professo morto nell’Ospedale degl’Incurabili di Venezia. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

30 Novembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno sono state lette alla pubblica mensa le consuete bolle De celebratiome missarum. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

8 Dicembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come prescrivono le nostre Costituzioni alla religiosa anima del P. D. Francesco Ciera sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Somasca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

9 Dicembre 1705


Si lascia memoria che in tal giorno il Fr. Andrea Veronese fece la sua solenne professione laicale nelle mani del M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale. 

I
n fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

ANNO 1706

8 Gennaio 1706 


Si lascia memoria che in tal giorno a pubblica mensa sono state lette le consuete bolle De largitione munerum. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

21 Gennaio 1706


Radunatisi li RR. PP. di questo Collegio con il consueto suono del campanello ed avendo rappresentate il M. R. P. D. Raffaele Zorsi Prep.to Prov.le e locale la imminente sua partenza per far la visita per la Provincia, fu da me Attuario infrascritto letta la patente di Vicario locale diretta dal Rev.mo P. notro Generale D. Ottavio Cusani al M. R. P. D. Francesco M.a Negrofonte. Dopo di che con le consuete preci ed ammonizioni paterne si licenziò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

23 Gennaio 1708


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò come prescrivono le nostre costituzioni alla religiosa anima del R. P. D. Antonio M.a Perconati (?) sacerdote della nostra Congregazione morto nel Collegio Clementino di Roma, in cui sudava nella cattedra di teologia, in età di anni 36 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

31 Gennaio 1706


Si lascia memoria che in tal giorno morse in questo Collegio con religiosi sentimenti il Fr. Stefano Belloti nostro professo ottuagenario, alla di cui anima si suffragò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

16 Febbraio 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni alla pia anima del P. D. Lorenzo Piazzasco sacerdote nostro professo morto nel Collegio di Fossano in età di anni 70 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

21 Febbraio 1706


Si fa memoria che in tal giorno Giovanni Durighello ha preso il nostro abito laicale dal M. R. P. D. Francesco M.a Negrofonte Vicario locale di questo Collegio in assenza del M. R. P. Prov.le. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

21 Febbraio 1708


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni alla religiosa anima del P. D. Gaetano Cancellares sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Demetrio di Napoli in età di anni 51. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

13 Marzo 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò come il prescritto di nostre Costituzioni alla pia anima del Fr. Gio.Battista Castellani morto nel Collegio di Macerata in età di anni 90 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

11Aprile 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si suffragò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni all’anima del R. P. D. Giuseppe Girolamo Semenzi sacerdote nostro professo di una pietà singolare, morto nel Collegio di S. Pietro in Monforte di Milano in età di anni 60 incirca. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

25 Aprile 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò secondo il prescritto delle nostre Costituzioni alla pia anima del Fr. Mauro Barbieri laico nostro professo morto nel Collegio della Colombina in Pavia in età di anni 74. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

26 Aprile 1706

S lascia memoria che il P. D. Pietro Paolo Rosa sacerdote nostro professo fu destinato Bibliotecario della libreria del Collegio della Madonna della Salute dal M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.tp Prov.le e locale come si scorge dalla patente fattagli sotto li 7 gennaio di quest’anno. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

27 Aprile 1706


Si lascia memoria che il R. P. D. Teodoro Curtoni nostro professo dopo haver sudato con profitto indicibile nell’educazione della gioventù per il più nostra anni 42 si è sottomesso ancora ad assistere con indefessa sollecitudine agli nostri chierici novizi in una età di anni 64 incirca, che esige piuttosto quiete che fatiche; e principiò il primo giorno di dicembre dell’anno passato. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

16 Maggio 1706


Radunatisi li RR. Padri del Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose con la solita licenza del Rev.mo P. nostro Generale il Sig. Antonio Lunari trevigiano figlio del Sig. Francesco per essere abilitato all’habito nostro clericale, ed attese le fedi degli suoi buoni costumi e del suo perspicace ingegno fu approvato a tutti voti. 

Con tal congiuntura fu eletto sottoprocuratore di questo Collegio il Fr. Carlo Grotto. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

22 Maggio 1706


Radunatisi li RR. Padri di questo Collegio con sil consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose con la licenza del Rev.mo P. nostro Generale il Fr. Lorenzo Pianeti chierico novizio per essere abilitato alla professione e per le buone relazioni dei Padri suoi Maestri di costumi e di lettere passò a tutti voti. Quindi con le solite preci si licenziò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

24 Maggio 1706


Si lascia memoria chein tal giorno il Fr. Lorenzo Pianeti chierico novizio fece la sua professione solenne clericale nelle mani del M. R. P. Prep.to Prov.le e locale D. Raffaele Zorzi delegato in questo particolare Vicario dal Rev.mo P. nostro Generale D. Ottavio Cusani. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

28 Maggio 1706


Radunatisi li RR. Padri di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose il Fr. Bernardo Ambrosi chierico professo per esser abilitato all’ordine sacro del suddiaconato et il Fr. Lorenzo Pianeti a tutti e tre gli sacri ordini e furono tutti e due approvati a tutti voti. Dopo di che con le solite preci si licenziò la congrega. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

29 Maggio 1706


Si lascia memoria che in tal giorno il Fr. Bernardo Ambrosi chierico nostro professo ha ricevuto il sacro ordine del suddiaconato dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Marco Giustiniano Vescovo di Torcello nella chiesa id S. Donato di Murano. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

3 Giugno 1706


Si lascia memoria chein tal giorno il Fr. Lorenzo Pianeti chierico nostro professo ha ricevuto il sacro ordine del suddiaconato dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Marco Giustiniano Vescovo di Torccello  nella cappella del suo Palazzo Episcopale. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

6 Giugno 1706


Si lascia memoria che in tal giorno D. Lorenzo Pianeti chierico nostro professo ha ricevuto il sacro ordine del diaconato dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Grassi Vescovo di Caorle nell’Oratorio degli RR. Padri di S. Filippo Neri volgarmente La Fava. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

11 Giugno 1706

Si lascia memoria che in tal giorno sono state lette a pubblica mensa le consuete bolle De celebratione missarum dal Fr. Francesco Martinengo.

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

13 Giugno 1706


Si lascia memoria che in tal giorno D. Lorenzo Pianeti chierico nostro professo ha preso il sacro ordine del presbiterato dall’Ill,o e Rev.mo Mons. Grassi Vescovo di Caorle nell’Oratorio dei RR. PP. Filippini volgarmente La Fava. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

27 Giugno 1706


Si lascia memoria che in tal giorno è morto in questo Collegio con sentimenti di religiosa rassegnazione il P. D. Pietro Montanari, e si suffragò la di lui pia anima secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

 
In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

2 Luglio 1706


Radunatisi i RR. Padri di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le locale propose li Fratelli Giovanni Ferandela e Giuseppe Ferro per essere abilitati all’anno della sua provazione in abito laicale e per le buone attestazioni furono approvati a pieni voti. 

D’indi fu portata parte che ora si dovesse fare dello spoglio del fu R. P. D. Pietro Montanari, e fu universalmente concluso che quanto agli mobili della sua camera si dovessero vendere e con il ricavato denaro si dovesser pagare gli suoi medicinali, e quanto al servitio suo di argento fatto a comodo dei suoi viaggi dovesse esser aggregato a beneficio della chiesa in conformità della di lui supplica fatta alla Religione. Al qual effetto furono fatti comissarii li RR. PP. D. Francesco M.a Negroponte e D. Enrico Benvenuti. Dopo di che con le solite preci e paterne ammonizioni si licenziò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

11 Luglio 1706


Si lascia memoria che in tal giorno il Fr. Giovanni Ferandela ha ricevuto il cingolo della pronazione in abito laicale dal M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale Vicario in effetto specialmente del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Ottavio Cusani. I

n fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

12 Luglio 1706


Si lascia memoria che in tal giorno a pubblica mensa fu letta dal Fr. Giuseppe Solari chierico nostro professo la lettera indizionale del futuro Capitolo Generale da farsi l’anno 1707 nel Collegio di S. Giorgio di Novi diretta dal Rev.mo P. Nostro Gen.le D. Ottavio Cusani; e fu affissa secondo il prescritto delle nostre Costituzioni dietro la porta del refettorio. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

16 Agosto 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si soddisfò alla pia anima del P. D. Carlo Simonetta sacerdote nostro professo morto nel Collegio di Lodi il dì 20 luglio dopo una penosa infermità di più di un anno tollerata con rassegnata sofferenza, in età di anni 49. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

17 Agosto 1706


Si lascia parimenti memoria che in tal giorno si è suffragata conforme il prescritto delle nostre Costituzioni la religiosa anima del P. D. Gasparo Marino Soriani sacerdote nostro professo morto nel Seminario di Vigevano in età di anni 43, dopo cinque giorni di travagliosa e maligna infermità, il dì 28 del scorso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

20 Agosto 1706


Si lascia memoria che in tal giorno furono lette alla pubblica mensa le consuete bolle De observantia Constitutionum dal Fr. Girolamo Busia chierico nostro professo. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

22 Agosto 1706


Si lascia parimenti memoria che in tal giorno si è suffragata la pia anima del Fr. Giacomo Della Corte laico nostro professo morto li 17 corrente nel Pio Luogo di S. Valentino di Vicenza. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

22 Agosto 706


Per ordine del M. R. P. Rafael Zorzi Prep.to Prov.le e locale ho io sottoscritto registrato la seguente supplica:


Rev.mo Padre et MM. RR. PP.,


Il Signor Iddio che benedice l’opere nelli suoi servi, che fedelmente l’ossequiano, ha ancora benedette l’operationi che io D. Girolamo Genovese sacerdote professo ho prestato a questo Ven. Collegio  et magnifico tempio di S. Maria della Salute nel quale ho travagliato a beneficio così delle anime come della Religione. Prima per Maestro dei novizi della prima provazione anni dieci in due tempi, et per molti e molti anni in chiesa nelle confessioni, per le quali m’è riuscita la buona sorte di portare notabile utile non solo al Collegio ma ancora alla chiesa per la somma di ducati 38.280, come sotto sarà spiegato e cosa per cosa.


Perciò a riguardo delli benefitii et utili perpetui che ho fatto al Collegio et alla chiesa, prendo ardire di supplicare umilmente la P. V. Rev.ma e tutti li M. RR. PP. del Ven. Definitorio di decretare che sia fatto un anniversario perpetuo per l’anima mia con una messa cantata et un ufficio di 3 notturni seguita che sia la mia morte, e che in riguardo del decreto che sia messa la memoria del mio nome nella vacchetta degli anniversari che si conserva in sagrestia.


Nota delli capitali, frutti decorsi, argenteria et mobili per la chiesa fatti havere dal P. D. Girolamo Genovese al Collegio e chiesa di S. Maria della Salute.

Il N. H. Angelo Contarini ha donato, come dalle stride seguite, spese fatte nell’istromento di donazione, et pagar alle acque la somma di ducati ventisette mille, 27.000.

Il medesimo N. H. ha girato a pro Collegio ducati sei mille e trecento per l’ufficiatura di doi messe quotidiane in perpetuo in doi tempi, cioè l’anno 1684 e l’anno 1704, 6.300.

Il Sig. Loreno Torzelano ha lasciato 24 miri (?) d’oglio all’anno in perpetuo per far ardere 8 lampade alli 8 altari, il mantenimento delle sudette lampade porta un capitale di ducati tre mille et duecento, il qual lascito sarà eseguito dalla Fraterna dei Poveri seguita che sia la morte della di lui sorella e nezze, 3.200.

Io ho donato alla Fabbrica in tempo di Mons. Ill.mo Arcivescovo Cosmi Provinciale ducati 100 come dalle ricevute appare, 100.

Ho donato alla Fabbrica ducati 50, come il Rev.mo Vicario Generale Zanchi può attestare, 50.

Ho speso doppie di Spagna 100 in argento per la chiesa in vasi, 500.

Ho speso in fiori per la chiesa ducati 100, 100.

Ho speso in un parapetto d’oro ducati 15.

Summa, 37.100

Il N. H. Mattio Pisani ha dato doi parapetti et doi pianete per la somma di ducati 30.

Il Sig. Marco Lici ha dato un paro di vasi d’argento di valore ducati 80.

Il medesimo ha dato ducati 800 alle beccarie alli 4% per doi messe alla settimana con la limosina di lire sei l’una, 800.

Summa in tutto, 38.280


Adì 4 maggio 1705 sess. 1.a

Letto il presente memoriale il Ven. Definitorio ha ricevuto con compiacenza questa supplica, ha sommamente lodato le degne fatiche del supplicante, le ha fatto la gratia con protesta, che un tale precario dovevasi distinguere con questa ricompensa anche se non l’havesse addimandata.


Ita est in Actis etc. et pro fide.


D. Ottavio Cusani Prep.to Gen.le dei C.R.S.


D. Joseph Mutius Canc.

D. Girolamo Dalaglio Attuario

14 Settembre 1706


Si lascia memoria che in tal giorno il M. R. P. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale ha data la professione laicale alli Fr. Santo Correr e Domenico Quarnier laici novizi. 

In fede di che.

La loro approvazione nella congrega collegiale è scritta di sotto per dimenticanza. Trascorsa.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

10 Settembre 1706


Radunatisi li RR. Padri di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R P. Prep.to D. Rafael Zorzi Prep.to Prov.le e locale propose li Fr. Santo Correr e Domenico Quarnier per esser abilitati alla professione laicale e presentita con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le anco la buona relatione del loro P. Maestro furono approvati a pieni voti.


Nella stessa congrega essendo stato obbligato il P. Negroponte Procuratore del Collegio render conto delle riscossioni e nota dei debitori e creditori, vedendo esser considerabile la somma dei pro de’ livelli scorsi, e non pagati hanno con assoluto comando obbligato et incaricato il sopradetto P. Procuratore procurar le dovute riscossioni con tutta la premura e valersi delli Atti di Giustizia per conseguire non solo li pro … e non pagati, come per assicurare li medesimi per l’avvenire, et in caso non potesse ottener la pontual esecuzione assicurare o con l’intimatione della francatione dei capitali, o in altro modo sicuro l’assicuratione delli pro e capitali. Dopo di che con le consuete preci si licentiò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

18 Settembre 1706


Si lascia memoria che in tal giorno si è soddisfatto all’anima religiosa del M. R. P. Francesco Geminiano morto nell’impiego di Vicepreposito nel Collegio dei SS. Nicolò e Biagio di Roma in età di anni 43 incirca con attestati di religiosa rassegnazione. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

30 Settembre 1706


Si lascia memoria chein tal giorno si soddisfò con i consueti suffragi raccomandati dalle nostre Costituzioni alla pia anima del M. R. P. Angelo M.a Pavia sacerdote professo e Vocale della nostra Congregazione morto sotto li 8 dei 15 del corrente nel Collegio di S. Maria Maddalena di Genova in età di anni 61 dopo una lunga indisposizione di mesi sei tollerata con somma edificatione; perdita molto sensibile per essere stato il Padre soggetto di esercitata virtù e merito della Religione. 


In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

18 Ottobre 1706

Radunati con il consueto suono del campanello li RR. Padri di questa città di Venezia per la elettione del Socio conforme il prescritto della Indizionale e delle nostre Costituzioni furono dopo la lettura delle medesime eletti per scrutatori il Rev.mo P. D. giov. Girolamo Zanchi Vicario Generale, il M. R. P. D. Rafael Zorzi Prep.to Prov.le e locale et il M. R. P. D. Paolo Andrea Garzoni Assistente Generale a soli scrutinii. D’indi delli sei nominati, il P. D. Girolamo Genovese, il P. D. Evangelista Lemonimo, il P. D. Bernardo Fanzago, il P. D. Francesco M.a Negroponte, il P. D. Pietro Ferretti, et il P. D. Girolamo Dalaglio, restò eletto Socio per la superiorità dei voti secreti il P. D. Pietro Ferretti Rettore del Seminario Ducale di Castello. Dopo di che con le solite preci si licenziò il Congresso. In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

19 Ottobre 1706


Radunatisi con il consueto suono del campanello li RR. Padri di questo Collegio il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose il Sig. Giuseppe Benedetti veneto per esser ammesso all’habito nostro clericale, e presentite con la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale le buone relazioni e fedi della sua habilità nelle lettere e negli costumi restò approvato a tutti voti. 

In fede di che.


Con tal congiuntura si lascia memoria che in tal giorno con li consueti suffragi raccomandati dalle nostre Costituzioni si è soddisfatto all’anima religiosa del P. D. Giovanni Antonio M.a Motta sacerdote nostro professo morto con devota rassegnazione nel Collegio nostro di Fossano in età di anni 33. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

20 Ottobre 1706


Si registra a perpetua memoria che ieri sera alle ore 5 incirca di notte è arrivato in questo Collegio della Salute il Rev.mo P. D. Ottavio Cusani nostro Prep.to Generale per terminar il suo zelantissimo governo con la visita della Veneta Provincia. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

9 Novembre 1706


Si lascia memoria che in tal giorno arrivò in questo Collegio della Madonna della Salute da Trevigi il Fr. Antonio Lunari trevigiano per far la sua clericale probatione accompagnato dal M. R. P. D. Girolamo Sertorio.


Con tal congiuntura si lascia parimenti memoria che in tal giorno su la sera prese il governo del magistero dei novizi il P. D. Francesco Pedrali religioso di una esemplare bontà sostituito a me infrascritto. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

14 Novembre 1706


Si lascia memoria che in tal giorno Gasparo Palla veneto ha preso l’habito nostro laicale per mano del Rev.mo P. D. Girolamo Zanchi Vicario Generale nella sagrestia all’altar della B. Vergine. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

19 Novembre 1706


Radunati li RR. Padri di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose il Fr. Bernardo Bagnolo per esser abilitato all’anno della sua probatione in abito laicale, e per le sue buone attestazioni fu approvato a pieni voti. Dopo di che con le solite preci e paterne ammonizioni si licenziò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

24 Novembre 1706


Si lascia memoria che in tal giorno li Fr. Bernardo Bagnolo e Giuseppe Ferro e Antonio Magrini hanno ricevuto il cingolo della probatione in abito laicale dal M. R. P. D. Rafael Zorzi Prep.to Prov.le e locale, vicario a tal effetto specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Ottavio Cusani. In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

ANNO 1707

12 Febbraio 1707


Radunatisi li RR. Padri di questo Collegio con il consueto suono del campanello il M. R. P. Prep.to Prov.le e locale propose Fr. Battista Marangone per esser abilitato all’anno della sua pronazione in abito laicale e per le buone attestazioni fu approvato a pieni voti. Dopo di che con le consuete preci e paterne ammonizioni si licenziò il congresso. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

15 Febbraio 1707


Si lascia memoria che in tal giorno il Fr. Battista Marangone ha ricevuto il cingolo della provazione in abito alicale dal M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale Vicario a tal effetto specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Ottavio Cusani. 

In fede di che.

D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le e locale

D. Girolamo Dalaglio Attuario

( Due pagine e mezza sono in bianco )

29 Luglio 1707


Al solito segno si unì il Capitolo Collegiale in questo giorno e dopo le preci consuete io in mancanza di Attuario hebbi ordine dal P. D. Francesco Guerra di leggere come feci la sua patente di Vicario. Egli fatta una breve esortazione assegnò per confessori della casa li PP. Genovese, Fanzago, Sonetti, Petricelli, Rosa e Pedrali Maestro dei novizi e si riservò li soliti recasi.


Inde per verbum placet io D. Giuseppe M.a Rota fui eletto Attuario, licenziati poscia li novizi e li Fratelli, il P. Vicario pregò li Padri di prendersi la cura di ben assistere la chiesa e con le solite preghiere fu licenziato il congresso.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Agosto 1707


Al suono consueto radunatosi il Capitolo Collegiale et dopo le solite preci fu dal P. Vicario nominato Procuratore alle liti e riscossioni il P. D. Francesco M.a Negroponte, si ballottò e passò a tutti voti.


Fu da me letta la scrittura di aggiustamento fatto col Sig. Giovanni Antonio Rossetti per il livello perpetuo dal fu P. Bernardo suo fratello. Fu presa parte, se si dovesse accettare, si ballottò e passò a pieni voti. Fu letta da me la scrittura di composizione fatto col N. H. Sig. Polo Capello per i pro corsi, quanto per l’annuo livello. Fu presa parte, se si dovesse accettare, si ballottò e passò a pieni voti.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

12 Agosto 1707


Si fa memoria come fu suffragata l’anima di Fr. Antonio Oliviero morto nel nostro Collegio di S. Zeno in monte di Verona di anni 76.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

26 Agosto 1707


In questo giorno furono letti nella pubblica mensa li decreti della bolla Contra haereticam pravitatem.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

26 Agosto 1707


Fu consegnata al P. D. Francesco Guerra Vicario alla presenza del P. Negroponte e del P. Rosa la copia seguente:


Copia tratta da me sottoscritto dal pubblico cerimonial di S. Marco c. 338.


Sono stato chiamato io S. Bortolo Pr. Duramano Maestro di coro e cerimoniere di S. Marco in Ser.ma Signoria, ridotta nella camera grimana, dopo Collegio così avvisato dal Sig. Antonio Bisella Sauvier di Sua Ser.tà, e mi fu commendato oretenus, che quando Sua Ser.tà, Ser.ma Signoria, si porterà alla visita della chiesa della B. Vergine della Salute, sia cura mia, e di chi mi succederà nel magistero mio, ordinare, che nel ricevimento, che sono soliti fare li PP. Somaschi alle Rive, debbano conformarsi con la pratica, che si usa dalli Padri di SS. Giovanni e Polo, della Carità, e dei Frari. E mi fu commendato dover far nota in questo Cerimoniale a perpetua memoria e dar una copia di questa al Rev.mo Superiore della sudetta Casa della Salute e così ho adempito: avendo consegnato una simile di mio pugno al Rev.mo P. Francesco M.a Negroponte Vicario (sic) alla presenza delli M. RR. Sig. Benvenuti e Rosa della medesima Religione.


Ita est etc.


Concordat cum originali.


Bartholomeus Pr. Duramanus Chori atque Caeremoniarum in Basilica D. Marci magister manu propria.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

27 Settembre 1707



Al suono consueto del campanello fu convocato nel luogo solito il nostro Capitolo Collegiale, a cui, dopo le preci ordinarie, espose il P. D. Francesco Guerra Vicario l’istanza che faceasi dal P. D. Francesco M.a Negroponte d’essere in qualche forma rimborsato delli ducati 520 incirca, che esso deve avere dal Collegio, come risulta dalla revisione del suo maneggio fatta e dai nostri Padri, e per ordine degli Ecc.mi sopra li Monasteri. Fu esaminata e considerata l’istanza; et oltre le angustie del medesimo Collegio fu presa parte: se si dovesse contribuire al sopradetto Padre ducati 25 all’anno, sino all’intiero rimborso di tutto il suo credito. Si ballottò a voti secreti e passò con pienezza di voti. Dopo di che recitate le solite preci si licenziò il congresso.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

12 Novembre 1707


Al suono del campanello fu convocato nel luogo solito il nostro Capitolo Collegiale, a cui, dopo le preci ordinarie, furono esposti gli ordini pubblici circa il riceversi nelle pubbliche funzioni della chiesa l’Ecc.ma Signoria.


Nel giorno stesso fu da me letta la facoltà del Rev.mo P. nostro Genrale di proposrsi al sudetto Capitolo Collegiale per la professione sacerdotale il Fr. Antonio Lazari: fu proposto e passò a tutti voti.


Fu pure per virtù della medesima facoltà proposto per la professione laicale il Fr. Antonio Ferandella e passò a pieni voti.


Finalmente avendo li M. R. P. D. Francesco Guerra Vicario raccomandato alli RR. Padri del Capitolo la frequenza nel coro e l’assistenza nella sagrestia, recitate le solite preci, si licenziò il congresso.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

6 Dicembre 17067


Dopo il vespro nella nostra sagrestia con le solite formalità, dal P. D. Francesco Guerra Vicario specialmente delegato dal nostro P. Rev.mo Generale fu data la professione laicale al Fr. Zanne Ferandella.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Dicembre 1707


Al suono consueto del campanello fu convocato nel luogo consueto il nostro Capitolo Collegiale a cui dopo le solite preci fu proposto per la professione clericale il Fr. Iseppo Benedetti, il quale alli 28 novembre 1706 hebbe il nostro abito dal P. Rev.mo Generale Cusani nella notra chiesa, sebbene non fu registrato l’atto in questo libro; si ballottò e passò a pieni voti.


Nel giorno stesso furono proposti per la professione laicale i Fratelli Iseppo Ferro, Bernardo Bagnolo et Antonio Magrini; si ballottarono a voti secreti conforme il solito e passarono.


Finalmente dopo le solite preci fu licenziato il congresso.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

21 Dicembre 1707


Nella nostra sacrestia con le solite formalità dal P. D. Francesco Guerra Vicario specialmente delegato dal nostro P. Rev.mo Generale fu data la professione laicale alli Fratelli Bernardo Bagnolo e Antonio Magrini.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

29 Dicembre 1707


Nella nostra chiesa della Salute con le solite formalità dal P. D. Francesco Guerra Vicario, specialmente delegato dal P. nostro Rev.mo Generale fu data la professione al Fratello Iseppo Benedetti.


D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

ANNO 1708

1 Gennaio 1708


Nella nostra sagrestia della Salute con le solite formalitàdal P. D. Francesco Guerra Vicario specialmente delegato dal P. nostro Generale fu data la professione laicale al Fratel Iseppo Ferro.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

9 Gennaio 1708


Al suono consueto del campanello fu convocato il Capitolo Collegiale, a cui, dopo le preci ordinarie, e lettura della facoltà del P. nostro Generale, e delle fedi necessarie  fu proposto il Sig. Giovan Francesco Crivelli per l’abito e cingolo clericale: a voti sevreti si ballottò e passò con tutti i voti.


Nel giorno stesso fu porposto dal P. nostro Vicario Guerra per Procuratore in bellum ad exigendum e commissario per fare i conti col P. Socio fu Procuratore di questo Collegio il P. D. Michiel Angelo Manara; si ballottò a voti secreti e passò con tutti i voti.


Fu pure dal medesimo proposto per nostro Procuratore ad exigendum con piena facoltà di stringer conti e farsi render conto in Vicenza il Sig. Giobatta Bruni; si ballottò a voti secreti e passò a tutti i voti.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

2 Febbraio 1708


Fu consegnato in questo giorno al P. Maestro dei Novizi il novizo Giovanni Francesco Crivelli, nel qual giorno fu vestito nel Seminario di Murano dal M. R. P. Provinciale Calore.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

18 Febbraio 1708


In questo giorno terminò la visita di questo Collegio principiata tre giorni avanti il P. M. R. Provincial Calore nominato già Vescovo di Trau.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

20 Febbraio 1708


Convocat li Padri col solito suono del campanello il P. Vicario Guerra propose al nostro Capitolo Collegile per il nostro abito clericale avutane la facoltà del P. Rev.mo Generale Spinola il Signor Giobatta Zucareda: si ballotò a voti segreti e passò a pieni voti.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

27 Febbraio 1708


In questo giorno nella nostra chiesa il P. D. Francesco Guerra, come Vicario dal P. nostro Rev.mo Spinola, diede l’abito nostro e cingolo clericale al sopradetto Signor Giobatta Zucareda; e nel giorno medesimo lo consegnò al P. Maestro dei novizi.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

10 Marzo 1708


Convocati li Padri al solito suono del campanello il P. Vicario Guerra propose al nostro Capitolo Collegiale per la professione laicale avutane la facoltà dal P. Rev.mo Generale il Fratel Giobatta Marangoni: si ballottò a voti secreti e passò a pieni voti.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

19 Marzo 1708


Nella nostra sagrestia della Salute con le solite formalità il P. D. Guerra Vicario specialmente delegato dal P. nostro Rev.mo Generale fu data la professione laicale al Fratel Giobatta Marangoni: si ballottò a voti secreti e passò a pieni voti.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

12 Aprile 1708


Li Ill.mi et Ecc.mi Signori Provveditori Sopramonasteri intesa l’istanza dell’Intendente del Padre Domenico Alighieri lettore di filosofia nel Collegio della Salute essergli stata assegnata dal Padre Preposito d’esso Collegio li 2 aprile per sua abitazione la stanza del fu Padre Catterino Palazzi, e perciò instante che da Sue Eccellenze venghi confermata la sudetta assegnazione ad effetto che esso Padre Alighieri ne debba continuare l’intrappreso godimento et abitazione hora et quandocumque sarà collocato di famiglia nel Collegio medesimo; il che da Sue Eccellenze inteso, e maturamente considerato, hanno terminato in tutto e per tutto come è stato ricercato; dovendo la presente esser registrata nel Libro degli Atti di detto Collegio per la sua pontual esecuzione.


Andrea Erizzo Prov.


Anzolo Diedo Prov.


Gio Telesini segretario

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

16 Aprile 1708


Alla presenza del P.Genovese e del P. Fanzago e di me M.a Rota Attuario fu dal P. D. Francesco Guerra Vicario fatta al laico Giovanni Battista Bonzio la seguente intimazione: 

Noi D. Francesco Guerra Vicario in questo Collegio della B. V. della Salute intimiamo a voi Giovanni Battista Bonzio laico professo con l’autorità dataci dalle nostre Costituzioni, e Superiori Maggiori, in virtù di S. Obbedienza e sotto precetto di peccato mortale, che dobbiate subito ritirarvi in quella camera, che vi destino per prigione, per le vostre replicate e scandalose disobbedienze in luoco pubblico et in tempo di concorso dei Padri, laici e secolari.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

21 Novembre 1707


Alli 21 novembre 1707 fu destinato dalla Religione per Maestro di lettere ai nostri chierici e novizi il P. D. Bartolomei Ferrei.

D. Francesco Guerra Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

30 Maggio 1708


Il P. D. Angelo M.a Valle principiò la sua scuola nel Monastero della Salute il giorno 1 novembre 1707.

30 Maggio 1708


Al suono consueto del campanello fu convocato il Capitolo Collegiale, a cui, dopo efficace esortazione fatta dal R. P. D. Ermenegildo M.a Bornati Provinciale alli RR. Padri del detto Capitolo spettante l’osservanza delle nostre Costituzioni,  furono letti alcuni ordini del nuovo Ven. Definitorio celebrato in Milano l’anno 1708. Come pure fu letta la facoltà concessa al medesimo Rev.mo Provinciale di eleggere il Superiore per il Collegio della Salute; onde di suo consenso restò nominato il P. M. R. Lando.


Fnalmente con voti secreti fu ballottato per Vice Preposito del detto Collegio il P. Giobatta Avizzi e restò a pieni voti.


Indi si ballottò per essere ammesso al suddiaconato il chierico Giuseppe Solari, e passò a pieni voti. Dopo di che con le solite preci fu licenziato il congresso.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

6 Giugno 1708


In virtù della presente e con precetto formale di Santa Obbedienza si commette a voi D. Eleonardo Condestuola sacerdote professo della nostra Congregazione che non dobbiate in forma alcuna disponere dell’annuo livello permessovi per vostri religiosi bisogni; altrimenti si intende che siate incorso nelle censure fulminate contro de proprietariis, e soggetto ad altre pene ad arbitrio. 

In fede di che ecc.


Fatta in Venezia dal Collegio di S. Maria della Salute li 6 giugno 1708.


D. Antonio Landi Vicario


D. Ermenegildo Bornati Prep.to Prov.le dei C.R.S


D. Giovanni M.a Rota Attuario

18 Giugno 1708


In questo giorno sono state lette alla pubblica mensa le consuete bolle De celebratione missarum. 

In fede di che.


D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

20 Giugno 1708


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio fu letta la patente di Superiore nella persona del M. R. P. Antonio Lando da me Giovanni M.a Rota; e questa lezione fu preceduta da religiosa esortazione fatta dal M. R. P. D. Ermenegildo Bornati Prov.le sopra l’osservanza delle nostre S. Costituzioni.


Fu pure in detto giorno in mancanza del Vicesuperiore dal sopradetto R. P. D. Antonio Landi Prep.to istituito ad tempus il P. D. Girolamo Genovese, fino a che si venisse da questo Capitolo Collegiale all’elezione del Vicepreposito.


In fine con le solite preci fu licenziato il religioso congresso.


D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

23 Giugno 1708


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio dal M. R. P. D. Antonio Lando Vicario fu esposto a detti RR. PP. lo stato di questo Collegio lasciato nella sua partenza dal M. R. P. D. Francesco Guerra Vicario, il debito del quale non fu molto considerabile, considerati li crediti dell’istesso Collegio. Finalmente fatta religiosa esortazione furono assegnati confessori di questa casa li soliti Padri, riservandosi però li tre casi consueti. Dopo di che con le solite preci fu licenziato il congresso.


D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

1 Settembre 1707


Il P. Jone in questo tempo cominciò la sua lettura in chiesa proseguita per tutto l’anno e terminata il dì 1 novembre 1708.


D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

24 Giugno 1709

D. Ermenegilfo Bornati Prep.to Prov.le dei CRS a voi D. Leonardo Contestando sacerdote professo della nostra Congregazione di Somasca.

Avendo noi in questo breve tempo del nostro provincialato rilevato varie colpe vostre, e queste gravissime, commesse in Vicenza, in Trento, come da relazioni autentiche …. 

27 Agosto 1708


Si fa memoria come il P. D. Torre Leonardo terminato il primo novembre 1708 la sua lettura in chiesa incominciò subito ad insegnare ai gioveni nostri novizi e professi dal detto giorno 18 novembre sino l’ultimo giorno gennaro 1708 m. v. ( 1709)


Si fa qui memoria come il P. D. Giovanni M.a Rota principiò la scuola di retorica il 18 ottobre …. e tuttavia segue avendo fatti prima due anni di umanità ed il P. Bartolomeo Arei (?) quella di umanità e tuttavia segue.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

15 Settembre 1708

17 Settembre 1708


Si fa memoria come nel mese di marzo dell’anno 1704, essendo Generale il Rev.mo P. D. Girolamo Zanchi, e Prep.to attuale di questo Collegio il P. Puricelli venne con l’abito religioso di stanza nella Salute il Fratel Carlo Dal Maestro al servitio del M. R. P. D. Antonio Lando, come apparisce da fedi fatte dal sudetto Rev.mo P. Zanchi e consegnate al M. R. P. D. Ermenegildo Bornati, attuale Prep.to Provinciale.


Furono in questo giorno lette alla pubblica mensa le consuete bolle Contra haereticam pravitatem. 

In fede di che ecc.


Radunati secondo il solito li RR. PP. di questo Collegio fu proposto per la ballottazione di diacono il Chierico D. Iseppo Solari; si ballottò a voti sevreti e passò a pieni voti.


Furono pure da me letti pubblicamente gli ordini del nostro Rev.mo Generale concernenti la religiosa osservanza delle nostre Costituzioni; che si dovessero fare da tutti gli Esercizi spirituali, che non si dovesse più insegnare dai nostri nelle scuole la dottrina degli atomi; che si dovesse vivere in comunità; ed altri tutti spettanti al buon governo della nostra Ven. Congregazione.

D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

5 Novembre 1708


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio, furono premesse le solite preci, proposti Giovanni Maria Furlanetto per l’abito laicale et Antonio Prosdocimo per il noviziato laicale; si ballottarono a voti secreti e passarono pienamente.


Fu pure proposto nuovamente per la procura di questo Collegio il P. D. Francesco M.a Negroponte; si ballottò e passò a tutti voti.


Dopo di che terminate le ordinarie orazioni si licenziò il religioso congresso.

D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Novembre 1708


Nella sagrestia della Salute con le solite formalità dal P. D. Antonio Lando Prep.to specialmente delegato dal nostro Rev.mo Prep.to Gen.le fu dato il cingolo laicale ad Antonio Prosdocimo.

D. Antonio Landi Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Novembre 1708


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio, premesse le solite preci, fu proposto dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to di questo Collegio, cone dovendo esser fatta la restituzione delli ducati 670 degli eredi delli NN. HH. Minelli di ragione del M. R. P. D. Agostino Rizzotti, come da una rinuncia, si dovesse concedere al detto P. Rizzotti facoltà di farne l’investitura; si ballottò a voti secreti e passò a tutti voti.


Si dà facoltà al M. R. P. D. Agostino Rizzotti crs di fare una investitura pubblica e che a lui siano dati li ducati 700 già per sua mano da noi ricevuti dalli eredi NN. HH. Minelli, e poi a lui ricontati per comprare con essi la partita da girarsi nei pubblici depositi; e dopo farne ai NN. HH eredi Minelli la necessaria pubblica quietanza registrando nel Libro degli Atti del Collegio la di lui fatta attuale investita, in conformità della rinuncia di detto Padre.

Nome dei RR. Padri che si ritrovarono in detto congresso:

Il M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to

Il Rev.mo P. D. Andrea Garzoni Assistente 

Il M. R. P. D. Giobatta Arici Viceprep.ro

Il M. R. P. D. Leonardo Sonetti

Il R. P. D. Leonardo Sonetti

Il R. P. D. Evangelista Cremonino

Il P. D. Gerolamo Genovese

Il P. D. Bernardo Fanzago

Il P. D. Francesco M.a Negroponte

Il P. D. Girolamo Sertorio

Il P. D. Pietro Carlo Rosa

Il P. D. Domenico Alighieri

Il P. D. Angelico Monari

Il P. D. Angelo Valle

Il P. D. Giovanni Noth

Il P. D. Michielangelo Bassanello

Il P. D. Giobatta Fondello

Il P. D. Lorenzo Burarolo

Il P. D. Giulio De Lai

Il P. D. Giovanni M.a Rota

Il P. D. Francesco Magnanimo

Il P. D. Tommaso Torre

Il P. D. Francesco Pedrali

Il P. D. Giuseppe Lardoni


D. Antonio Lando Vicario

11 Novembre 1708


In questo giorno il P. D. Bartolomeo Farei crs principiò la scuola dell’umanità nelle scuole pubbliche della Salute.

15 Novembre 1708


Si fa memoria come alli 13 del corrente fu dato l’abito religioso dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to della Salute a Giovanni M.a Furlanetto.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

4 Dicembre 1708


Si fa memoria come nel detto giorno dal P. M. R. Ermenegildo Bornati Prep.to Prov.le fu consegnato al P. Maestro dei novizi il Fr. Pietro Salvi bresciano, per incominciare e proseguire il suo noviziato in abito clericale etc.


In questo giorno furono lette nel pubblico refettorio le solite bolle Contra haereticam pravitatem.


Dopo un mese di noviziato il detto Fr. Pietro Salvi depose l’abito clericale per ritornare al secolo.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

23 Dicembre 1708


Si fa memoria come in questo giorno dopo d’aver detta sua colpa, e mangiato pane ed acqua nel mezzo del refettorio il Fr. Giovanni Battista Borio nostro laico è stato dal M. R. P. D. Ermenegildo Bornati Prep.to Prov.le condannato alla stanza loco carceris in castigo delle sue solite delinquenze, e delle sue altrettanto praticate malignità d’inventare imposture contro il buon nome e reputazione non solo dei Padri sacerdoti, ma graduati con pericolo evidente, che nascano gravi discussioni, imputando altri Padri per autori delle proprie sue maligne invenzioni; e perciò se ne registra memoria, onde resti nota la qualità del soggetto, e questo serva per progredir ad ulteriora, così che non si emendi etc.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

ANNO 1709

6 Gennaio 1709


In questo giorno si è soddisfatto lla pia anima del fu Fr. Antonio Germano laico professo morto in Somasca d’anni 44. 

In fede di che.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

28 Gennaio 1709


Radunati secondo il solito i RR. Padri di questo Collegio fu dal M. R. P. D. Ermenegildo Bornati Prep.to Prov.le della nostra Congregazione intimata la visita da farsi immediatamente in questo Collegio della Salute, e fatta una fervorosa raccomandazione a detti Padri sopra l’osservanza delle nostre Costituzioni, si licenziò il religioso congresso.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

5 Febbraio 1709

In questo giorno si è suffragata alla pia anima del fu P. D. Ferdinando Carlo Soavetti sacerdote professo morto in Ferrara d’anni  44. 

In fede di che.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

7 Febbraio 1709


Si è pure soddisfatto a suo tempo all’anima religiosa del P. D. Francesco M.a Franchis morto in Genova d’anni 64;

come pure del fu Fr. Fulcisio (?) Dugnano morto in età di anni 70. 

In fede di che.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Febbraio 1709


In questo giorno si è soddisfatto alla pia anima del fu P. D. Alessandro Clavesana sacerdote professo morto in Genova d’anni 77. 


In fede di che.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Febbraio 1709


Copia. 

D. Ferdinandus Bornatus in Cong. Somascha Praep.tus Provinciae Venetae.


Cum nos per literas R. P. D. Francisci Perpenti S. Bartholomei de Somascha admoniti fuerimus D. Leonardum Condestaulum nostrae Congregationis professum in Collegio ubi de sua obedientia degebat, fugam arripuisse, deposito publice et scandalose reguari habitu, tenore praesentium et auctoritate qua fungimur, praecipimus, citamus et espresse mandamus, ut intra dies 38 proximos dictae praesentis nostrae publicationis intrandos, quorum 12 primos dies pro prima, sequentes 12 pro seconda, posteros vero 12 pro termia et praeceptorio termino illi assignamus, ut in prefato Collegio personaliter coram eodem Patre, et ad parendum nostris mandatis compareat, volumus presentem citationem prsonaliter ipsi cum repertus fuerit, praesentiari, et intimari, et in …. cubicolo … solitae habitationis et refectorii valvas affigi; quam citationem tali modo executam eumdem valorem habere volumus ac si personaliter et magis legittime executa fuerit; admonentes insuper illum, quod si in dicto termino et … ac canonica monitione ipsi facta non comparuerit,  contra ipsum tamquam contumacem, apostasiae convictum, ac confessum procedemus, omni meliori modo. 

In quorum fidem.


Dat. Venetiis in Collegio nostrae residentiae die 16 februarii 1709.
11 Febbraio 1709


Si fa memoria come il P. D. Giammaria Rota fece il suo annuale in questa chiesa dal 1° novembre 1702 sino al1° marzo 1703.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Febbraio 1709


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio premesse le solite preci, fu terminata la visita dal M. R. P. D. Ermenegildo Bornati Prov.le con un efficace discorso diretto all’osservanza delle Costituzioni.


Fu pur proposto per la professione clericale il novizio Fr. Giovanni Francesco Crivelli; si ballottò e passò a pieni voti.


D. Ermenegildo Bornati in atto di visita essendo Prep.to Prov.le affermiamo gli atti sin qui registrati.


D. Giovanni M.a Rota Attuario


Capitolarmene congregati i MM. RR. Padri e Prep.to della Madonna della Salute della Congregazione Somasca nel luogo solito destinato per le proprie deliberazioni negli affari di esso convento, come segue, cioè: Il Rev.mo P. Antonio Lando Prep.to e gli altri notati nelle carte oltrascritte di questo libro, intesa e maturamente considerata la riverente istanza del R. P. D. Agostino Rizzotti somasco, esponente che nel 1671 ordinò diverse cose con un suo testamento per atti del Sig. Girolamo Spinelli nodaro veneto, prima di far professione nella detta Religione, e tra le altre, che ducati 670 v. c. di sua ragione, che teneva nelle mani del Sig. Domenico Maffei fruttanti, finchè detto denaro fosse stato nelle mani del medesimo publico negoziante, nel negozio del q.  N. H. Christoforo Minelli, che gli anni pro fossero a libera disposizione del detto R. P. Rizzotti, e caso che a detto Sig. Maffei, o li rappresentanti del nogotio avessero voluto sostituire detto capitale si dovesse reinvestire detto denaro di nuovo, ad effetto, che detto capitale sempre esser dovesse a beneficio d’esso convento, e il pro annuo a libera disposizione di detto Padre, sua vita durante, e dopo lui, capitale e pro a perpetuo beneficio di S. Maria della Salute. Di più, che detto capitale di ducati 670 v. c. accresciuto sino alli ducati 710 v. c. e continuato appossesso di Sig. Maffei, sinchè stesse in detto negozio, e poi passato nel N. H. q. Giovanni Battista Minelli per qualunque rappresentanza, che ha continuata a pagare gli annui pro per tutto 16 settembre 1708 p. p., et in detto tempo restituì prontamente il sudetto capitale al detto P. Rizzotti di ducati 700 v. c. Non desiderando, che siano reinvestiti nei pubblici depositi, con le sudette formalità, cioè, che l’annuo pro sia liberamente corrisposto al R. P. D. Agostino Rizzotti sua vita durante, et dopo resti totalmente a perpetuo beneficio del convento: perché apparisca l’adempimento delle cose, come sopra stabilite, e la restituzione e l’affrancazione sudette; acciò che in avvenire non siano molestati per li capitali di ducati 700, come già restituito; e l’affrancato, d’heredità del detto N. H. Giovanni Battista Minelli per li titoli tutti, e rappresentanze, perché, per tale investitura sia deputato un Procuratore, che di concerto dei MM. RR. Padri e P. D. Agostino Rizzotti resti adempito quanto di sopra.


Li MM. RR. Padri della Congregazione di Somasca mandata a voti etc.


D. Antonio Lando Vicario

6 Marzo 1709


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Capitolo fu proposto per la professione clericale il Fr. Giovanni Battista Zuccareda; si ballottò et passò  pienamente.


In detta congrega il P. D. Francesco M.a Negroponte rinunciò nelle mani del M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to la sua procura.


D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Marzo 1709


Radunati secondo il solito li RR. PP. di questo Capitolo Collegiale fu proposto dal M. R. P. D. Antonio Lando Vicario se si dovesse concedere al P. D. Giacomo Dall’Oglio veneto abitante hora per le sue prediche in Trento facoltà di accudire all’interesse spettante a questo Collegio di S. Maria della Salute per l’heredità Romagnina. Si ballottò e passò pienamente.

Il M. R. P. Antonio Lando Vicario

Il M. R. P. Leonardo Sonetti

Il P. D. Gerolamo Genovese

Il P. D. Giov. Battista Arici Viceprep.to

Il P. D. Giov. Battista Frangelli

Il P. Giovanni Notti

Il P. D. Francesco Magnanimo

Il P. Domenico Aldigini

Il P. D. Angelico Monari

Il P. D. Pietro Paolo Rosa

Il P. D. Lorenzo Bernardo

Il P. D. Luigi Lugo

Il P. D. Angelo M.a Valle

Il P. D. Tomaso Ture

Il P. D. Giuseppe Lardoni

Il P. D. …. Pedali

Il P. D. Giovanni M.a Rota


Perciò in virtù della presente si concede al sopradetto D. Giacomo Dall’Oglio ordine di riscuotere a nome di questo nostro Collegio li pro scorsi sino a quest’hora, come pure di riscuotere nelle sue mani il valore di 35 Ragn. che è il capitale da essere investito qui in Venezia, e per fine di invigilare attentamente sopra ciò, che era di ragione del fu Padre nostro Ramagnino, in virtù del testamento paterno e materno di chi dovrà dare distintamente notizia nel suo ritorno. 

In fede.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

25 Aprile 1709


In questo giorno fu per ordine del M. R. P. D. Antonio Lando Vicario levato l’abito laicale al Fratel Zuanne Danese per le sue gravissime ( vedi 20 aprile 1710 ).

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

27 Aprile 1709


In questo giorno fu pubblicamente penitenziato nel refettorio dal M. R. P. D. Antonio Lando il Fratel Filippo Ferro, per certa sua gravosa insolenza.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

29 Aprile 1709


Avendo il M. R. P. Prep.to colle solite prescritte forme radunato il Capitolo Collegiale espose come l’Ill.mo Sig. Abbate Giobatta Bellotti desideroso di far passare anche nelle sue ceneri l’amore ben singolare, che professa in vita al nostro abito e a questo Collegio di S. Maria della Salute singolarmente, nella cui chiesa frequenta la celebrazione dei divini SS. Sacrifici, avea spiegato il suo desiderio di avere vicina ai nostri defunti la sepoltura, e per ciò ne era fatta premurosa domanda. Rincontrò la proposizione del detto P. Prep.to in tal materia la universale soddisfazione e applauso nei Padri, e fu parlato ….. con molta lode dell’oratore. Di poi posta la cosa a voti, passò l’assenso nemine penitus ecc. ( morto improvvisamente fu sepolto dai suoi parenti in altra chiesa ).

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

4 Maggio 1709


In questo giorno si è soddisfatto alla pia anima del fu Fratel Antonio Maiocco laico professo d’anni 53 morto in S. Maiolo di Pavia con li consueti suffragi.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

8 Giugno 1709


In questo giorno si è soddisfatto alla pia anima del fu Fratel Giorgio Soldati laico professo d’anni 43 morto in Brescia con li consueti suffragi.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Agosto 1709


In questo giorno fu vestito dell’abito laicale Zanne Corniale nella stanza del M. R. P. Prep.to Antonio Lando d’ordine del P. M. R. Prov.le per comando del Rev.mo P. Generale.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

15 Agosto 1709


In questo giorno si è soddisfatto alla pia anima del Fratel Antonio Castiglione morto in Vercelli in età di anni 50 incirca con li consueti suffragi.


Si è pure soddisfatto a suo tempo all’anima religiosa del fu P. D. Giuseppe Ballarino morto d’anni 63 in Milano il dì 8 novembre 1708.


Come ancora a quella del fu Fratel Domenico Moretti laico professo morto d’anni 54 in Padova il dì 5 maggio 1709.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

28 Agosto 1709


In questo giorno si è soddisfatto alla pia anima del fu Fratel Antonio Moira morto in Vercelli d’anni 53 incirca con li consueti suffragi.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

30 Agosto 1709


In questo giorno sono state lette alla pubblica mensa le consuete bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

7 Settembre 1709


Avendo trascurato l’Attuario, che si trovava l’anno 1704, di registrare in questo libro li meriti di due anni già scorsi di grammatica in questo Collegio della Salute del P. Balduino Trissino, ed essendo esso ricorso al M. R. P. Prov.le Bornati, perché fossero registrati, per suo comando si è scritto qui, quanto segue: letto da me sottoscritto un attestato scritto e sigillato di proprio pugno dal P. D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to di quel tempo, faccio fede, come il P. D. Balduino Trissino si è lodevolmente impiegato negli insegnamenti della grammatica nelle scuole nostre della Salute dal novembre 1704 al maggio 1705 e che dopo si è trattenuto nell’impiego stesso sino al novembre 1708. 

In fede di che.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

18 Ottobre 1709


In questo giorno dai M. RR. Padri di questa città di Venezia con l’ordine consueto e prescritto dalle nostre Costituzioni fu eletto Socio per la superiorità dei voti secreti il Padre D. Carlo Vecellio.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

19 Ottobre 1709


Radunata nel giorno sudetto la congrega di questo Collegio della B. V. della Salute, nella quale intervennero li Padri qui sottoscritti, dal M. R. P. Gerolamo Genovese d’ordine del M. R. P. D. Antonio Lando Vicario, partito questa mattina per la Tisana, fatte le solite preci, ha rappresentato tener commissione di esporre quanto apparisce da carta scritta di mano dello stesso M. R. P. Genovese, da me inserta in questo Libro degli Atti.


A dì 19 ottobre 1709 nel Collegio della Salute.


Nell’occasione di questa mattina si è partito il M. R. P. D. Antonio Lando Vicario di questo Collegio della Salute ha lasciato a me D. Gerolamo Genovese sessanta oselle per darle al spenditore per le spese diarie, protestandosi di non aver altro dinaro. Mi ha comendato che suoni la congrega e radunati che siano li Rev.mi Assistenti et tutti gli altri M. RR. Padri che esponga ad essi, come non manderà più né vino, né farina, e che non farà le solite provisioni per l’inverno; anzi che essendo creditore di questo Collegio di somma grossissima vuole esser pagato, et inoltre dirle, che questo Collegio è aggravato di molti altri debiti. Perciò dice che quando li Rev.mi Padri del governo haveranno d’aiutarlo nelli bisogni occorrenti, all’ora seguiterà il suo governo con tutta l’assistenza. In tanto dice che tocca alli Rev.mi Padri del Governo d’applicare all’attuale bisogno di questo Collegio. Più al suo ritorno dirà le cause per le quali esso ha lasciato questo Collegio nelle angustie che hora si trova.


Jo non ho denaro, né ordine di pagar le lettere.


Aggiungo, che il M. R. P. Vicario Lando non vuole rinunziare la patente, ma intende di voler seguitare il suo governo coll’aiuto dei Rev.mi PP. del Governo.


La medesima  Congrega fatti maturi riflessi è venuta in questo parere, che lo stesso M. R. P. D. Girolamo Genovese scriva al M. R. P. Vicario Lando, acciocché quod esso non vuole che sostenere la dignità di Vicario, senza provedere di pane, vino o del bisognevole, mandi la patente al Rev.mo P. Generale acciò p.luda (?) gli spedienti necessarii in questo, che il sudetto P. Genovese mandi notizia di questo disordine al Rev.mo P. Generale et al M. R. P. Provinciale. Ma perché il bisogno era urgente per le provisioni, a decoro di questo Collegio si è venuto all’elezione di un Pro Attuario, che fui io nominato per verbum placet, e poi sono venuti alla nomina di un Procuratore, essendo così il nostro Collegio da molto tempo in qua senza il medesimo, che proposto il sudetto M. R. P. Genovese passò a pieni voti con autorità ….. di poter, volendo sostituire, per esser lui spesse volte occupato; fatte le solite preci fu licenziata la medesima congrega; ma prima circa il pagar le lettere s’è detto esservi un decreto del Ven. Definitorio che obbliga il pagarle per evitare gli inconvenienti del libro detto della rag.e. Tre Padri furono li seguenti:

Li Rev.mi PP. Def. Zanchi e Garzoni

D. Gerolamo Genovese

D. Bernardo Fanzago

D. Enrico Benevenuti

D. Giovanni Noth

D. Giobatta Fanelli

S. Sebastian Magni

D. Pietro Feretti

D. Pietro Ciera

D. Angelico Monari

D. Bartolomeo Ferei

D. Francesco Serenelli

Non si scrive per esser atto invalido


D. Bartolomeo Ferei Proattuario

Data inintelligibile


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio furono dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to, premesse le solite preci, esposte le angustie di questa casa, le quali si doveranno accrescere per lo scorporamento delle entrate, che si doveranno fare per il pagamento del livello Musitelli; perciò con universale consenso vennero li RR. Padri a queste deliberazioni che seguono:

1

Che si dovesse sminuire il numero della famiglia, riducendosi questa a tanti Religiosi quanto possono alimentare le entrate del Collegio.

2

Che si dovessero occupare dalle nostre entrate 400 ducati all’anno sino all’intiera soddisfazione del livello Musitelli.

3

Che per li pro scossi con il sudetto Musitelli si dovessero obbligare li Padri dei Seminari Patriarcale e Ducale, come pure li Padri degli Ospedali, e ciò per via del Mag.to Ecc.mo sopra Monasteri.

4

Che terminato il governo del sudetto M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to, debba, essendo creditore del Collegio, tenere per sua intera soddisfazione li bollettini scossi di questa casa.


Li quali decreti fossero riconosciuti ed approvati dal sudetto Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri per la loro perfetta osservazione, con che si diede fine al religioso congresso.


D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

3 Dicembre 1709


Hoggi fu proposto a questo Capitolo per la professione laicale dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to il Fr. Antonio Prosdocimo, e passò a pieni voti.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

ANNO 1710

10 Gennaio 1710


Radunati secondo il solito li M. RR. Padri di questo Capitolo Collegiale premesse le solite preci, fu dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to proposto per il noviziato clericale il Sig. Giacomo Fontana, veneto; si ballottò e passò a pieni voti.


Fu pure proposta dai RR. Padri la necessità di condurre il medico per il pubblico servitio con l’honorario di 30 ducati all’anno; si ballottò e passò a pieni voti.


Dopo di che con le orazioni consuete si diede fine al religioso congresso.

D. Antonio Lando Vicario


D. Giovanni M.a Rota Attuario

8 Febbraio 1710


In questo giorno nella chiesa della Salute fu dal Rev.mo Assistente Zanchi dato il cingolo clericale al Sig. Giacomo Fontana veneto. In fede di che.


D. Giovanni M.a Rota Attuario

22 Marzo 1710


Radunato col rito solito osservarsi dalle nostre Costituzioni dal M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to il Capitolo Collegiale di questa casa di S. Maria della Salute in questo giorno fu proposto e stabilito come segue.

Nel grosso debito che teneva e che tiene tuttora questo Collegio con gli eredi del fu Sig. Musitelli medico in questa metropoli, sì per il capitale di ducati 6.000 presi a livello, come per li pro di molti anni scorsi, e non pagati, premendo alli RR. Padri del Collegio medesimo capitolarmene convocati che l’affare fosse maneggiato e composto col maggior comodo e vantaggio della povera casa impotente a dare tutta insieme la dovuta soddisfazione, mandarono e stabilirono persin dal marzo passato 1709 di darne una particolare commisione al M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to et al M. R. P. D. Giobatta Aricci Viceprep.to, perché ambedue trattassero, accordassero, stipulassero e facessero ogni altro atto, che convenisse in nome del Collegio medesimo, attesa la cognizione del buon zelo ed attenta applicazione del medesimo P. Prep.to Lando singolarmente in questo particolare.

E perché di questo atto particolare per dimenticanza dell’Attuario non si era stesa alcuna memoria li RR. Padri in questo giorno capitolarmente convocati, avvisati di questo disordine, e molto ben ricordandosi della commissione data nel detto tempo alli due Padri, come specialmente eletti per questo affare a rappresentare il loro Collegio e le sue ragioni, e molto premendo loro di vederlo risolto a fine prima che il detto P. Lando esca dalla sua prepositura, prima concordemente hanno deliberato di supplire alla estesa di quell’atto capitolare con un attestato inserito da essi loro dell’atto allora fatto, e di poi confermando alli detti Padri Antonio Lando e Giobatta Aricci la commissione loro data, e non mai revocata, di animarli ad operar con calore per vedere prestamente tutto ridotto a buon fine, quando ogni delazione corre un notabile pregiudizio e svantaggio di questa casa. 

Promise il P. Prep.to tutta la sua applicazione e rivolte a Dio le grazie solite, licenziò li Padri.


Nota dei Padri che si ritrovarono in detto Capitolo:

M. R. P. D. Antonio Lando Prep.to

M. R. P. D. Andrea De Garzoni

M. R. P. D. Leonardo Sonetti

D. Enrico Benvenuti

D. Giacomo Dall’Oglio

D. Pietro Manomesso

D. Pietro Paolo Rosa

D. Giobatta Fanelli

D. Agostino Lardoni

D. Michiel Angelo Bassanello

D. Angelico Monari

D. Giovanni M.a Rota

D. Bartolomeo Farei


D. Giovanni M.a Rota Attuario

20 Aprile 1710


Relativamente all’atto registrato in questi libro sotto li 25 aprile 1709 per soddisfare alla parte della giustizia si registra quivi copia d’una sentenza pronunziata sotto li 18 luglio 1709 del seguente tenore cavato de verbo ad verbum da detta sentenza originale, che sta riposta in Archivio, videlicet:


Adì 18 luglio 1709 in Venetia


Veduto un memoriale del dì 24 aprile 1709 presentato da D.no Giovanni Davese al Ven. Definitorio celebrato in Brescia, già nostro laico ospite nel tempo di certo commesso delitto qui nel Collegio di S. Maria della Salute, col qual dimanda li sia amministrata giustizia sopra il fatto medesimo per essere castigato, se si ritiene colpevole, e dichiarato innocente, se non si ritrova reo, protestandosi ciò fare, non per essere di nuovo ammesso all’abito già che era stato licenziato, ma acciò apparisca la sua innocenza. Veduta la commissione del Ven. Definitorio sotto il dì 26 aprile detto anno, nel qual Noi D. Giovanni Girolamo Zanchi e D. Giovanni Paolo Andrea De Garzoni Assistente Generale siamo eletti giudici sopra il fatto seguito nella casa della Salute nel mese di aprile passato. Vedute altre scritture del dì 12 maggio 1709 presentate a Noi giudice dello stesso Giovanni Davese, che dimanda et insiste per la spedizione di detta recognizione. Perciò radunati Noi delegati et giudici habbiamo eletto per attuario, dovendo camminare legalmente per quello potesse occorrere il P. D. Giulio Di Lai nostro sacerdote professo, datogli il giuramento etc. et fatto venir alla nostra presenza l’istesso Giovanni Davese gli abbiamo mostrato certa nota a noi consegnata e dimandatogli se era di sua mano detta nota, che confessata per tale, l’ha sottoscritta alla nostra presenza, di suo proprio pugno, e poi mostratagli altra carta, dalla quale appariva il corpo del delitto, et interrogato se era suo carattere, l’ha negato d’esser fatta da lui; perciò siamo venuti alla deliberazione di servirsi dei periti per incontrare e conoscere se veramente la carta scritta del corpo del delitto sia dello stesso carattere già fatto e confessato dallo stesso Giovanni Danese, e sopra detta perizia fatta da D.no Pavolo Cipinotto e Domenico Felato che in loro coscienza riferiscono come appare in detta perizia esistente nella carta a noi presentata e depositata nel nostro Archivio qui nel nostro Collegio di S. Maria della Salute, intese anco tutte le diligenze usate dal M. R. P. Prep.to D. Antonio Lando per venir in cognizione del delinquente senza poterne havere notizia alcuna. Perciò invocato il nome del Signore Iddio, devenendo sopra le cose vedute, lette e considerate, alla nostra presenza, come giudici delegati, diciamo e dicendo assolviamo il detto Giovanni Danese della colpa e sospetto a lui addossato, non apparia, e se rifosse sotto altro titolo, resta annullato.

Riserbando continuare tutte le diligenze per rinvenire e castigare il delinquente, se potrà venire a nostra notizia.


D. Giovanni Girolamo Zanchi Assistente Generale giudice delegato


D. Giovanni Andrea De Garzoni Assistente Generale dei CRS giudice delegato


D. Giulio di Lai Attuario

D. Giovanni M.a Rota Attuario

28 Aprile 1710


Si fa memoria come il P. D. Tommaso Della Torre dal 1 febbraio 1708 m. v. (1709) sino al 9 gennaio 1709 proseguì ad insegnare belle lettere ai nostri giovani chierici e novizi. Indi dal detto giorno sin li 29 aprile 1710 esercitò la carica di Maestro dei chierici in moribus per comando del Ven. Definitorio.


D. Ottavio Cubani Vicario Generale Visitatore

D. Giovanni M.a Rota Attuario

28 Aprile 1710


Essendosi per inavvertenza tralasciato di registrare ai suoi tempi debiti la lettura delle bolle pontificie dal 10 gennaio 1709 a tutto lo 28 aprile 1710, le quali pro rei veritate sono state lette, per tanto si registrano le infrascritte fedi, cioè gennaio 1709 furono lette le due bolle De largitione munerum; marzo 1709 furono lette le due bolle Licet alias, et Sanctus Dominus contra haereticam pravitatem; giugno 1709 De celebratione missarum; agosto 1709 Sanctus Dominus contra haereticam pravitatem; 5 dicembre 1709 De celebratione missarum; et in anno 1709 De apostatis et ejectis. Gennaio 1710 le due bolle De largitione munerum; marzo 1710 le due bolle Licet alias, et santissimus Dominus contra haereticam pravitatem, come pure le bolle De apostatis et ejectis. Le quali bolle tutte furono lette in pubblico refettorio dal Fr. Giovanni Francesco Crivelli.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

19 Ottobre 1709


Nell’occasione che questa mattina si è partito il M. R. P. D. Antonio Lando Vicario di questo Collegio della Salute ha lasciato a me D. Girolamo Genovese sessanta oselle per darle allo spenditore per le spese cibarie, protestandosi di non avere altro denaro; mi ha comandato che suoni la congrega et radunati che siano li M. RR. PP. Assistenti et tutti li altri M RR. PP. che esponga ad essi, come non manderà più né vino, né farina, e che non farà le solite provisioni per l’inverno; anzi che essendo creditore di questo Collegio di somma grossissima vuole esser pagato, et inoltre dirle, che questo Collegio è aggravato di molti altri debiti. Perciò dice che quando li Rev.mi Padri del governo haveranno d’aiutarlo nelli bisogni occorrenti, all’ora seguiterà il suo governo con tutta l’assistenza. In tanto dice che tocca alli Rev.mi Padri del Governo d’applicare all’attuale bisogno di questo Collegio. Più al suo ritorno dirà le cause per le quali esso ha lasciato questo Collegio nelle angustie che hora si trova.


Jo non ho denaro, né ordine di pagar le lettere.


Aggiunge, che il M. R. P. Vicario Lando non vuole rinunziare la patente, ma intende di voler seguitare il suo governo coll’aiuto dei Rev.mi PP. del Governo.


Registri di Atti seguiti nel governo di questo Collegio di S. Maria della Salute del M. R. P. D. Girolamo Sertorio Preposito e Cancelliere della Congregazione Somasca, cominciato li 23 1710.


In nomine Domini.

24 Maggio 1710


Essendosi convocata la famiglia tutta di questo Collegio a pubblico suono del solito campanello dopo d’aver implorata l’assistenza dello Spirito Santo, il M. R. P. D. Girolamo Sertorio Cancelliere ha fatto leggere la patente, con cui fu destinato Superiore di questo Collegio.


Ha susseguentemente fatto una umile esortazione a tutti per l’osservanza delle nostre Costituzioni, mostrando la premura che la disciplina regolare sempre più si avanzasse, perché Iddio Signore felicitasse li urgenti bisogni del Collegio, al qual fine ha ricordato varie cose proficue allo spirituale e temporale; dopo di che letta la famiglia della casa, e compite le solite formalità delle nostre Costituzioni, rese le grazie consuete a Dio, si licenziò questo religioso congresso.


D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

25 Maggio 1710


Si fa memoria come in questo giorno è partito da questo Collegio senza alcuna licenza e senza deponer l’abito Carlo Dal Maistro era compagno del P. D. Antonio, licenziato dalla Religione nel p. p. Ven. Definitorio.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

31 Maggio 1710


Ragunati al suono del campanello li M. RR. Padri di questo Collegio dopo l’invocation dello Spirito Santo sono venuti all’elezione del nuovo Attuario e fu eletto il P. Pietro Paolo Rosa.


Il P. Preposito ha poi rappresentato a questo consesso che non ancor avea ricevuto i libri dell’introito et esito di questo Collegio dal P. D. Antonio Lando suo predecessore a causa che questi pretendeva riscuotere e pagare li debiti fatti e li crediti maturati rispettivamente sotto il suo governo. Ha esposto che vi era un decreto del Ven. Definitorio che inibiva ai Padri Superiori di assumersi essi i crediti e li debiti, comandando anzi che si rinuncino tutti al Superiore successore. Ha aggiunto, che tale era l’intenzione del P. Rev.mo Generale tutto sendo consentaneo alle prescrizioni delle Costituzioni, però perché egli operasse in questo affare con tutta la cautela maggiore addimandava l’intenzione della congrega, la quale venendo in opinione che si dovesse dal Superiore attuale riscuotere e pagare li crediti e debiti rispettivamente dell’antecessore ha chiesto a voti segreti di voler esprimere la loro volontà e in ordine a ciò, e portati li bossoli e li voti di diciotto Padri, che vi erano diciassette voti, furno per il P. Prep.to Sertorio che dovesse ricever li libri e riscuotere e pagare; un solo voto fu per il P. D. Antonio Lando.


Furno proposti alla ballottazione per il diaconato D. Domenico Nellapach, per il suddiaconato il Fr. Giovanni Battista Zuccareda, tutti e due a pieni voti furono ammessi.


Ha raccomandato a tutti li Padri che ognuno facesse l’inventario delli mobeli, che fossero di ragione del collegio, e di quelli che s’avessero essi provveduti per …. ciò che di camera in camera fosse del Collegio. Così pure che ogn’uno desse alla guardaroba la biancheria, che avesse di ragione del Collegio, per aver sempre in pronto da provvedere a bisogno di tutti.


Così pure ha incaricato l’applicazione delle Messe, cioè che ogni Padre si compiacesse d’applicare di giorno in giorno il sagrificio per quegli obblighi determinati, che nel libro nuovo si sarebbero assegnati a ciascheduno; rappresentando poi la necessità di trovar denaro, perché la cassa è esausta, e la famiglia assai numerosa, ha chiesto la licenza alla congrega di prendere in prestito grazioso da qualche suo amico o parente dinaro alla somma di mille ducati, e ciò perché chi imprestasse questo denaro fosse sicuro del rimborso sendo a beneficio di questo Collegio, e gli fu accordato da tutti.


Considerata in altro luogo superflua la spesa di nove ducati annui accordati a Michiel Barbier, perché non veniva, che quattro, cinque laici ha dimandato di surrogare questa barberia, qualcuno dei nostri fratelli per miglior servizio di tutti; che pure gli si concesse, e rese le solite grazie si sciolse il congresso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

1 Giugno 1710


In questo giorno si è dato il cingolo del noviziato per mano del P. Prep.to a Fr. Gasparo Palla accettato dal p. p. Ven. Definitorio.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

2 Giugno 1710


Si fa memoria come da me infrascritto Attuario fu avvisato il P. D. Antonio Lando del decreto seguito di dar li libri con tutti li crediti e debiti, tempo fino giovedì aliter etc. Rispose che venera li decreti della congrega; ma non vuol mettere la sua reputazione in mano della stessa e del Superiore. Che tutta la mira del Definitorio e Capitolo è stata di bersagliare il P. Lando e d’opprimerlo con le massime, che si vanno spargendo; che egli non ha avuto nell’ingresso alla Superiorità credito alcuno, ma debiti molti, dei quali ne ha pagato, quel che ha potuto; che i debiti fatti sotto il suo governo, sono fatti non col nome della Salute, perché niun voleva dar cosa alcuna, sotto titolo di Superiore, bensì sotto il nome di P. Lando, e perciò vuol egli pagare; e si protesta che non vi sarà debito, che con lui stesso, che vuol esser pagato, e qualche cosa col becaro.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

25 Giugno 1710


Ragunati col solito suono del campanelloli M. RR. Padri di questo Collegio coll’intervento del P. Rev.mo Generale e M. R. Prov.le invocato l’aiuto dello Spirito Santo, il M. R. P. Prep.to ha esposto ai Padri la necessità d’affrancare il livello Musitelli e di pagargli li pro scorsi e non pagati con quattrocento ducati annui, fin l’intiera estinzione di questi pro scorsi e non pagati, ponendosi però prendere questi sei mille ducati effettivi a livello e pagare li pro anche per questi esagerò l’aggravio intollerabile a questo povero Collegio, se avesse a scorporare il denaro di questi pro dall’entrate della casa, come permette la parte presa in Pregadi in ordine alla supplica fatta dal P. D. Antonio Lando come Superiore di poter prendere denaro a livello per affrancare il sudetto Musitelli, che perciò pubblicamente sul fatto si lesse. Cercò per questo il parere dei Padri radunati circa il modo di pagare questi pro con minore aggravio della casa. Furono molte le opinioni; altri dissero doversi prendere il denaro di questi pro dai Seminari Ducale e Patriarcale come obbligati a questo con la scrittura del livello Musitelli; altri che si dovesse minorare la famiglia per rivangare questo denaro; altri che dovessero rinunciarsi molti crediti nostri al Sig. Musitelli per il valsente del suo capitale e vedere di persuaderlo a ricevere di anno quello che se gli avesse potuto amministrare oltre il suo capitale fino l’intiero pagamento dei pro scorsi.


Finalmente si concluse che il P. Prep.to dovesse consultare quest’affare con avvocati, e che ciò che avesse rilevato dal consulto scritto dovesse rifferirlo al Capitolo Collegiale, perché egli poi abbracciasse quel partito che gli fosse parso migliore a sollievo di questa casa. Fra tanto però, che si dovessero incamminare le pratiche più proprie per indurre gli Ecc. Sanudi al pagamento di ciò, che venisse a questa casa per questo effetto.


Avendo fatto la rinuncia della procura sino al giorno d’oggi sostenuta il P. D. Girolamo Genovese si propose alla ballottazione di Procuratore il P. D. Enrico Benvenuti; con tutte facoltà proprie e necessarie a tal ministero solite esprimersi da Nodari nelle procure e passò a pieni voti.


Si lessero pure gli atti seguiti nella sessione antecedente, per registrarsi poi nel Libro solito fedelmente.


Di nuovo si raccomandò l’osservanza regolare e l’esecuzione delle cose lette.


Si propose in ultimo il Fr. Bartolomeo Mol all’anno del noviziato; ma perché vi manvacano alcune fedi si differì ad altra sessione questa ballottazione e rese al solito le grazie a Dio, si sciolse il congresso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

27 Giugno 1710


In questo giorno si è letta la bolla De celebratione missarum.


Pietro Paolo Rosa Attuario

20 Luglio 1710


Congregati a pubblico suono del solito campanello li M. RR. PP di questo Collegio  dopo le solite preci il P. Prep.to ha esposto ai Padri il consulto rilevato da Avvocati in ordine del pagare il Sig. Musitelli col minor aggravio della casa di dovere dopo qualche ufficio passato amichevole e civile agli Ecc. Sanudi intimare loro l’affrancazione dei capitali dell’eredità Madaluza, e con presti e con pro scorsi e non pagati affrancare il Sig. Musitelli. Vennero tutti li Padri in questa opinione, e diedero l’assenso, che lo stesso P. Prep.to facesse tutto ciò che a lui paresse più proprio in questo particolare. Ha pure esposto ai Padri che il P. D. Antonio Lando pareva piegasse ad amichevole componimento toccante la rinuncia dei crediti e debiti maturati e fatti sotto il di lui governo, perché un cavaliere aveva detto d’avere in sua mano gli arbitri dello stesso P. Lando.


S’è in ultimo proposto al noviziato il Fr. Bartolomeo Miol e passò a pieni voti. Dopo di che rese le grazie a Dio si licenziò il congresso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

23 Luglio 1710


Fu dato il cingolo del noviziato all’ospite Bartolomeo Miol.

30 Luglio 1710


Fu suffragata l’anima del P. Castiglione sacerdote nostro professo morto in Genova.

31 Luglio 1710


Si celebrarono li consueti suffragi per l’anima del Fratel Antonio Pragazzoli laico nostro professo che morì in Casale.

14 Agosto 1710


Si radunarono li M. RR. Padri di questo Collegio al solito suono del campanello e dopo d’aver invocata l’assistenza dello Spirito Santo, il P. Prep.to ha rappresentata la necessità di prendere 7.000 ducati per affrancare il livello Musitelli, permettendo questo Signore l’affrancazione, e non riuscendo così voler l’affrancamento degli Ecc. Sanudi nelle passate radunanze divisato; per questo s’è presa parte dalla detta congrega che il P. Prep.to trovi questo denaro a livello affrancabile a 4 al più per cento per l’effetto predetto.


Furono poi proposti al noviziato clericale il Signor Matteo Pagan Cesa da Cividale di Belluno; il signor Giuseppe Reineri da Bassano et il Fratel Bartolomeo Lubiale ospite per il noviziato laicale, e lette prima le fedi necessarie passarono tutti tre a pieni voti. 

Indi raccomandata la frequenza del coro e la religiosa osservanza si licenziarono, rese le solite grazie a Dio.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

15 Agosto 1710


Fu suffragata l’anima del P. Bianchini morto in Saragozza, sacerdote nostro professo.

22 Agosto 1710


In questo giorno è venuto in questo noviziato il Fr. Ferdinando Pagan Cesa, vestito dal P. Preposito in questo Collegio, in S. Agostino di Treviso.

29 Agosto 1710


Si è letto in questo giorno il decreto De observantia Constitutionum apostolicarum.

10 Settembre 1710


Venne a questo noviziato il Fr. Ottavio Bonsignori, vestitosi in Brescia.

6 Settembre 1710


Si fa memoria come in questo giorno essendo stato dal Magistrato Eccellentissimo dei Signori … al Criminal spedito e rilasciato pro nunc, e nelle spese …. Carlo Dal Maistro fu compagno del P. Lando per ordine del Magistrato Ecc.mo della bestemmia gli fu levato l’abito nostro nell’uscire dalle prigioni dagli Ufficiali di detto Magistrato, e presentato lo stesso abito al tribunale fu mandato al P. nostro Rev.mo per mano del fante.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

12 Settembre 1710


Ragunati secondo il solito li M. RR. Padri di questo Collegio fu dal P. Prep.to proposto per il noviziato clericale il Signor Francesco Dimitri e lette le fedi necessarie fu ballottato e passò a tutti voti.


Indi con efficace discorso procurò persuadere a detti Padri che volessero sacrificare le di loro fatiche a beneficio della nostra Congregazione impiegandosi alcuno di essi nell’insegnare alla nostra gioventù; con che premesse le solite preci si licenziò il religioso congresso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

14 Settembre 1710


In questo giorno venne al noviziato il Sig. Francesco Dimitri, vestito in S. Cipriano dal Rev.mo P. Generale.

In questo giorno si celebrarono le messe per l’anima del P. D. Desiderio Reggiano, morto in Lugano.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

26 Settembre 1710


Per ordine del P. nostro Rev.mo D. Giacomo Vecelli si registra la presente citazione già apparsa secondo il solito ad valvas refectorii:


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


Cum Pater D. Gregorius D’Aste Congregationis nostrae sacerdos professus falso praetestu cuiusdam facultatis iam obtentae a Sacra Congregatione Eminentium Cardinalium super negotiis Episcoporum et Regularium, qua supposta ad sensum et arbitrium nostrum relativa ad praedictam facultatem postulavit Viennam Austriae se contulerit, cumque modo per litteras Illustrissimi ac Reverendissimi Nuntii Apostolici ad Cesaream Majestatem simus admoniti eundem P. D. Gregorium D’Aste Viennam discessisse et per epistolas admodum R. P. Procuratorem Generalem nostri Ordinis processasse atque ulla licentia ad haereticorum loca; ne tantae fraudis, temeritatis, ac inobbedientiae erga Summorum Pontificum decreto excessus impunitus evadat, Nos tenore praesentium et auctoritate qua fungimur praecipimus, citamus et espresse mandamus servatis tamen servandis ut intra dies triginta praescriptos a die praesentium computandos, quorum decem dies primis pro prima, sequentes decem pro secondo, postremos vero decem pro tertio et perentorio termino illi assignamus, ut in Collegio nostro Sanctae Mariae Salutis Venetiarum personaliter coram Nobis, vel Sanctorum Nicolai et Basii ad Cesarinos almae Urbis coram admodum R. P. Procuratoris Generalis nostri Ordinis ad parendum nostris mandatis compareat. Volumusque praesentem citationem persolaniliter ipsi P. D. Gregorio D’Aste si repertus fuerit praesentari et intimari, sin autem more solito refectorii valvis affigi, quam citationem tali modo extentam eundem valorem habere volumus, ac si personaliter et magis legittime extensa fuit. Admonentes insuper illum quod si in dicto tertio, et trina et canonica monitione ipsi facta non comparuerit contra ipsum tamquam fugitivum, contumacem, convictum et confessum procedemus omni meliori modo. 

In quorum fidem.


Datum Venetiis in Collegio nostro Sanctae Mariae Salutis, die 26 septembris 1710.


D. Jacobus Vecelius Praep.tu Gen.lis Cong. Somaschae

+ locum sigilli


D. Joannes De Federicis a secretis


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


Cum quaedam nova emergunt novo quoque indigeant consilio et animadvertione; idcirco in causa P. D. Gregorii De Aste sacerdotis nostri professi propter alias nuperrimas rationes animum nostrum moventes derogamus illi particulae monitorii expositi et promulgati, in qua dicitur ut compareat personaliter vel in Collegio nostro S. Mariae Salutis Venetiarum coram Nobis, vel in Collegio Santorum Nicolai et Blasii almae Urbis coram admodum R. P. Procuratore nostro Generali, volens quoad locum sibi ab oboedientia designatum recto tramite inviolabiliter tendat, nec ullo modo Romam audeat se conferre, qui locus in oboedientia nuper ad illum stransmissa est Collegium nostrum SS.mae Annuntiationis Camerinensis, ubi vel suas preces exponere vel apellationem tentare ad quos spectat eidem sit facultas. Volumus autem quod in reliquis omnibus monitorium affixum et promulgatum in suo tenore permaneat. 

In quorum fide.


Datum Venetiis in Collegio nostro S. Mariae Salutis die 17 octobris 1710.


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong. de Somascha


+ Locus sigilli


D. Joannes De Federicis a secretis
4 Novembre 1710


Radunati secondo il solito li M. RR. Padri di questo Capitolo Collegiale furono dal P. Prep.to D. Girolamo Sertorio proposti per il noviziato clericale li signori Francesco Vecellio e Vincenzo Andreis. Letti li requisiti, si ballottarono e passarono a pieni voti.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

26 Novembre 1710


Si convocarono al suono del solito campanello li M. RR. Padri di questo Collegio; premesse le solite preci e lette le facoltà concesse dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio di esaminare e di proporre all’abito clericale della nostra Congregazione li due giovani Antonio Bernardo e Vicenzo Zen, lette inoltre le fedi necessarie furono ambedue dal M. R. P. Prep.to proposti al noviziato e passarono a pieni voti.

29 Novembre 1710


Adì 26 del corrente giunse in questo Collegio per fra l’anno della sua pronazione il Fratel Bartolomeo Ubiali, ricevuti il cingolo in Bergamo per mano del P. M. R. D. Antonio Rossi Provinciale su commissione del P. Rev.mo ed in questo giorno dà principio alla sua provazione.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

30 Novembre 1710


Il P. M. R. Prep.to di questo Collegio ha dato l’abito laicale al Fr. Bernardo.

La stessa sera di questo giorno capitò al noviziato il Fr. Vincenzo Andreis vestito in Verona.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

6 Dicembre 1710


Ha convocato il M. R. P. Prep.to di questo Collegio li Padri perché volendo il P. D. Antonio Lugo provare la sua professione invalida si è citata la Religione a far comparsa e dire la sua opinione in questa causa; laonde fu proposto il P. D. Enrico Benvenuti, come umile Procuratore di questa casa a comparire e dire a nome della famiglia tutta che fiat jus.


In questa stessa congrega si è proposto dal P. Prep.to di eleggere un Procuratore di questo Collegio in Belluno per li crediti tiene questo in quella città, e fu a pieni voti eletto il P. D. Taddeo Pacata Rettore di quel Collegio con ampia autorità, come consta dalla sua procura, di far tutto quello che è necessario, come se fosse lo stesso Capitolo della Salute, a fine di riscuotere li nostri crediti.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

7 Dicembre 1710


Fu suffragata l’anima del P. Filippi Rettore in Casale.

D. Girolamo Sartorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

20 Dicembre 1710


Avendo il M. R. P. D. Girolamo Sertorio rappresentato alla congrega di questo Collegio radunata a questo effetto, che l’Ecc. Magistrato sopra Monasteri lo ha citato a produrre le opposizioni, che avesse e che si potessero fare per la spedizione della revisione del maneggio del P. D. Antonio Lando, hanno tutti li Padri radunati detto che il P. Prep.to sopradetto rappresenti alle LL. Ecc. tutto ciò che giustamente si può opporre al sudetto maneggio, e che presenti la carta delle considerazioni fatte dal P. D. Girolamo Genovese.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

28 Dicembre 1710


Restà suffragata l’anima del Fr. Cristoforo Bona laico nostro professo morto nel Collegio di S. Geroldo di Cremona.

D. Girolamo Sartorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

ANNO 1711

26 Gennaio 1711

Si fa memoria come in questo giorno si è dato il cingolo di pronazione al Fr. Marco Zen per mano del M. R. P. Prep.to.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


Pietro Paolo Rosa Attuario

28 Gennaio 1711


In questo giorno radunati tutti li Padri di questo Collegio si lesse l’ordine dell’Ecc. Magistrato dei SS. Sopramonasteri, la terminazione seguente:


1710 25 gennaio


Scoperto dagli Ecc.mi ed Ill.mi SS. prov. Sopramonasteri col mezzo della revisione da essi fatta praticare sopra li libri del Collegio dei PP. Somaschi di S. Maria della Salute il difetto considerabilissimo di Messe non officiate in somma di 4.000 seicento e nove; e volendo assolutamente che resti tale dannabile mancanza adempiuta, hanno terminato, che sii incaricato l’attuale P. Prep.to di detto Collegio e suoi successori di dover far supplire dai Padri della famiglia con le messe libere alle difettive adoprando nel riguardo tra essi maggior obbligo nel celebrare particolarmente a quei Padri che appariscono dai libri essere stati per il passato più degli altri mancanti nell’officiatura, così che resti adempito tutto il difetto delle sudette Messe n. 4.609 nel corso al più di anni tre prossimi venturi.


Dovere essere istituito e tenuto un libro a parte, sopra del quale ogn’uno che celebri per tale supplemento sii obbligato di notarsi di proprio pugno, perché apparisca con chiarezza e facilità l’adempimento dell’ordine presente, e resto obbligato il Superiore di presentare a questo Magistrato di tre in tre mesi una nota tratta dallo stesso libro, e da lui sottoscritta, riservandosi loro EE. contro gli inobbedienti di esercitare quel castigo, che meriterà la trasgressione, e la presente doverà essere intimata al P. Prep.to e Sagrestano con ordine di fare eseguire registro nei loro libri, per la sua puntuale esecuzione.


Angelo Manelbo Prov.


Giovanni Bernardo Prov.


In questo giorno pure si lesse l’ordine seguente del P. Rev.mo nostro Generale:


Noi D. Giacomo Vecelli Prep.to Gen.le della Cong. Somasca.
Ancorché dalle nostre Costituzioni sia stato molto bene provveduto a tutti quei difetti che ponno rilassare la regolare osservanza, intendendo nondimeno con grandissimo dolore dell’animo nostro, che in alcune case e Collegi della nostra Congregazione possa essere qualche disordine per la libertà che si prendono li nostri Religiosi di giocare alle carte, ordiniamo colle presenti ai RR. PP. Superiori di qualsiasi nostro Collegio e casa in conferma delle nostre Costituzioni, e per l’istessa osservanza delle medesime specialmente nella materia del gioco, che onninamente non debbano permettere gioco di carte, o dadi nei loro sudditi rispettivi, né in casa, né fuori di casa sotto qualsiasi pretesto e considerazione, civiltà etc. e ciò sotto le pene più gravi cominate dalle sudette Costituzioni, lib. 4 cap. 5 De poena graviori. Alle quali pene vogliamo irremissibilmente siano soggetti li trasgressori, ed anche li stessi PP. Superiori ogni qualvolta non facciano tutte le loro parti per l’adempimento di questo ordine. Più incarichiamo a RR. PP. Provinciali che in atto di visita prendano esatta informazione di quelli che s’avessero in ciò trasgredito, gli castighino severamente con anche portarne notizia al nostro Ven. Definitorio affinché possano prendersi le risoluzioni più proprie intorno a quei soggetti, che saranno in ciò trovati delinquenti. Di più comettiamo a RR. PP. Superiori dei nostri Collegi, che questo ordine sia letto nel Capitolo Collegiale, che dovrà subito radunarsi a questo effetto, perché sia intimato e noto a tutti detto nostro ordine, e che di tanto in tanto ne venga ravvivata con la nuova lettura la memoria. 

In fede etc.


Dato in Venezia dal nostro Collegio di S. Maria della Salute, li 25.X.1710.


D. Giacomo Vecelli Prep.to Gen.le dei C.R.S.

D. Giovanni Battista Federici Segretario

Locus sigilli

Dopo di che avendo il P. Prep.to esortato tutti li Padri ad una pronta esecuzione di detti ordini si sciolse il congresso.

D. Pietro Paolo Rosa Attuario

6 Febbraio 1711


Avendo ragunato la congrega di questo Collegio il P. Prep.to colle preci e formalità ha rimostrato col suo zelo nell’esagerare li gravi pregiudizi che risultano al pubblico nome della nostra Religione dell’andar senza compagno e dell’andar vanamente vestiti, perciò ha intimato il seguente precetto d’obbedienza.


Noi D. Girolamo Sertorio Prep.to di questo Collegio comandiamo in virtù di S. Obbedienza a tutti ed a ciascuno dei Sacerdoti nostri professi, che alcuno non esca di casa senza compagno da assegnarsi o da Noi o dal P. Viceprep.to. Inoltre comandiamo con precetto di S. Obbedienza a tutti li Padri e Laici, che niuno esca da questo Collegio o entri mascherato, e che si riformi da ogn’uno il capello vano, il tabarro con bavari secolareschi. 

In fede di che.


D. Girolamo Sertorio Prep.to de’ C.R.S.


D. Franco Pedrali Viceprep.to


D. Girolamo Genovese C. S.


D. Bernardo Fanzago C. S.



D. Pietro Paolo Rosa Attuario


Si fa memoria come sono state lette a tempi debiti le solite bolle.

8 Febbraio 1711


Si registra per memoria come secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni è stata suffragata l’anima del fu P. D. Francesco Pettirosso sacerdote professo della nostra Congregazione passato a miglior vita in età di anni 54 nel nostro Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

D. Girolamo Sertorio Prep.to de’ C.R.S.


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

25 Febbraio 1711


Cibn facoltà del P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio furono proposti dal P. Prep.to per il noviziato laicale gli ospiti Bernardino Fontana, e Biasio Beolfatto, e lette le solite e necessarie fedi restarono ammessi.


Nella qual congrega, non essendosi mandati li bossoli al R. P. D. Girolamo Genovese, trattenuto qualche giorno nella propria stanza a pura riserva di sua salute. Lande per isfuggir ogni scrupolo potesse nascere sopra l’accennata ballottazione si registrò, come segue: essendosi oggi ragunati li Padri Vocali del Capitolo Collegiale di questa casa di S. Maria della Salute per proporre a ballottazione al nostro noviziato delli due ospiti Bernardin Fontana e Biagio Beolfatto, né essendovi intervenuto il P. D. Gerolamo Genovese per trovarsi obligato per sua indisposizione al letto, e neppure essendosi per pura scordanza riflettuto a dover mandare i bossoli al medesimo Padre perché potesse usare il jus del suo voto, è nato dubbio, se detta ballottazione seguita favorevole a sudetti due ospiti fosse legittima, potendo il sudetto P. D. Girolamo protestarla di nullità, e renderla oziosa, perciò a fine di levar ogni scrupolo e pericolo di invalidità, ha il Padre medesimo e volontariamente ed in presenza dei Padri soscritti rinonziato e rinunzia ad ogni sua benché giusta pretesa in tal ballottazione, in cui per mera inavvertenza non ha dato il suo voto, e adesso per all’hora ha confermato e conferma ed approva la sudetta accettazione, come se vi fosse intervenuto col proprio voto, dichiarandosi che egli pure nel caso medesimo sarebbe di genio e coscienza concorso a favore delli ospiti. 

In fede di che.


D. Girolamo Genovese C. S. affermo quanto sopra


Io D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le dei C.R.S. fui testimonio


Io D. Sebastiano Magni fui presente testimonio


Io P. D. Pietro Manolesso fui presente testimonio

D. Girolamo Sertorio Prep.to 


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

25 Febbraio 1711


Si fa memoria e giurata fede come dal giorno delli 23 maggio 1710 sino a questo giorno inclusive lodevolmente faticarono a vantaggio della Congregazione il R. P. D. Francesco Pedrali Viceprep.to nell’arduo e faticoso impegno di Maestro in moribus ai nostri Chierici e Novizi. Melle lezioni annuali in chiesa P. D. Francesco M.a Alessandrini. Nella retorica ai nobili secolari in queste pubbliche scuole il P. D. Giovanni M.a Rota. Nella umanità il P. D. Bortolomio Farei. Nella grammatica superiore il P. D. Angelo Valle. Nella inferiore il P. D. Giovanni Battista Fanelli. Et il P. D. Francesco Rubbi per Maestro in lettere ai nostri.

D. Girolamo Sertorio Prep.to affirmo cum juramento

D. Giovanni Ma. Rota Proattuario

23 Febbraio 1711


In questo giorno per dar compimento alla visita cominciata li 10 corrente il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le avendo già li giorni decorsi adempite con la maggior esattezza le prti della carica, che segnatamente sostenta, ragunò nel solito luogo del refettorio la famiglia tutta dei PP. Chierici, Novizi e Laici e con zelante discorso,  persuadendo l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, intese le colpe dell’ultimo degli ospiti sino al primo dei Chierici, dispensò li Padri e coronò per questa volta la propria decorosa incombenza.

D. Girolamo Sertorio Prep.to 


D. Giovanni M.a Rota Proattuario

D. Giacomo Antonio Rossi, Prep.to Prov.le, in atto di visita, raffermò gli Atti sin qui registrati.

1 Marzo 1711


Essendo seguita dimenticanza negli anni passati di fare il dovuto registro delle lodevoli fatiche del R. P. D. Giovanni Battista Cattaneo per fede giurata del R. P. D. Francesco Maria Negroponte si registra memoria presentemente come il detto P. Cattaneo negi anni 1694 e ’95 cioè tutto un intiero corso lesse filosofia ai nostri giovani. Negli anni addietro 96, 97, 98 insegnò la retorica ai nobili di queste pubbliche scuole della Salute sempre inoltre amministrando il sacramento della Penitenza, del che pure ne fa giurata fede il P. Rev.mo D. Giovanni Gerolamo Zanchi, quale in quel tempo sosteneva la carica di Vicario Generale, e ciò per essere passato a miglior vita il P. D. Marino De Gratii, et al vescovato di Trau Mons. Calori Preposito di quel tempo; in fede di che.


D. Gerolamo Sertorio Prep.to


D. Giovanni Maria Rota Proattuario


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le in atto di visita

1 Marzo 1711


Si fa memoria come in questo giorno il M. R. P. D. Gerolamo Sertorio Prep.to ha dato il cingolo della pronazione laicale all’ospite Bernardin Fontana e Biagio Reolfatto.

D. Gerolamo Sertorio Prep.to


D. Giovanni Maria Rota Proattuario

9 Aprile 1711


Si fa memoria che in questo giorno con le solite licenze del P. nostro Rev.mo Generale il M. R. P. Prep.to ha dato la professione clericale al Fratel Giacomo Fontana venuto dal noviziato di Milano verso il fine del mese passato.

D. Gerolamo Sertorio Prep.to


D. Giovanni Maria Rota Proattuario

1 Maggio 1711


Radunati li Pari di questa famiglia e premesse le solite formalità il P. Prep.to D. Gerolamo Sertorio espose gli ordini emanati dalla determinazione dell’Ecc.mo Magistrato Sopramonasteri, che è la seguente:


1711 adì 22 aprile


Gli Ill.mi et Ecc.mi Sigg. Provveditori Sopra Monasteri intesa la reclame fatta dal fedel Domenico Castelli ragionato del loro Magistrato circa il maneggio del P. D. Antonio Lando fu Prep.to del Collegio di S. Maria della Salute di questa città da 1 zugno 1708 sino maggio 1710 osservò il scosso e speso da lui in detto tempo, e tutto maturamente esaminò, e veduta la scrittura d’allegazione per esso P. Lando presentata insieme con la risposta in scritto dell’attuale Prep.to di detto Collegio come anco udito quanto con la viva voce ha voluto adurre lo stesso P. Lando, hanno terminato come segue:

1. che vedendosi difettivo il registro del libro campione del Collegio per le riscossioni e pagamenti che si vedono notati nelli libri d’introito e di esito per alcuni mesi, debba il P. Lando aver nel termine di giorni otto dal giorno dell’insinuazione della presente prodotto in questo Magistrato uno nota dell’intiero, perché possa essere registrata nel libro sudetto, al che non adempiendo sia fermato debitore in sua specialità di tutte le partite che saranno ammesse.

2.  Non apprendo la quantità d’acqua che nel corso delli due detti anni è stata posta nel vino, né meno tenuto conto di caneva e granaro, come resta disposto dalla terminazione in stampa di questo Magistrato 1677 20 agosto debbano de caetero esser tenuti li libri sudetti separati tanto di caneva quanto di granaro, sopra quali rispettivamente sia dato debito di tutta la robba che entrarà, e credito della dipensa essendo obbligati li Padri deputati a a tal cariche di render conto della loro amministrazione.

3. La spesa in traghetti resti per l’avvenire regolata in ducati sedici all’anno cioè ducati otto per il spenditore e ducati otto per il P. Procuratore, né oltre la somma predetta possa essere fatta alcuna maggiore bonificazione di spesa alli Padri Prepositi che saranno pro tempore.
4. Siano bonificati al detto P. Lando ducati 25 correnti al corso del suo maneggio per la partita dei porti di lettere; ma in avvenire non possa esser addossata al Collegio la spesa di lettere per li Padri particolari ma solamente si paghino li Superiori le lettere concernenti gli affari del Collegio.

5. Resti abbonata dalla partita delle mance notate dal P. Lando la spesa di lire 14, soldi 12, si dice, dati a Gerolimo Albanese.

6. Vedendosi senza legittima facoltà alterato il stato della caneva del Collegio con vendita e compre di varie botti per il che vi è stato dato debito di lire 572 doverà la somma sudetta restar intieramente ritrattata.

7. Considerata la ristrettezza del Collegio medesimo non doveranno li Superiori pro tempore senza assenso del Capitolo fare elemosina di danaro e facendone non le possi esser bonifato.

8. Essendo state notate a credito di cassa lire 69:7 per spese in riparazione di stabili a S. Lio cessi del Nobil Huomo Sig. Polo Capello debitor di livelli al Collegio doveranno esse lire 69:7 esser poste a debito della Dita sudetta Capello aspettando la spesa di ripararne al proprietario, non al cessionario.

9. Similmente trovandosi notato a credito di cassa lire 332 per spese di esecuzioni fatte contro debitori et altri atti forensi debbi a cadaun nome esser ripartita la sua contingente porzione di spese e datogli il debito per il dovuto risarcimento.

10.  Non apprendo alcuna facoltà dal Capitolo dei Padri circa la spesa che si vede notata per la farcitura dal catastico in summa di lire 716:11 resti la partita stessa ritrattata.

11. Debbano esse aggiustate le quattro partite che risultano dalla revisione notate in debito et aggravio del Collegio importanti la somma di lire 65:9 tra tutte.

12. Rendendosi osservabile la spesa notata per causa del vestiario ai Padri del Collegio, doverà la medesima restar de caetero limitata a soli ducati 8 correnti per cadaun sacerdote all’anno e ducati 6 all’anno per li laici da essa dato a cadaun il danaro invece della robba.

13.  Trovandosi ancora difettivo il P. Lando della presentazione di molte ricevute di asserte spese e pagamenti nonostante vari eccitamenti datigli per avanti doverà aver presentato le medesime nel termine di giorni otto dal dì dell’intimazione della presente; al che non adempiendo resteranno le partite scoperte dalle ricevute ritrattate e ferma lui debitore della somma che rileveranno.

14.  Purgati con il metodo della presente terminazione li conti in debito e credito del detto P. Lando, e quando risultasse esso creditore per il di lui maneggio le doverà esse contrapposto quanto apparirà legittimo creditore il Collegio per alimenti del convento che è per il servizio detto Lando, di risarcimento per il spoglio del P. Magri e della riscossione di ducati ducento da esso fatta dal fu N. H. Sig. Francesco Lando aspettanti alla fabbrica.

15. La presente terminazione sii intimata al detto P. Lando per quanto a lui spetta, ed al P. Prep.to attuale, perché da ogn’uno sia rispettivamente eseguita e fatta registrare nei libri del Collegio per la sua pontuale esecuzione.

Ecc.mo Marcello Provv.

Ecc.mo Bernardo Provv.

Ecc.mo Zorzi Proc. Provv.

Tratta da altra simile esistente nel Magistrato Ecc.mo dei Sigg. Provveditori sopra Monasteri nel libro delle Terminazioni.


Domenico Locatelli, ragionato


Terminata la lettura di questa terminazione e letta la rinuncia che ha fatto l’Ecc.mo Sig. Tomaso Senacchi della condotta propostagli dal P. Preposito di medico ordinario di questo Collegio per la partenza del Sig. Dottor Mel andato alla condotta di Bassano; ha il P. Preposito stesso proposta ai Padri l’elezione da lui fatta in medico ordinario del Collegio del Sig. Antonio Deodori, da molti anni in qua sempre amorevole dei Padri,  come ha assistito a stessi Padri tanto tempo gratuitamente e con tutta carità nelle loro infermità anche nello stesso tempo che era condotto il Sig. sudetto Seracchi, e tutti li Padri unanimi e concordi arrisero a tale elezione. Dopo di che rese le solite grazie a Dio, si sciolse questo religioso congresso.

D. Gerolamo Sertorio Prep.to


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

30 Maggio 1711


Per ordine del M. R. P. Prov.le fu letto ed affisso il seguente monitorio:


Don Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Prov.lis Congregationis Somaschae.


Cun Nobis constet fratrem Joannem Baptistam Bonsium Congregationis nostrae laicum professum deputatum de familia in Collegio nostro Sanctorum Victoris et Coronae Feltriae, fugam ab eodem Collegio orimisse ( ?), et vagari cum habitu regulari Venetiis tenore praesentium et facultate qua fungimur praecipimus, citamus et expresse mandamus, ut intra dies novem proxime a die praesentium computandos, quorun tres primos dies pro primo, sequentes tres pro secundo, postremos vero tres pro tertio et perentorio tertio illi assignamus, ut in praefato Collegio personaliter coram Rev.do Patre Praeposito, et ad parendum nostris mandatis compareat; volumusque praesentem citationem personaliter ipsi si repertus fuerit praesentari, intimari, et explicari vernaculo sermone; sin autem cubiculo suae solitae habitationis et refectorii valvis affigi; quam citationem tali modo extentam eundem valorem habere volumus, ac si personaliter ac magis legitime extenta fuierit; admonentes insuper illum quod si in dicto termino et trina ac canonica admonitione ipsi facta non comparuerit, contra ipsum tamquam contumacem, apostasiae convictum ac confessum procedemus omni meliori modo. 

In quorum fidem.


Datum Patavii in nostro Collegio Sanctae Crucis die 18 martii 1711.


Don Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae.


Locus sigilli


Fu letto ed affisso secondo il solito alle porte del pubblico refettorio.

D. Gerolamo Sertorio Prep.to


D. Giovanni Maria Rota Proattuario

Decreti fatti nel nostro Ven. Definitorio celebrato nel nostro Collegio di S. Giorgio in Novi sotto li 26 aprile l’anno 1711.


Essendosi messo in uso in alcuni luoghi di mandare a fare il noviziato qualche novizio in altra Provincia diversa da quella ove è stato accettato non parendo conveniente al Ven. Definitorio il permettere tal abuso, ha determinato di rinnovare li ordini antichi circa questa particolare con questo decreto. Che assolutamente si proibisce a chiunque esso sia di fare il noviziato fuori di propria Provincia, e nemmeno il Rev.mo P. Generale pro tempore possa dare tale facoltà alli Superiori di dispensarsi in questa dichiarazione contrariamente a quest’ordine.


Nel riferirsi le visite del Collegio si è fatto riflesso particolare quanto sia importante, ma egualmente difficile il provederli di buoni professi e questo sarebe bene se a questo ministero si potesse mettersi anco dei sacerdoti che per il suo carattere e per lettere più provetti sarebbero sempre e più habili e più stimati. A quest’effetto il Ven. Congresso ha stimato conveniente e giovevole al buon governo il dichiarare come dichiara che la prefettura nelli nostri Collegi quando venga esercitata lodevolmente da un nostro sacerdote sia et habbia peso del medesimo merito che è la scuola di belle lettere, così volendo anco la giustizia che un sacerdote il quale si accomoda alla prefettura più laboriosa delle scuole per il il miglior servizio della Religione non resti privo di quel merito che si farebbe colla scuola essendo questo decreto approvato a pieni voti secreti.


Osservatasi la difficoltà di provvedere le nostre scuole ha stimato bene il Ven. Deinitorio rinnovare li decreti altre volte emanati, cioè che niuno possa predicare nelle nostre chiese né fuori, né tampoco esser promosso a leggere speculative, se prima non haverà fatto almeno quattro anni di scuola inferiore o di belle lettere, né possa alcun esser dispensato da questa legge, se non dal Ven. Definitorio.


Essendosi osservato in qualche nostra casa si ritrova qualche soggetto, che difficilmente sa risolversi e prova ripugnanza alla dichiarazione dello sproprio altre volte ordinato dal Rev.mo P. Assistente D. Ottavio Cusani s’inculca alli MM. RR. PP. Visitatori e Superiori di fare in manera che da tutti sia esattamente osservato quest’uso dello sproprio.


Si rinnova il decreto altre volte fatto dal Rev.mo P. Generale D. Angelo Spinola, che niuno dei nostri Padri possa predicare senza la patente del Rev.mo P. Generale o M. R. P. Provinciale pro tempore, e se vi sarà alcuno dei nostri Padri che in ciò sia trasgressore s’intenda ipso facto sospeso dalla predica, annullati i meriti, se ben già descritti ed approvati, et inabilitato a qualsivoglia superiorità


Resta finalmente decretato che le fedi dei meriti che si registrano in ciascun Collegio al suo Libro degli Atti debbano in avvenire essere sottoscritti dai Superiori locali con il giuramento che quel soggetto abbia fatto in quell’anno gli esercizi spirituali, abbia frequentata l’orazione mentale secondo le nostre Costituzioni; non abbia giocato a qualsivoglia sorte di carte o dadi, et abbia caminato sempre in abito modesto e composto, avertendo li Superiori locali, e se giurassero il falso saranno severamente castigati. Aggiungendo ancora alle condizioni sudette lo sproprio, cioè la notificazione del suo contante dei suoi crediti e mobili etc. rinnovata almeno di anno in anno e riposta nel pubblico deposito, così anco li Visitatori in atto di visita non possano sottoscrivere detti meriti senza il loro giuramento di essersi prima ben informati della verità di tutto quello che sottoscrivono, perché altrimenti a nulla serve la loro sottoscrizione. E trovando che qualcuno abbia qualche demerito principalmente nelle 5 cose di sopra nominate, lo riferiscano fedelmente e liberamente nel Definitorio dove in avvenire doveranno li Visitatori portare e riferire i meriti di quell’anno di ciascuno ( cioè fatti da una visita all’altra ) a fine che vadano sotto balle secrete ogni anno, e debba restare approvati alemeno con 9 voti, acciocché restino esclusi quelli che non saranno visitati religiosamente. Non intendendo però con queste annue approvazioni in ogni Definitorio dei meriti annuali resti esclusa la revisione universale dei medesimi di tutti li meriti di ciascuno che si fa nel tribunale deputato a questo effetto nei Capitolo Generali e la provazione dei medesimi che si fa nel Definitorio inter comitia generalia. Ordina poi che il Ven. Congresso alli MM. RR. PP. Prov.li o Visitatori per il Definitorio dell’anno venturo rilevino tutti li meriti di ciascuno ( parlando di quelli che non li hanno ancora approvati ) e li portino al Definitorio, acciocché possano riferirsi, approvarsi ed ascriversi nel suo libro a parte, sempre però restando l’obbligo di passarli ed approvarli, come sopra, nel Definitorio inter comitia generalia. Quelli poi che hanno già compiti i loro meriti, o siano già approvati, o siano ancora da approvarsi dal Definitorio inter comitia generalia, se non vivranno religiosamente, e massime se contravverranno notabilmente alle cinque cose sudette, cioè degli esercizi spirituali, orazione mentale, gioco, abito e sproprio sappiano che saranno annullati i loro meriti o in tutto o in parte secondo la qualità delle mancanze. E questo decreto è in conformità delli ordini dati ultimamente dalla Santità di N. Signore al nostro P. Rev.mo Generale, a cui fu molto inculcata l’osservanza regolare et il castigo rigoroso dei trasgressori, che però vuole il Ven. Congresso che li MM. RR. PP. Provinciali resti ciò universalmente notificato a tutti et acciocché niuno possa allegare ignoranza di questo decreto incarica il Ven. Definitorio alli MM. RR. PP. Provinciali che che ne mandino copia a ciascun Superiore locale, con ordine che si legga o in pubblica mensa o in pubblica congrega, e che si il medesimo decreto registrato nel Libro degli Atti di ciascuna casa e che li Superiori locali ne diano avviso alli MM. RR. PP. Provinciali di avere il tutto eseguito e di più detti Superiori avvertino i loro sudditi che se non faranno sottoscrivere li suoi meriti e non li manderanno per mezzo del Visitatore al Definitorio per esser riferito et approvato non sarà a loro computato quel merito di anno in anno.


D. Giacomo Vecelli Prep.to Gen.le dei C.R.S.

D. Giobatta Federici secretario

Loco sigilli

D. Gerolamo Sertorio Prep.to

23 Maggio 1711


Radunato questo Capitolo Collegiale a pubblico suono del campanello et invocato lo Spirito Santo ha il P. D. Girolamo Sertorio esposto ai Padri l’..illazione che il P. D. Antonio Lando ha fatto della terminazione degli Ecc.mi dei sopra Monasteri toccante la revisione del suo maneggio, era presentato che senza libro andar a tribunali per lui era pronto pro bono pacis ad un amichevol componimento, hanno determinato li Padri mandar a nome del Capitolo a progettar al P. Lando se voleva rimettersi ai giudici arbitri per l’aggiustamento di queste differenze e ciò eseguito ha risposto il P. Lando sudetto che non vuole rimettersi ad altri.


S’è poi proposto al diaconato D. Gimabattista Zucareda, e passò a tutt voti; col che si sciolse il congresso.


D. Girolamo Sertorio Prep.to


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

11 Giugno 1711


Con la facoltà del nostro Rev.mo P. Gen.le fu proposto per la professione laicale il novizio Gasparo Sala e restò ammesso.

23 Giugno 1711


Fu data la professione laicale per mano del P. Prep.to a detto Fratello Gasparo Sala e vestito l’ospite Lorenzo …. dell’abito nostro laicale.

13 Luglio 1711


Fu proposto alla ballottazione per la professione laicale il novizio Bortolo Miel e restò amesso e in questo stesso giorno la ricevè per mano dello stesso P. Preposito.


Avendo terminato l’anno di sua procura il P. D. Enrico Benvenuti, fu proposto a bossoli e ballottata la di lui conferma e restò ammessa. Dando di più l’autorità al P. Prep.to di poter far procura al detto P. Benvenuti onde possa fare una o più contrattazione di vino secondo il bisogno per uso e servizio del Collegio e per qualsivoglia cancelleria e perciò quelle sottoscrivere e ricevere giusto quello si pratica all’officio illustrissimo del dazio del vin.


Esposto dal P. Procuratore che la Sig.ra Paolina Colombo aveva con suo testamento lasciati ai Padri della Salute una messa alla settimana da celebrarsi all’altare del SS.mo, inoltre che li Padri stessi uniti ai Padri de’ Carmini, ai quali pure lasciò due messe, fossero comissarii et eredi residuarii dopo la morte del Signor Abate Grimani suo figlio, li Padri hanno data la facoltà al P. Prep.to di fare ciò che compete al bene del Collegio. Essendosi scoperta la dilapidazione dei sopradetti beni, per molta difficoltà per stabilire al Collegio l’entrata necessaria per sudetta mansioneria.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

11 Agosto 1711


Si fa memoria che in questo giorno è morto il P. D. Giovanni Lardoni munito di tutti li Sacramenti della chiesa con rassegnazione di ottimo Religioso e si è suffragata la di lui anima con li consueti prescritti sacrifici dalle nostre Costituzioni.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

22 Agosto 1711


Colla facoltà del nostro P. Rev.mo Generale si è proposto a questo radunato Capitolo alla professione il Fratel Ferdinando Pagan Cesa chierico novizio  e passò a tutti voti facendo elemosina al Collegio di ducati 800.


Con questa occasione il P. Prep.to rappresentò come per il giorno delli 31 si deve trattare la causa a difesa del Collegio contro il P. Lando nel Collegio Ecc.mo dei Dodici; che però pregava tutti li Padri raccomandare al Signore questo interesse della casa e soprattutto implorassero la grazia di veder finita ogni controversia quale era di indecoro all’abito nostro.

D. Girolamo Sertorio Prep.to


D. Pietro Paolo Rosa Attuario

23 Agosto 1711


In questo giorno fu data la professione per mano del P. Prep.to al sudetto chierico Ferdinando Pagan Cesa.

28 Agosto 1711


Si fa memoria che in questo mese si sono lette le bolle consuete pubblicamente.


In questo giorno il P. Preposito intimò il seguente precetto di obbedienza al P. D. Bernardo Ambrosi:


Noi D. Girolamo Sertorio Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute vedendo che voi D. Bernardo Ambrosi sacerdote nostro professo della nostra Congregazione non ostante le replicate preghiere nostre et avvisi di non uscire solo e senza le debite licenze dai chiostri; tuttavia invece di mostrare segno di emendazione perseverate in questa tanto perniciosa inosservanza; perciò con precetto formale di santa Obbedienza e sotto le pene stabilite dalle nostre Costituzioni espressamente vi comandiamo che de caetero non dobbiate in modo alcuno e per niun pretesto uscir da questo Collegio senza l’espressa licenza nostra o del P. Viceprep.to dai quali toties quoties dovrà esservi assegnato il compagno. In fede di che.


Dato et intimato questo dì 28 agosto 1711.


D. Girolamo Sertorio Prep.to


D. Francesco Pedrali Viceprep.to


D. Girolamo Genovese seniore

D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

29 Agosto 1711


Convocato a suono del consueto campanello questo Capitolo Collegiale e premesse le invocazioni dello Spirito Santo ha il P. Prep.to esposto ai Padri radunati che l’Ecc.mo Sig. Procurator Alvise Pisani propone a questo Collegio una mansioneria di due messe alla settimana da celebrarsi all’altar del Santo per il corso di 10 anni, e ciò per adempir al legato della nobil donna Paolina Pisani giusta il testamento venuto a notizia di S. E. pochi giorni sono; li Padri unanimi e concordi hanno accettato questo obbligo anco a tesitmonio particolare del sommo rispetto che a S. Ecc. professa la Religione. Con questa occasione ha il P. Prep.to fatto una paterna esortazione a tutti li Padri di un’esatta osservanza delle nostre Costituzioni, e non aggravarsi delle sue ammonizioni come che procedenti dal zelo e non da passione; come che ricerca il suo affetto, pregando inoltre tutti e cadauno d’avvisarlo se gli mancasse alle sue parti, che lo avrebbe ricevuto in buona parte; e non interpretare sinistramente le sue procedure e ammonizioni: se il P. D. Bernardo Ambrogi chiesta licenza di rispondere chiamandosi aggravato da queste parole come indirizzate a lui, benche non espresso il nome d’alcuno; il P. Prep.to conoscendo l’indole ardita del Padre a fine non nascesse nella pubblica congrega inconvenienti, leggendo prima il punto della Costituzione De Capitulo congregando n. … negò al Padre facoltà di parlare suonando more solito il campanello. Ciò nonostante volle il Padre medesimo proseguire il suo temerario ragionamento protestandosi di essere il più osservante di tutti, di volere li privilegi di Maestro con altre espressioni tanto indecenti al di lui stato, quanto di poco rispetto al congresso; onde il P. Preposito dopo aver suonato interpolatamene tre volte il campanello, vedendo anche la commozione universale dei Padri cominciò le solite preci e sciolse il congresso.


D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

30 Agosto 1711


Si fa memoria come attesa la già narrata scandalosa insistenza del P. Bernardo Ambrosi, il P. Prep.to questa mattina chiamò a sé li MM. RR. PP. Gianfrancesco Pedrali Vicepreposito, D. Girolamo Genovese, D. Bernardo Fanzago seniori e da me infrascritto Attuario fece leggere li par. 4 e 5 del cap. 16 del lib. 2 delle nostre Costituzioni. Né più il par. 2 cap. 4 lib. 4; li altri parr. 13 e 22 del cap. 7 lib. 4, tutti spettanti le già accennate colpe del padre sudetto, e ricevuto il parere dei medesimi Sezioni fece chiamare il sudetto P. Ambrosi, a cui letti li medesimi punti di Costituzione intimò di doversi ritirare in camera sino a che si radunerà un’altra volta il Capitolo, dovrà chiedere pubblicamente colpa dello scandalo dato.


D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

1 Settembre 1711


Si registra come questa mattina saputosi dal P. Prep.to che il P. Ambrosi andava vagando per il chiostro ora nella stanza dell’uno, ora introducendo altri nella sua, come altresì essersi trattenuto nella pubblica sagrestia per molto tempo dove dallo stesso P. Prep.to fu veduto, gli ha fatto intendere per mio mezzo che faccia la obbedienza impostagli, aliter etc., ha risposto che era andato dietro del P. Prep.to per chiedergli un compagno da andar a farsi far giustizia, ma che non è stato ascoltato.


D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

5 Settembre 1711

Radunato questo Capitolo, ed invocato lo Spirito Santo Il P. D. Gerolamo Sertorio Prep.to ha proposto alla ballottazione per la professione chericale il chierico novizio Ottavio Bonsignori e fu accettato a pieni voti; e dopo due giorni è partito per Brescia a fare la sua professione col M. R. P. D. Ermenildo Bornati. In questa stessa congrega il P. D. Bernardo Ambrosi ha eseguito la penitenza impostagli dal P. Prep.to col dimandare pubblicamente sua colpa. 


D. Girolamo Sartorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

18 Settembre 1711


Si è proposto a questo Capitolo Collegiale in questo giorno alla ballottazione per la professione sua clericale il chierico novizio Francesco Dimitri, e fu ammesso a pieni voti.


Similmente si è proposto che il Sig. Da Belluno dimandava da questo Capitolo un pubblico strumento di affrancazione di un livello di cento ducati di ragione di questo Collegio cessogli dall’Ecc.mo Magno; ma s’è data l’incombenza al P. Attuario di far informare dal P. Pacata Superiore di Belluno questi Padri intorno di questo livello e di farsi mandare la ricevuta di questo Capitale da quello che lo ha mosso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

20 Settembre 1711


In questo giorno il P. Prep.to ha dato la solenne professione al novizio chierico Francesco Dimitri.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

20 Novembre 1711


Si radunò il Capitolo Collegiale per proporre, terminato il suo noviziato, il Fr. Francesco Vecellio alla professione clericale, fu ammesso a pieni voti.


Si fa pure memoria che è andato pochi giorni fa a fare la sua professione in S. Croce di Padova.

D. Girolamo Sartorio Prep.to

Si fa memoria come in questi giorni è passato a miglior vita il P. D. Pietro Manolesso, la cui anima fu suffragata come comandano le nostre Costituzioni.

30 Novembre 1711


Furono proposti per la professione clericale i novizi chierici Vincenzo Andreis, Paolo Antonio Bernardo e per la professione laicale Bartolomeo Ubiali.

2 Dicembre 1711


Il P. Prep.to D. Girolamo Sertorio diede la professione solenne allo stesso Fr. Paolo Antonio Bernardo

6 Dicembre 1711


Radunato questo Capitolo furono proposti alla ballottazione per il noviziato clericale li Sigg. Pietro Paolo Rutilio, Francesco Rossi e Gabriel Bonicelli e restarono ammessi.

ANNO 1712

3 Gennaio 1712


In questo giorno il M. R. P. Sertorio Prep.to diede la solenne professione al novizio chierico Vincenzo Andreis.


In questo giorno è venuto al noviziato il Fr. Paolo Rutilio vestitosi dell’abito nostro in S. Croce di Padova. 


Si fa memoria come in questi giorni è morto il P. Geminino suffrata la di lui anima, al solito.
D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

11 Gennaio 1711


Congregatosi Capitolo Collegiale per alcuni interessi ha il M. R. P. P. D. Gerolamo Sertorio Prep.to di questo Collegio proposta la necessità di eleggere  un Procuratore che nomine Religionis possa comparire in Conciatura od in ogni altro Tribunale, dove il P. D. Antonio Lugo tentasse di provare invalida la sua professione, come già ha incominciato, e fare tutti gli atti nevessarii in questa casa, a fine che resti ad normam juris testimoniata, ed unanimi tutti li Padri hanno eletto a questa procura il P. Enrico Benevenuti.


Lo stesso P. Prep.to ha esposto che il bechero non voleva più dar carne a questo Collegio se non a 10 soldi la libra, e chiesto l’assenso dei Padri, dissero che durante la necessità si acconsenti.


S’è pure proposto alla ballottazione del noviziato il Fr. Ludovisio Salvi, e passò a tutti voti.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

11 Gennaio 1712


E’ venuto al noviziato il novizio Ludovico Salvi vestitosi nel Seminario di Castello.

15 Gennaio 1712


Si fa memoria come nella sera di questo giorno fu comandata dal P. Prep.to al P. D. Antonio Lugo di ritirarsi nella prigione del Collegio coll’assenso dei Seniori, come apparisce in questo a parte.

Nella stessa capitò per la solita visita il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le accompagnato dalli due novizi già accettati Rossi e Bonicelli.

D. Girolamo Sartorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

16 Gennaio 1712


Il P. Prep.to radunata la congrega intimò precetto formale di Santa Obbedienza con cui inibiva a ciascuno della famiglia il discorrere con chiunque sia della della pena del P. D. Antonio Lugo.

D. Girolamo Sartorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

17 Gennaio 1712


In questo giorno fu data la professione al Fr. Bartolomeo Ubiali.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

30 Gennaio 1712


Convocato questo Capitolo Collegiale a pubblico suono del solito campanello il P. Rev.mo Generale ha esposto ai Padri radunati, che erano al numero di 22, la causa di radunarli, cioè che per la premura che aveva di partire per le visite della Lombardia non avea altro tempo più proprio per raccomandare ai Padri l’osservanza regolare, il buon esempio particolarmente in questi giorni con stare più ritirati che fosse possibile.

Con questa stessa occasione di tal radunanza ha proposto alla 

professione il novizio Marco Zen, che ha terminato il suo noviziato, e portati i bossoli, ebbe bene di 22 voti, ebbe 20 favorevoli e due contrari.

Ista est.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

31 Gennaio 1712


Si fa memoria come in questo giorno fece la solenne professione il sopradetto Marco Zen.

D. Girolamo Sertorio Prep.to
D. Pietro Paolo Rosa Attuario 

2 Marzo 1712


Convocato a pubblico suono del solito campanello questo Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prov.le, come Visitatore, ha raccomandato l’osservanza delle nostre Costituzioni, e fatta una esortazione zelante a tutti e a ciascuno in particolare a quelli, che hanno al solito chiesto sua colpa, incaricando ne’ laici l’obbedienza, fedeltà ed esatto servizio nei loro ministeri; a chierici professi la costanza nella virtù e nello studio, ai novizi sempre maggior fervore nella loro vocazione et ai Sacerdoti l’esemplarità e regolare osservanza. 

Ha proposto susseguentemente alla ballottazione D. Giambattista Zucareda  per il sacerdozio. 

Il che passato, terminato il loro noviziato li laici novizi Bernardin Fontana e Biasio Rolfatto che tutti passarono a pieni voti.


L’aumento dei ….. che si trovano se non altro ad interesse li 25 ducati che manca al deposito Musitelli per avere l’aggravio dei pro che corrono a questo Collegio fino al totale francamento del capitale ducale è che si trovi se mai è possibile di riprendere il capitale Lazzini.


D’ordine poi degli Ecc.mi Sig. Provveditori sopra Monasteri si è letta la seguente terminazione:


Adì 23 febbraio 1711


Gli Ill. ed Ecc. Provveditori Sopramonasteri infrascritti veduto dalli disordini ed inconvenienti scoperti per la revisione dei libri fatti del Collegio dei C. R. della Congregazione Somasca di S. Maria della Salute dalla direzione della cassa pubblica che non è amministrata secondo li ordini dei medesimi C. R. et ordini del Magistrato SS. PP. hanno in vigore della presente terminato che debba in avvenire esser detta cassa pubblica custodita assieme con libri delle riscossioni e spese nelle stanze di quel P. Preposito pro tempore e venir aperta con tre differenti chiavi una delle quali stia sempre appresso al detto P. Preposito, l’altra appresso il P. Provinciale, overo in di lui absenza di uno dei PP. Seniori e la terza appresso il P. Procuratore dello stesso Collegio come prescrivono il di loro costume nella quale habbi di tempo in tempo a riponer il denaro né mai venire estratto senza l’intervento di tutti tre li sopradetti P. Preposito, P. Provinciale o Seniori.


Habbia inoltre ad esser ogni mese riveduti dal P. Prep.to li conti dello scosso e speso con l’assistenza del Vicesuperiore, del Procuratore di essa casa ed un Seniore a quali dopo detratto il dar dall’aver debbano sottoscriversi in coscienza di quello dispongono le soprascritte Costituzioni e perché a beneficio della detta Congregazione resta dalle Ecc. Sue prescritto riporre la più puntuale inviolabile osservanza ed esecuzione, sarà incarico particolare di quel P. Preposito presentare di sei in sei mesi all’Ecc. Magistrato fede giurata sottoscritta dal Generale o Provinciale che dimorano pro tempore nel detto Collegio della Salute o almeno da due Padri graduati e da due Seniori, qual comporti in ogni parte esattamente …. Le disposizioni delle Sue Eccellenze a norma delle Costituzioni sopra espresse stabilite: come pur l’acclusa custodia dei libri delle riscossioni e spese della cassa pubblica come pure la revisione mensuale da farsi dei conti dello scosso e speso col metodo sopradetto.


Et la presente dovrà essere intimata ad ognuno dei sopra referiti Padri, letta e pubblicata nel loro Capitolo per la sua puntuale esecuzione e così pure si trasmessa a Superiori di tutti gli altri monasteri del Stato e pubblicati nei loro Capitolo, perché habbi puntuale esecuzione.


Angelo Marcello Prov.


Alvise Foscarini Canc. Proc. e Prov.


Giovanni Francesco Squadron secr.


In esecuzione percò di questo il M. R. P. D. Girolamo Sertorio ha esibito le chiavi una al P. Rev.mo Assistente Garzoni, che si è scusato perché deve sottoscrivere òibri a nome della terminazione sudetta; la secondo al P. Vicespreposito che la ricevè con dire sendo Maestro dei novizi non può essere sempre pronto, impedito dall’educare dei suoi novizi; la terza al P. Procuratore, il quale ha risposto che non vuol riceverla se prima non vede che cosa è anche questa cassa e tra molti …. Quindi seguiti vari discorsi, prevedendo il M. R. P. Prov.le che vedeva nessun dall’affermazioni tutto che il P. Preposito non habbi parlato, suonato il campanello restò chiuso il congresso. 

In fede di che.

P. Preposito D. Girolamo Sertorio 

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Prov.lis in actu visitationis huius Collegii.

D. Pietro Paolo Rosa Attuario

6 Marzo 1712


In questo giorno il M. R. P. Prep.to Sertorio ha dato la professione laicale alli Fratelli Bernardin Fontana e Biasio Reolfatto.

P. Preposito D. Girolamo Sertorio 

D. Pietro Paolo Rota Attuario

10 Marzo 1712


Si registra memoria come domandò il P. D. Giovanni M.a Rota l’uso della stanza rimpetto a quella dove presentemente abita, essendo vuota, ed in sito di non poter esser mai agevolmente ricercata da alcuno, però le sue stanze al M. R. P. Prep.to Gerolamo Sertorio, quale accondiscese, essendo vuote altre per il bisogno della famiglia, e forestieri, perlochè il medesimo P. Rota beneficò il Collegio di ducati 25 da lire sei e soldi quattro.

P. Preposito D. Girolamo Sertorio 

D. Pietro Paolo Rota Attuario

3 Marzo 1712


Chiamato dal M. R. P. Prep.to io infrascritto Attuario unitamente al P. Procuratore D. Enrico Benvenuti il sopradetto P. Prep.to aperta la cassa pubblica si trovarono li seguenti dinari:

1. cechini cornari n. 9 con 4 craeri (?) dinaro consegnato dal chierico D. G. Battista Zucareda per le spese da farsi per la dispensa et altre per celebrare la S. Messa. Un doblone da 4 depositato di capitale franco in parte speditoci da Belluno da quel P. Rettore Pacata Procuratore di questo Collegio per le riscossioni Magno. Un onagro e tra essi ducati 91 e soldi 5, qual danaro è tutto quello che presentemente s’attrova di ragione del Collegio dalle ultime riscossioni. Restituito nello scrigno il sopradetto dinaro il P. Prep.to consegnò per espresso comando ricevuto in voce questa mattina dal Magistrato Eccellentissimo Sopramonasteri una chiave del detto scrigno al P. Procuratore, l’altra al M. R. P. Assistente D. Girolamo Zanchi; come pure comandò l’Ecc.mo Mag.to la terza la tenne presso di sé lo stesso P. Prep.to.

5 Aprile 1712


Radunato questo Collegiale Capitolo con tutte le previe solite formalità ha il M. R. P. D. Girolamo Sertorio, Prep.to di questo Collegio e Cancelliere della Religione, esposto la necessità di partire per Milano al Ven. Definitorio; e perciò in sua assenza per provedere d’ottimo Vicario ha fatto leggere la patente spedita dal P. Rev.mo Generale nella persona del P. D. Enrico Benevenuti Procuratore di questo Collegio. Dal P. Vicario fu notificata poi a tutti li Padri la qui annessa lettera venuta dal Rev.mo P. nostro Generale sul particolare del P. Cevasco.


Nell’istessa radunanza s’è pure letta la licenza data dal Rev.mo P. D. Francesco Alessandrini di poter vender due casette lasciategli per testamento dalla q. Sig.ra Paolina sua madre e ciò per pagar alcuni suoi debiti; ma esigendo inoltre li compratori di dette casette l’assenso di questo Capitolo richiesto questo dal P. Prep.to li Padri hanno risposto, che non hanno alcuna parola in questo interesse.

P. Preposito D. Girolamo Sertorio 

D. Pietro Paolo Rosa Canc.

17 Maggio 1712

Radunato al suono del campanello li RR. Padri di questo Collegio e fatte le solite preci ha il M. R. P. Prep.to proposto per il noviziato clericale il Sig. Giuseppe Noghera, lette con la facoltà del nostro Rev.mo P. Generale le attestazioni necessarie ed in mancanza dell’Attuario R. P. D. Pietro Paolo Rosa partito per la rettoria del Seminario Ducale di Castello, fui eletto io infrascritto, onde fattasi la ballottazione del sudetto giovane, fu  tutti voti accettato. 

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Pietro Paolo Rosa Attuario


Si fa qui memoria come il giorno delli 10 marzo p. p. furono proposti al Capitolo Collegiale e restarono ammessi per il sacro ordine del suddiaconato li Fratelli Ferdinando Pagani, Ottavio Monsignori e Vincenzo Andreis, con la solita licenza del P. Rev.mo nostro Generale e relazione del Maestro.

D. Girolamo Sartorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rosa Attuario

19 Maggio 1712


Radunati secondo il solito li RR. Padri di questo Collegio ha il M. R. P. Prep.to proposto per il diaconato D. Vincenzo Andreis che a tutti voti restò ammesso.


Ha inoltre il medesimo P. Prep.to esposta la necessità di fare istrumento di affrancazione al Sig. Andrea Scarpis di Belluno quale lo desidera per mano di pubblico notaro avendo solo carta scritta dal P. Manara fu procuratore di questo Collegio in Belluno, tutti li Padri radunati dissero che il M. R. P. D. Tadeo Pacata attual Procuratore del Collegio in Belluno faccia quanto occorre in questo particolare, senza pregiudizio etc.


Di più ha notificato certa pretesa del Sig. Antonio Zorzi da Vicenza quale dice di essere creditore di questo Collegio di certa somma di lire, come apparisce su conti prodotti, che essendo tutti questi conti rancidi e consumati sin dall’anno 1681 dal fu P. Priunte; ed inoltre essendo stato ugualmente in questo affare il Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, quale attualmente gode il legato Ferretti, sopra del quale è nato il litigio sin da quel tempo, e si sono fatti li sopra accennati conti, che però il M. R. P. Prep.to risponda al detto Sig. Zorzi doversela intendere coi Padri medesimi di Vicenza, da quali in questo particolare il Collegio della Salute non può disunirsi. Indi rese le solite grazie a Dio si licenziò il religioso congresso.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario


Rev. P. nel Signore Col.mo, Pax Christi.


Essendo alcuni mesi che manca dal luogo di sua obbedienza D. Giacomo Cevasco, sacerdote professo della nostra Congregazione, ed essendo venuta lettera circolare stampata in Genova, come è notorio a tutti i Superiori delle nostre case della morte del detto, fu sospesa la dichiarazione della incidenza nella apostasia dello stesso Religioso, formatane prima …., citato poi con legittimo e canonico monitorio; e poiché detto Religioso ha scritto a Noi d’augusto, da Spaur e da Bolzano fornendoci notizia con richiesta di perdono che ritornava a chiostri attendendo da Noi li nostri ordini per la sua deputazione, e Noi rispondemmo con ordinargli di portarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi a piedi del P. Rev.mo Vicario Generale D. Angelo Spinola, a cui avevamo deputato la ispezione e giudizio della di lui causa, e perché sin d’ora non abbiamo certa notizia, che egli dimori in alcun Collegio della nostra Congregazione, comandiamo perciò in virtù di S. Obbedienza a V. P. R. che capitando così detto Religioso sia accolto e trattenuto fino che nel prossimo Ven. Definitorio pendendo la di lui causa, gli sia destinato il luogo di sua dimora. 


Comandiamo pure a V. P. R. che se Ella o altri dei suoi Padri, sapesse che detto Religioso dimorasse in codesta città fuori dei chiostri, debba procurare con tutti i modi possibili invocato ancora occorrendo il braccio secolare per ….. e Iddio le dia la Sua santa benedizione.


D. V. P. R.


Milano S. Maria Segreta, li 30 marzo 1712


Obbl.mo aff.mo servo


D. Giacomo Vecelli

6 Marzo 1712


In questo giorno il M. R. P. Prep.to Sartorio ha dato la professione laicale alli Fratelli Bernardin Fontana e Pietro Reolfatto.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Agosto 1712


Fu affissa al loco solito del pubblico refettorio per ordine del M. R. P. Prep.to la seguente notizia:


Perché a ciascuno resti ben nota la risoluto volontà degli Ill.mi ed Ecc.mi Sigg. Provveditori sopra li monasteri, mentre nella congrega non vi concorre tutto il numero dei Padri della famiglia, si è stimato ripiego opportuno far sapere in questa guisa, come da sopradetti Il.mi ed Ecc.mi Provveditori sopra li monasteri è stato chiamato il P. Preposito e al medesimo ordinato che debba nelle maniere più valide far sì che tutti li Padri di questo Collegio di S. Maria della Salute debbano camminare per la città accompagnati, ed essendoci chi a questo ordine contraffaccia lo stesso P. Preposito ne porti notizie alle loro Ecc.ze per lo necessario rimedio. Laonde il P. Preposito stesso pregando prima tutti nelle viscere di Giesù Cristo, perché eseguiscano l’ordine non meno amorevole che necessario, rinnova il precetto fatto e pubblicato nella congrega delli 6 febbraio 1711 con le pene prescritte ai trasgressori dalle nostre Costituzioni, e con protesta che in caso di trasgressione, non volendo egli incorrere le indignazioni dell’Ecc.mo Magistrato rappresenterà quali saranno gli inosservanti. Crede però fermamente che il medesimo Padre Prep.to che tutti li M. RR. Padri vorranno liberarlo da tanto impegno, come nelle viscere di Giesù Cristo sono nuovamente pregati. E ciò in obbedienza etc.


In fede di che etc.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario


E perché il sopradetto ordine venisse pienamente adempiuto il M. R. P. Prep.to intimò il seguente precetto:

D. Gerolamo Sertorio Cancelliere dei C.R.S. e Prep.to nel Collegio di S. Maria della Salute alli Fratelli Andrea Gabriello e Bernardin Guidoni portinari del Collegio sudetto.


Venendo con replicato comando degli Ill.mi ed Ecc.mi Sigg. Provveditori sopra li monasteri a noi incaricata tutta la maggior attenzione perché li RR. Padri di questo Collegio escano di casa e vadano per la città accompagnati, volendo perciò prestare tutta la dovuta rassegnazione e dalla parte nostra non omettere diligenza possibile, dopo haver avvisati personalmente, o col mezzo del nostro P. Vicepreposito tutti li RR. Padri del Collegio privatamente, commettiamo a voi sopradetti portinari sotto le pene minacciate dalle nostre Sante Costituzioni contro li disobbedienti ed altre ad arbitrio nostro, che dobbiate tener sempre chiusa la posterla della porta del Collegio e vedendo che alcuno esca o ritorni solo a casa portarne subito a noi o in nostra absenza al nostro Padre Vicepreposito le notizie per l’opportuno rimedio.


In fede di che.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Francesco Petroli Viceprep.to

D. Bernardo Fanzago Seniore

D. Giambattista Cattaneo Seniore

D. Giovanni M.a Rota Attuario

18 Ottobre 1712


Radunati li RR. Padri di questo Collegio, ma ancora delli due Seminari Ducale Patriarcale e delli tre Ospedali per l’elettione del Socio da esser spedito al prossimo futuro Capitolo Generale di Milano, premesse le solite preci ed osservatosi tutto ciò che prescrivono in questa parte le nostre Costituzioni, restò eletto in Socio il R. P. D. Giobatta Cattaneo.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

23 Ottobre 1712


In questo giorno è venuto al noviziato vestitosi dell’abito nostro in S. Maria Maddalena di Trento il Fr. Lorenzo Zambaiti.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

4 Dicembre 1712


Convocato il Capitolo Collegiale furono proposti dal M. R. P. Prep.to per il sacerdozio D. Vincenzo Andreis, per il diaconato D. Ottavio Bonsignori, per il suddiaconato D. Francesco Dimitri e tutti e tre restarono approvati a pieni voti.


Indi rappresentò come il N. H. Sig. Angelo Pisani intende fiancarsi dei livelli ha con questo Collegio, quando li Padri non acconsentino che de caetero se li paghi il quattro per cento. Fu stabilito che si intimi legalmente la francazione.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

ANNO 1713

3 Gennaio 1713


Furono convocati li RR. PP. di questo Capitolo Collegiale per la ballottazione del Fratello Pietro Paolo Rutilio alla clerical professione, per la quale omnibus votis restò ammesso e partì tosto per farla nel nostro Collegio di S. Croce di Padova accompagnato dal M. R. P. D. Pietro Sonica.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

7 Gennaio 1713


Si fa memoria come in questo giorno partì dal Collegio l’asserto fin ora nostro P. D. Luigi Lugo piacentino dalla Religione per sentenza del P. nostro Rev.mo Generale D. Giacomo Vecellio, la qual sentenza rata al processo si è conservata nel pubblico Archivio di questo Collegio.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

16 Gennaio 1713


Al solito suono del campanello convocato questo Capitolo Collegiale furono proposti per la professione li chierici novizi Gabriel Bonicelli e Francesco Rossi, quali passarono omnibus votis e partirono per Bergamo col M. R. P. Provinciale a consolar i loro genitori con la fonzione.

23 Gennaio 1713


D’ordine del nostro Rev.mo P. Generale persuaso da giusti motivi si è prolungato il noviziato per altri sei mesi al Fr. Lodovico Salvi.

D. Girolamo Sartorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

27 Gennaio 1713


Radunati im Capitolo il M. R. P. Prep.to D. Gerolamo Sertorio e Padri del Collegio di S. Maria della Salute a suono di campanello more solito e dette le solite preci rappresentò esso M. R. P. Prep.to che essendo seguita la morte dell’Ill.mo Sig. Abate Lorenzo Barbarico Canonico di Padova il Collegio resta beneficato dal sudetto q. Sig. Abate della di lui libreria e quadri, e che era necessità di eleggere un Procuratore per andar a levare detti mobili, e fu proposto il P. D. Antonio Valle, e poscia a voti fu eletto di comun consenso; perciò li RR. Padri diedero autorità al M. R. P. Prep.to sudetto di poter in atti dipublico nodaro far procura nella persona del P. D. Giovanni Antonio Valle perché possa a nome di detto Collegio ricevere da chi si aspetta li libri e li quadri sudetti, facendo fare le debite cauzioni e quietanze così per pubblica che privata scrittura.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

1 Febbraio 1713


Si fa memoria e ciò per attestazione del P. D. Francesco Pedrali Viceprep.to e Maestro de’ novizi, che è stato appoggiato dal P. Prep.to l’adempimento di questo obbligo, come a tempi debiti sono state lette nella pubblica mensa le consuete bolle.


In oltre si fa memoria come sono state sempre suffragate le anime dei nostri Defunti, come distintamente apparisce dal Giornale delle Messe della sagrestia.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Febbraio 1913


Si registra memoria che in questo giorno il nostro Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio ha dato principio alla visita di questo Collegio, avendo comincito dalla custodia del Venerabile Sacramento, e tutto ciò che appartiene alla chiesa.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

4 Marzo 1713


Si registra memoria come in questo giorno Pietro Antono Innocente aggregato alla Religione dal nostro Rev.mo Generale D. Giacomo Vecellio secondo il decreto del Ven. Definitorio dell’anno passato ha nella meni del M. R. P. Prep.to, io presente, fatto li semplici voti, secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario


A memoria dei successori per ordine del nostro Rev.mo P. Generale si registra il seguente decreto del Ven. Definitorio celebrato in Milano l’anno p. p. a favor dell’Accademia del Porto in Bologna.


Omissis aliis.


Essendosi contentati per loro bontà e fraterna unione i PP. Definitoriali delle altre Provincie aggravare di qualche sussidio per detto effetto le loro case, hanno ordinato che tutte le case delle due Provincie Lombarda e Veneta tutte contribuiscano uno scudo annuo romano sino alla estinzione di tutto il capitale da esigersi da MM. RR. PP. Provinciali, e tramandarsi al Proprietario, lasciando l’arbitrio a quei Superiori che non fossero in comodo di sborsare i dieci paoli effettivi di poter far celebrare a questo conto 10 messe quando saranno avvisati di applicarle, avendo anche riflettuto li Padri Visitatori che trovandosi spesso nei libri dell’esito qualche partita consonta in elemosine, possono queste con più giustizia applicarsi al nostro bisogno che a quello degli esteri ed in caso che alcuno de’ Superiori, il che non si crede, recalcitrasse a questo piccolo sborso, sarà incombenza dei Padri Visitatori farne la relazione al Definitorio venturo per prendere in esso le provisioni opportune.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

4 Marzo 1713


Radunati more solito li Molto RR. PP. di questo Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to propose per il diaconato D. Ferdinando Pagan Cesa e per il suddiaconato il Fratel Diacono Fontana, lande lettasi la facoltà del P. nostro Rev.mo Generale ed intese le relazioni dei Maestri di spirito e lettere, a tutti voti restarono ammessi.


Espose inoltre il sopradetto P. Prep.to come il N. H. Per Anzolo Pisani di Pier Benetto ha fatto correr l’intimazione per l’affrancazione delli due livelli. Paga a questo Collegio che però desiderava sapere il tenore della risposta, caso ne fosse richiesto dover dar a detto N. H. e dopo varii discorsi restò concluso doversi che corra l’intimazione. Inoltre manifestò come il P. D. D. Vincenzo Bernardo trovandosi in avanzo del suo livello per la somma di ducati 50 desiderava applicarli nella spesa di un ostensorio; che però essendovene due, esso P. Preposito addimandò l’assenso tanto ai Padri quanto al sopradetto P. Bernardo di unire li sopradetti ducati 50 all’ostensorio che si adopra nelle feste ordinarie; e così formarne uno di maggior peso e vaghezza. Al che tutti unitamente e prontamente acconsentivano.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

( Foglio allegato )


Si desidera una fede fatta dal P. Attuario ossia da quello che ha la custodia dei libri delli Atti della Religione e dal P. Prep.to sottoscritta, che attesti essere il detto Attuario tale con apporvi il sigillo del Collegio.


La fede detta da farsi deve essere sopra al particolare se ritrovasi che qualche Religioso sia stato dimesso unicamente dal Definitorio, ossia dal P. Generale senza alcuna dipendenza da Vescovi e nonci apostolici; e doverà espimersi il nome e cognome dei dimessi ob reticitum corporis defectum notabilem in actu professionis, l’anno e giorno, ecc. ed il nome ancora del Generale di quel tempo con l’espressa enunciativa che si è passato a tal atto in vigore delle Costituzioni della Religione inviolabilmente osservate in tal particolare.


Gerolamo Ladino ed al secolo Giambattista, potrebbesi questa esporre in una lettera come sopra.


Di più se mai fose stata confermata in giudizio contraddittorio la dimissione dalla Religione fatta di simile professi in caso sia stata impugnata tal dimissione.

9 Marzo 1713


Radunati more solito li RR. Padri di questo Capitolo Collegiale ha il P. M. R. Prep.to come chiamato al Mag.to ecc. dei Sigg. Proc. sopra monasteri ricevè ieri nuovo comando di obbligare nelle forme più valide tutti li Padri ad uscire di casa e camminar per città accompagnati, per lo che rappresentando la risoluta volontà di loro Eccellenze pregò li medesimi Padri per l’osservanze di questo ordine,  fino ancora che non resti obbligato lo stesso P. Prep.to o a far ricorso contro gli inosservanti, o a tollerare per loro colpa dal Magistrato Ecc.mo qualche mortificazione, e perché nella congrega molti non intervennero, ordimò il medesimo P. Superiore che nel loco solito del pubblico refettorio fosse esposta la notizia di questo ordine, come altre volte, e come sta registrata in questo libro sotto li 13 agosto 1712.


Nel medesimo congresso espose l’ardente brama di certo giovane che desiderava vestire l’abito nostro, sperimentatissimo nel legar libri tanto in pelle quanto in pergamena, ed avendo la pubblica nostra libreria necessità di un tale operario, però trattandosi d’aggravare la casa di un soggetto capace così solamente del sopra accennato impiego, desiderarva il parere dei Padri, sopra di che seguirono molti vari discorsi. Finalmente fatta la proposizione se si doveva accettare il giovane perché ben servisse la libraria, massine nella legatura dei libri, e posta la parte a voti, due soli furono contrari, e quattordici per il di sì. Dopo di che con le solite preci li Padri furono licenziati.

D. Girolamo Sertorio Prep.to

D. Giovanni M.a Rota Attuario

29 Aprile 1713


Radunatosi il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Gerolamo Sertorio Prep.to rappresentò esser necessario per fugire le liti, et pro bono pacis eleggere un Procuratore con autorità di aggiustar li conti, che ha questo Collegio con la Rev.ma N. D. Angela M.a Lando al presente abbadessa nel monastero di S. Alvise di questa città per causa di farina e vino dato a questo Collegio nel governo del M. R. P. D. Antonio Lando di lei fratello, e fu proposto il P. D. Giovanni Antonio Valle, che posto a ballotte, passò a tutti voti. Perciò essi M. RR. Padri diedero facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to di poter in atti di pubblico nodaro far procura in persona del udetto P. Valle acciò possi aggiustar detti conti a nome del sudetto Collegio con la sudetta N. D. o suoi legittimi intervenienti, e anco farli assegnamento di uno o più crediti, che ha il sudetto Collegio ben noti al sudetto P. Valle, acciò essa N. D. o suoi intervenienti possano riscuotere in più volte, sino alla somma che resterà creditrice.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

1 Maggio 1713


Si fa memoria come in questo giorno il M. R. P. Prep.to diede l’abito laicale sopra l’altare solito della sacrestia con facoltà del P. nostro Rev.mo Generale ed in virtù dell’atto seguito in questo Capitolo Collegiale sotto li 7 marzo p. p. a Gabriel Chelli legator di libri.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

11 Maggio 1713


In questo radunti li MM. RR. Padri di questo Capitolo Collegiale more solito il M. R. P. Prep.to propose per novizio chierico giusta la facoltà del P. nostro Rev.mo Generale, premessa la lettura delle solite fedi il Sig. Giorgio Mannini, il quale a pieni voti restò ammesso.

D. Giovanni M.a Rota Attuario


Si registra come in questo giorno dopo tre mesi di novo esperimento oltre l’anno solito del noviziato per ordine del P. nostro Rev.mo Generale si è licenziato dalla Religione il Sig. Lodovico Salvi.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

27 Maggio 1713


Con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale ha il M. R. P. Prep.to proposto a MM. RR. Padri radinati more solito per novizio chierico il Sig. Alessandro Pisenti; restò a tutti voti accettato e per sua infermità pochi giorni dopo fu licenziato dalla Religione.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Giugno 1713


In questo giorno correndo la solennità del glorioso S. Antonio di Padova, per lo che il Ser.mo Principe con l’ordinario seguito è solito visitare la sua Reliquia collocata al proprio altare in questa Basilica, a cagione del tempo non venne Sua Ser.tà. Le Religioni e Scuole che qui erano radunate per la solita fonzione fecero il loro passaggio.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

21 Giugno 1713


A perpetua memoria si registra, come piacque a Sua Ser.tà portarsi secondo il solito alla visita di questa Basilica per la solennità di S. Antonio, non essendo potuto venire il giorno medesimo della festa a cagione del tempo, come si è registrato. Udì la S. Messa celebrata bassamente da uno dei Signori Canonici, e nel rimanente furono osservati li soliti riti e cerimonie nell’aprir la S. Reliquia, la quale dopo partita Sua Ser.tà fu riposta, essendosi l’Ecc.za del Sig. Procuratore Dolfin cassiere compiaciuta di trattenersi nelle stanze solite per quel breve spazio di tempo. Il dopo pranzo si fece la solita esposizione del Venerabile essendo giorno di domenica, mentre per la musica del vespero si aveva supplito il giorno proprio delli 13.


Essendo occorse pertanto nuove spese e di cere e di apparato parve al M. R. P. Prep.to di supplicare il sudetto Collegio per qualche nuova elemosina. Fu benignamente accettata la supplica, e graziata con la ballottazione di due mandati per il valor di ducati …..

28 Giugno 1713


In questo giorno è capitato a questo noviziato accompagnato dal M. R. P. Nicola Petricelli Prep.to del Collegio di Santo Spirito di Cividale del Friuli, vestito del nostro abito, il Fr. Alessandro Pisenti ed il giorno delli 29 corrente il M. R. P. Prep.to gli diede privatamente il cingolo della pronazione e poscia alcuni giorni dopo fu licenziato dalla Religione.

1 Agosto 1713


In questo giorno il M. R. P. Prep.to diede l’abito e cingolo per pronazione di novizio chierico al Sig. Giorgio Mannini.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

12 Ottobre 1713


Con facoltà del nostro Rev.mo P. Generale D. Giacomo Vecellio il M. R. P. Prep.to propose a questo Capitolo Collegiale per la professione il Fr. Lorenzo Zambaiti, quale restò a tutti voti accettato. 


Propose inoltre per il sacerdozio D. Ferdinando Pagan Cesa, che a tutti voti fu ammesso.


Espose finalmente come il N. H. Pier Girolamo Pisani desiderava nella miglior forma poteva liberarsi dall’obbligazione con questo Collegio dell’annuo livello, che teneva, non volendo terminare la sua avanzata vita con aggravio di non aver soddisfatto; che però non essendo in stato di soddisfare il Collegio interamente per il capitale e pro decorsi da molti anni, desiderava nel tempo stesso certo rilasso. Agitata la materia dai Padri, e ben maturate le circostanze d’un tal negozio, tutti vennero in opinione di eleggere un Procuratore a questo effetto particolare, e proposta la persona del R. P. D. Antonio Valle, fu approvata, dando facoltà al P. Prep.to di fargli procura in atti di nodaro con l’autorità di trattare e stabilire con detto N. H. quanto e ciò gli parerà più proprio per minor danno del Collegio. Recitate le solite preci fu licenziato il religioso congresso.

D. Giovanni M.a Rota Attuario


Si fa memoria come al principio dei studi dell’anno corrente il P. D. Francesco Rubbi ha cominciato ad insegnar retorica nelle pubbliche scuole di questo Collegio avendo terminato questo lodevole esercizio il P. D. Giovanni M.a Rota nel cominciare del p. p. autunno, che continuò la sua lettura pubblica in chiesa, avendo già fatti sei anni di retorica  e due prima di umanità.

D. Giovanni M.a Rota Attuario


In attestazione della verità si registra come li RR. PP. D. Bartolomeo Farei e D. Giovanni Battista Fanelli hanno per sino hora continuato, come tuttavia continuano con soddisfazione di tutti il lodevole esercizio, il primo di insegnare lettere umane, il secondo la grammatica in queste pubbliche scuole di questo Collegio.


Parimenti il P. D. Giovanni M.a Rota si è impiegato nel zelante ministero di far le lezioni in questa pubblica chiesa, dalla Pasqua dell’anno passato sino a quella dell’anno corrente, come ancora continua nell’istesso santo esercizio.


Con la permissione del sudetto P. Prep.to qui si registra, come il sudetto P. D. Giovanni M.a Rota insegnò ai nostri chierici novizi e professi belle lettere dal 1 novembre 1706, sino 1 novembre 1707, e ciò per memoria essendosi trascurata a’ suoi tempi questa notizia, avendo pure insegnato ai medesimi dal detto 1 novembre 1703 sino al 1 novembre 1704 e 1 novembre 1705.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

ANNO 1714

16 Aprile 1714


Radunati secondo il solito li Padri di questo Collegio premesse le preci ordinarie furono dal M. R. P. D. Girolamo Sertorio proposti per il noviziato li Signori Gerolamo Gasparo Taviani e Federico Nicoletti da Cividale del Friuli e letta la facoltà del P. Rev.mo Generale con le altre fedi, che si ricercano, passarono a pieni voti.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

15 Maggio 1714


Si registra come si è soddisfatti per l’anima del q. P. D. Pietro Sonica morto in Padova li 11 maggio in età di anni 67.


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. Fratello Simone Testa morto in Genova li 10 maggio, in età di anni 68

D. Giovanni M.a Rota Attuario

9 Luglio 1714


Si fa memoria e ciò per attestazione del P. Pedrali Viceprep.to e Maestro dei novizi, come a tempi debiti sono state lette alla pubblica mensa le consuete bolle.

D. Giovanni M.a Rota Attuario

10 Luglio 1714


Radunati li M. RR. PP. del Collegio di S. Maria della Salute infrascritti espose il M. R. P. Prep.to D. Gerolamo Sertorio come prima di partire per il Capitolo Generale ultimamente celebrato in Milano ha ricercato di rinunciar la Prepositura al M. R. P. D. Nicola Petricelli, che ricredeva dovesse muovere dopo il Capitolo Generale medesimo, ed avendo questi ricusato, l’ha offerta al M. R. P. D. Antonio Valle che pure la rifiutò, con protesta fatta alla presenza del P. Rev.mo, all’hora D. Giacomo Vecellio, ora Vicario Generale, di non volere essere nè meno Vicepreposito e Procuratore. Che però, mentre il P. D. Francesco Pedrali Vicepreposito e Maestro dei novizi doveva assistere alle confessioni delle figlie degli Incurabili, in mancanza del P. Rettore, fu astretto cercar almeno un Vicario, che assistesse in di lui absenza a questo Collegio. Laonde pregato il soprannominato P. Valle, accettò l’incarico con qualche poco dinaro datoli dal P. Prep.to e alcune provisioni lasciate in Collegio et ordinate, che poi furono portate. Ma che ritornato dal Capitolo Generale mentre volle riassumere il governo, come sempre è stato praticato, per rinunciarlo poi nelle forme prescritte dalle nostre Costituzioni, al successore, trovò che il soprannominato D. Antonio Valle gli contrastava l’autorità di Prep.to tanto in ordine allo spirituale, quanto al temporale. Che costretto dalla stravaganza del fatto tacque per non pregiudicare alla tanto desiderabile pace, però usurpando il luogo di Preposito; e ricevendo le solite gratie che dalla rassegnazione di tutta la famiglia li furono prestate, alla quale convenienza spontaneamente si ridusse lo stesso P. Valle, con questa riserva però di riconoscerlo Superiore, ma per quello riguarda il maneggio, aver ordine in casa, e da fuori di casa, di non cederlo a lui, né a chiunque altro succederà. Che ha procurato perciò indagare qual sia questo ordine, e non ha penetrato di più da fuori casa, se non che resti instituita la cassa pubblica del maneggio, come tempo fa il Mag.to Ecc.mo dopra monasteri ha ordinato; il che non avvalorando l’opinione del P. Valle per vedere se da questa venerabile congrega avesse ordine più espresso, ha incomodate le Paternità loro Rev.me e M. Rev.da a fine di intendere qual sia l’ordine nominato, e come esso P. Prep.to l’abbia da eseguire; essendo ormai tempo di fare la sua rinuncia ed avendo anche troppo pazientato ad oggetto solo della pace e di non portare fuori dai chiostri con pregiudizio notabilissimo dell’abito le nostre debolezze. Alla quale istanza fu risposto da quelli che avevano notizia di quanto era stato stabilito, mentre il P. Valle che ricusa di parlare era Vicario, che la congrega e congreghe avevano bensì stabilita l’instituzione della cassa pubblica senza però pregiudicare a dritti del Superiore; ed instando il P. Prep.to sopradetto che solo questi dritti del Superiore bramava sostenere senza fare opposizione alcuna alla stabilita istituzione della cassa, laonde supplicava che fosse dichiarato, se ritornato dal Capitolo gli competeva ancora l’autorità spirituale e temporale, sino che il M. R. P. Prov.le Zorzi prendesse il suo possesso, che però il P. Valle fosse delegato rendergli li conti per essere da lui registrati, producendo le pratiche simili dello stesso P. Valle, altre volte Viceprep.to in absenza del Superiore, e rinonciar quell’autorità che tuttora pretendeva sostenere d’ogni disposizione economica inscia onninamente di tutta la persona del Superiore; ed unanimi e concordi tutti, niuno eccettuato, dissero e confirmarono, essere superfluo che la congrega dichiarasse ciò che di sua natura non ammetti imaginabile opposizione; che in quanto all’esecuzione il P. Prep.to medesimo e anco li Superiori Maggiori si servissero della propria autorità.


E supplicando il P. Rev.mo Generale, se tutti così stabilissero, e se alcuno avesse cosa in contrario, confermarono il detto e col solito rendimento di grazie restò sciolto il congresso, da cui prima erano partiti il soprannominato P. Valle e il P. D. Giorgio Rodomonte, senza neppur dir parola.


Nota dei Padri che intervennero in detta congrega:

Rev.mo P. D. Giacomo vecellio Vicario Generale

M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le

M. R. P. D.Gerolamo Sartorio Prep.to 

Rev.mo P. D. Girolamo Zanchi Assistente Generale

Rev.mo P. D. Andrea De Garzoni Assistente Generale

D. Francesco Pedrali Vicepreposito

D. Gerolamo Genovese

D. Sebastian Magri

D. Antonio Lando

D. Antonio Valle

D. Giorgio Rodomonte

D. Enrico Benvenuti Procuratore

D. Pietro Catarin Zen

D. Domenico Alighieri

D. Stanislao Santinelli

D. Pietro Mondini

D. Giovanni Battista Pungelli

D. Angelo Valle

D. Giovanni Noth

D. Giovanni M.a Rota

D. Bartolomeo Farei

D. Angelico Monari

D. Andrea Festa


Gli Atti seguenti si leggono 8 carte seguenti alla seguente essendosi qui scritti in falso.

ANNO 1715

6 Gennaio 1715


Obbligato il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e attuale in cotesto Collegio della Madonna della Salute a porsi in viaggio per le visite nella nostra Provincia, radunò il Capitolo Collegiale per leggere la patente di Vicario concessagli dal Rev.mo P. D. Carlo Maria Lodi Prep.to Generale della nostra Congregazione alla persona del M. R. P. D. Giovanni M.a Rota. Recitate però le consuete preci fu riconosciuto da tutti per Vicario il sudetto Religioso dopo essersi letta la patente dal P. D. Giuseppe Benedetti, non stimandosi decente che il P. D. Giovanni M.a Rota Attuario destinato ad un maggiore ufficio soddisfacesse questa parte. Quindi licenziati i chierici, i novizi, i Fratelli, cui caldamente raccomandò soddisfare ai propri impieghi, si propose di eleggere un nuovo Vicepreposito nella mancanza del passato. Si differì a nuova congrega l’elezione, restando intanto per verbum placet destinato per Attuario io sottoscritto.


D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

26 Gennaio 1715


Radunatosi secondo il consueto rito prescrittoci dalle nostre Costituzioni il Capitolo Collegiale e recitatesi le solite preci, furono proposti all’abito e al cingolo del nostro noviziato clericale li SS. Giovanni Ben, Pasquale Rossi e Domenico Caccia dal M. R. P. D. Raffel Zorzi Prep.to Prov.le, ottenutane la facoltà dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione. Lettesi perciò le fedi del loro battesimo, dei buoni loro costumi, della loro capacità nelle lettere furono approvati da questi RR. Padri del nostro Capitolo. 


Espostasi poi la necessità di un Vicepreposito dal M. R. P. D. Giovanni M.a Rota Vicario, si venne alla elezione, che cadde nella persona del P. D. Angelico Monari sacerdote professo di questa casa.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

Registro degli Atti seguiti nel governo di questo Collegio di Santa Maria della Salute del M. R. P. D. Raffael Zorzi Prov.le e Prep.to dei CRS cominciato li 12 luglio 1714.


In nomine Domini

12 Luglio 1714



Radunatasi la famiglia di questo Collegio a suono di pubblico campanello, premesse le solite preci, il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le  ha fatta leggere la patente con cui fu destinato Superiore di questo Collegio. Indi fece una religiosa esortazione a tutti circa l’osservanza delle Sante Costituzioni e raccomandati ad ogni uno distintamente l’amor di Dio, del Collegio e di se medesimo, fece leggere la sua famiglia. Finalmente dichiarò con la scrittura che segue la sua ferma risoluzione circa lo stabilimento della pubblica cassa in questi termini. Inerendo il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prov.le e Prep.to dei C.R.S. agli ordini ricevuti dal Mag.to Ecc.mo sopra Monasteri et ai decreti delle nostre Costituzioni, circa la cassa pubblica egli stabilisce in questo giorno sudetto di volere che oggi che ha letto la sua patente di Prep.to locale si dia principio alla sudetta cassa, giusta la mente anco di questa venerabile congrega, perciò tiene a questo effetto nelle sue mani una chiave, che servir debba successivamente a tutti li MM. RR. PP. Prepositi pro tempore; la seconda consegnata al P. Procuratore fatto o da farsi legittimamente da questo Collegio; e già che ha ricevuto l’arbitrio dal P. Rev.mo Vicario Generale D. Simone Vecellio, col consenso ancora del P. Rev.mo Generale di venire all’elezione del terzo, a cui pure sia affidata una chiave, egli la consegna al zelo religioso del P. D. Antonio Valle. Questa lodevole risoluzione e sì vantaggiosa al Collegio, egli pensa di trasmetterla al nostro P. Rev.mo Generale per la conferma, e l’anno prossimo venturo presentarla al Ven. Definitorio da celebrarsi in questo Collegio, affinché avvalorate da quel religioso congresso, debba essere inviolabilmente osservata. Supplicherà a questo effetto il medesimo Ven. Definitorio a prescrivere in pena del trasgressore la deposizione della sua Superiorità e la punizione di voce attiva e passiva in questo Collegio per quanto tempo sembrerà bene alla di lui maturata prudenza.


Intendendo di più il sudetto M. R. P. Prov.le e Prep.to Zorzi che ogni mese siamo portati li libri nella pubblica congrega, ove sia letto l’introito e l’esito del mese passato, acciò se alcuno dei Padri informati dello stato della casa, avesse ad avvisare qualche cosa circa il regolamento dello speso, possa suggerire al P. Economo; essendo stati prima con giuramento sottoscritti li detti libri detti MM. RR. PP. Preposito, Vicepreposito, Procuratore ed Economo e da tre Seniori da mutarsi ogni mese.


Approvata la sudetta scrittura dal tacito consenso di tutta la congrega, recitate le preci consuete fu licenziato il religioso congresso.

Conferma del Rev.mo P. Generale come qui adietro, segnata n.8.


D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

15 Luglio 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. M. R. P. D. Claudio Ugoni Vocale della nostra Congregazione, morto in Brescia li 2 di giugno passato in età di ani 64.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

17 Luglio 1714


Si registra come si soddisfatto per l’anima del q. Fr. Lucio Casati laico nostro professo morto in Pavia li 8 del corrente in età di anni 50.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

26 Luglio 1714


In questo giorno dal M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale di questo Collegio fu dato il cingolo e l’abito per la provazione di novizio chierico al Sig. Girolamo Savioni.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

8 Agosto 1714


Radunata secondo il solito la famiglia di questo Collegio fu dal M. R. P. Prep.to fatta leggere la conferma del P. nostro Rev.mo Generale circa la cassa pubblica, come segue.


Nos D. Carolus Maria Lodi 


Praepositus Generalis Congregationis Somaschae


Cum praefata Acta Capituli Collegialis S. Mariae Salutis Venetiarum, utpote nostris consona Constitutionibus, tendant in bonum regimen dicti nostri Collegii S. Mariae Salutis, volentes Nos quod habeant omne robur observantiae, tenore praesentium praedicta Acta confirmamus et approbamus, et in virtute Spiritus Sancti cum praecepto formali S. Obedientiae omnibus et singulis qui nunc degunt, et successive degant in posterum de obedientiae in dicto nostro Collegio praecipimus ut omnia in praefata scriptura contenta, atque expressa executione demandant, et qua debetur fidelitate sub poena privationis officiorum, et vocis activae et passivae huius nostras admonitiones trangressoribus ipso facto incurrenda, et aliis nobis arbitrariis. In quorum fidem.


Datum Cremonae in Collegio nostro S. Luciae die 23 mensis Julii 1714.


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS


D. Paulus Antonius Stoppa a secretis

D. Raffael Zorzi Prep.to


Furono poi in detta congrega letti gli ordini pubblici del Mag.to Ecc.mo sopra Monasteri registrati puntualmente qui sotto.


Ordini stabiliti dagli Ecc.mi et Ill.mi SS. sopra Monasteri per la buona administrazione delle entrate de Monasteri Regolari di questa città e dello Stato.


Adì 20 luglio 1714


Gli Ill.mi et Ecc.mi Sig. Provv. sopra Monasteri.


Havendo osservato che gli ordini stabiliti da loro Ecc.mi Processori e fatti stampare sino l’anno 1677 20 d’agosto esecutivi di varii decreti dell’Ecc.mo Senato, per la buona administrazione delle Entrate dei Monasteri di questa città et dello Stato non vengono con la dovuta puntualità obbediti; impulsati loro EE. Dal zelo per la conservazione dei beni, et entrate dei Monasteri stessi, onde non resti diminuito il culto del Sig. Dio et il servitio et decoro delle chiese. Hanno terminato che li Ordini sudetti restino, come stanno, e giacciono ristampati, e consegnatane una copia alli Superiori tutti di questa città, come pure se sii trasmessa una copia alli Superiori tutti dei Monasteri dello Stato con ordine di farla registrare nei libri dell’Inventario e legger ogni mese per la continuata notizia dei Padri et per la suaintera obbedienza, et esecuzione sotto le pene tutte in detti ordini esposti.


Constantin Renier Prov.


Ferigo Venier Prov.


Pietro Donato Prov.

Adì 20 Agosto 1677


Gli Ill.mi et Ecc.mi SS. Provv. sopra Monasteri infrascritti.


Dalle revisioni date fare d’ordine de SS. EE. E per esecuzione delle parti dell’Ecc.mo Senato, e delle terminazioni del loro Ecc.mo Magistrato, scoprendosi la mala regola, che in molto Monasteri dei Regolari di questa città e dello Stato viene tenuta nell’amministrazione delle Entrate di essi, attrovandosene molti di essi senza catasto o trave dei beni, altri senza magistrale, confuse le Dite senza ristretto dei debitori e delle Entrate, e senza regola alcuna di buona economia, da che ne deriva che molti aggravati da debiti si attrovano in gravi angustie obbligati a diminuir famiglia, col restar diminuito il culto del Signor Dio, et il servitio e decoro delle Chiese. A che volendo SS. EE. provedere perché con miglior forma dirette l’entrate stesse possano impiegarsi a sollievo dei Monasteri, in pagamento dei debiti a beneficio della Religione, et ad honore del Signor Dio, inherendo et aggiungendo agli ordini particolari fatti per alcuni de Monasteri secondo che ha ricercato il bisogno, hanno stabilito le regole infrascritte, da intimarsi rispettivamente nei Monasteri, che l’hanno ammesse e da continuarsi inalterabilmente in quelle che l’hanno praticate, in pena ai Superiori et officiali e Deputati di privazione dell’esercizio temporale economico delle cariche, oltre le pene cominate dalle Costituzioni delle Religioni.

1

Che in cadauno Monastero di questa città e dello Stato sia formato un catastico nel quale vengano decscritti tutti li beni Capitali, mansionerie, Legati, Livelli, et cadauna sorte di effetti, che senza entrata, con espressione dei titoli, o fondamenti in virtù dei quali il Monasterio possiede, et il colto separato così dagli obblighi di Messe, come di altro, che il medesimo Monasterio tenesse. Dovendo il catastico stesso esser tenuto sempre regolato con aggiunta o regolazione dei capitali et degli obblighi secondo che portasse la congiuntura.

2

Sia inoltre tenuto il libro maestro col fondamento del catastico, et delle affettazioni, onde apparisca in esso il debito di cadaun affittale, livellario, o altro, che tenesse beni o capitali del convento non solo dell’annuale affitto o corresponsione. Ma anco di ogni qualità direbbe etiam regalie, per doversi poi all’incontro dare credito alla dita particolare di cadauno di tutto ciò, che di tempo in tempo andrà pagando, tanto in robbe, come in danari.

3

Nelli Monasteri, che hanno obbligazioni di mansionerie, o ricevono elemosine di Messe sia tenuto nella sagrestia un libro nel quale debbano di giorno in giorno notarsi di proprio pugno li Sacerdoti che officieranno, onde si veda adempito a tali obbligazioni.

4

Sia parimenti tenuto un libro dei spogli dei defunti, nei quali siano registrati gli inventari dei spogli stessi in conformità della terminazione di LL. Ecc.ze. de 19 dicembre 1656 della quale sarà con la presente a cadauno inventario mandata una copia, perché in ogni sua parte resti puntualmente eseguita.

5

Sia tenuto il libro di granaro e caneva, sopra il quale di tempo in tempo venga dato debito di tutta la robba che entrerà e credito della dispensa, restando obbligati li Padri deputati a tali cariche e render conto distinto della loro amministrazione.

6

Sia tenuto un libro intitolato Famiglia del Convento, sopra il quale siano registrati li nomi dei Padri della famiglia e di quelli che di tempo in tempo sopraverranno o partiranno, dovendo di mese in mese sottoscrivere le note di detto libro, oltre il Superiore, due Padri più graduati nel Monasterio, onde con tal maniera resti giustificato il consumo di farina, vino, ecc.

7

Il dinaro che sarò riscosso da Sinici, Cellerari, e altri deputati a tal funzione, debba dai medesimi esser consegnato alla cassa nel tempo e colle condizioni che vengono rispettivamente prescritte dalle Costituzioni di cadauna delle Religioni e terminazioni del Magistrato di S. E. sotto le pene dalle medesime cominate, dovendo pure quanto alla custodia e dispensa del denaro e lettura dei conti al Capitolo, o Superiori esser eseguite le medesime.

8

Le gravezze e dacii doveranno esser pagati in tempo e farsi le provisioni di farina, vino, legni e altre robbe usuali in tempo opportuno, onde il Monasterio non risenta aggravio della pena, o altro, intendendosi in caso di trasgressione a quella sottomessi qualli Padri che tenessero il carico di far le provisioni o pagamenti delli quali doveranno esser custoditi li scontri o fascete o riceveri in filza, o libro per li necessari incontri, non dovendo inoltre per le robbe annuali e commestibili nel fin delle cariche lasciar debito alcuno, come resta prescritto dalla terminazione del magistrato di SS. EE. De 16 novembre 1665 né meno vender l’entrate prima del raccolto.

9

Li Cellerari, Sinnici o Procuratori de Monasteri al termine della lor carica debbano sopra li libri del Monasterio far un particolare registro ristretto de tutta l’entrata del convento, di tutto il scosso e di quanto resterà da esiger, con li nomi dei debitori, e summe che restano, e così della spesa e debiti reducendo a capi distinti ogni qualità di esse spese a fine di levar le confusioni, e sia agevolata la revisione da farsi.

10

Siano rinovati  et registrati in un libro gli inventari delle robbe di Chiesa e sacrestia, di foresteria, infermeria, et altre officine, con aggiunta di tempo in tempo di quelle si facessero di nuovo, sottoscritta da Superiori, fattane ricevuta dai Padri deputati alla loro custodia per doverle al termine della carica consignar alli successori con gli necessari incontri, facendosi fare da medesimi la ricevuta per la loro cauzione.

11

Li libri tutti dell’Amministrazione dell’entrate terminate che siano le cariche dovranno esser consegnate alla Cancelleria del convento, per ivi conservarsi con gli altri libri e scritture del medesimo sotto custodia del P. Cancelliere, e altro particolarmente deputato, a tal fonzione che sarà sempre obbligato a renderne conto in caso, che alcuno so smarrisse, dovendo che le consegnerà farsi la ricevuta per sua cauzione.

12

Le affittanze dei beni del Monasterio siano fatte dal Capitolo dei Padri, o con l’autorità di esso, conforme al prescritto delle Costituzioni delle Religioni con previa notizia a tutti, che volesse concorrer con polizze segrete per ostar a pregiudizi, che potessero essere inseriti in Monasteri, giusta lla parte dell’Ecc.mo Senato di 9 settembre 1661, Terminazione dal loro Ecc.mo Magistrato, restando assolutamente proibito ai Regolari di qualunque condizione ricever ad affitto o in altra sorte di contratto, né per sé, né per interposta persone beni di sorta alcuna di ragion dei loro conventi o monasteri in conformità delle pubbliche deliberazioni in questa materia,  intendendosi nullo quanto fosse stato in contrario, in pena di pagar doppio affitto per il tempo che li averanno tenuti.

13

Restando avvertiti li Superiori di non disporre dell’entrate spettanti ai successori non vender l’entrate stesse prima del raccolto in erba, di non ricever qualsivoglia somma di denaro a livello, censo, vitalizio, o qualsivoglia altro interesse anco sotto titolo di imprestito, senza pubblica permissione, et a non permettere sotto qualunque pretesto l’impegno d’argento o altre robbe della chiesa, come pure a non dar principio a fabbrica alcuna che ecceda la spesa di ducati cento, se prima oltre li requisiti dalle loro Costituzioni non averanno ottenuta la licenza del Magistrato di Sua Ecc.za, restando tutto ciò proibito dalle parti dell’Ecc.mo Senato di ventisei ottobre millequattrocento quattordici, ventisette marzo milleseicento cinquantasette, otto marzo mille seicento cinquantanove, sotto gravi pene, quali in caso di trasgressione saranno in avvenire rigorosamente praticate contro li trasgressori. Dovendo in ogni caso delle spese tutte che occorreranno in fabbriche o riparazioni esser conservate in filza il libro le polizze così dei materiali come degli operari, colle ricevute necessarie, praticando lo stesso delle polizze di spese in liti, spese di chiesa e sacrestia, et altro.

14

Resando strettamente invariati per obbedienza et esecuzione delle replicate deliberazioni dell’Ecc.mo Senato et terminazioni del Magistrato, tutti gli Abbati, Priori, Guardiani, o altri Superiori dei Monasteri, tanto di questa città quanto di fuori a dover finito il tempo del loro governo presentar li libri tutti e conti del maneggio da essi tenuto, quelli della città nel Magistrato di SS. Ecc.ze et quelli di fuori alli Ill.mi Rettori, per venir da essi trasmessi al medesimo Magistrato per la revisione delle dette leggi con mandarle sotto le pene in esse comminate, etiam di perpetuo esilio; e perché resti maggiormente assicurate l’obbedienza alli ordini pubblici, in conformità della terminazione del magistrato di SS. Ecc.ze di 30 marzo 1676 doveranno tutti li detti Abbati, Priori, Guardiani, o altri Superiori nel termine di giorni quindici dopo che saranno eletti alla carica portar notizia della loro elezione in scrittura da essi sottoscritta, quelli della città al magistrato di SS. Ecc.ze e quelli di fuori alli Rettori per esser trasmessa al medesimo Magistrato, come sopra, con espressione di quanto dovrà durare nella carica, di che ne doverà in un libro a ciò destinato esserne tenuto registro, onde si possa sempre vedere, se terminata la carica saranno state con la presentazione dei libri obbedite le leggi et ordini pubblici, per praticarsi contro li trasgressori il vigor delle pene comminate.


Doverà la presente esser stampata, intimata e consegnata copia alli Superiori tutti dei Monasteri di questa città e dello Stato, con ordine di farla registrare nei libri del Monastero, e legger ogni mese per la continuata notizia dei Padri  e per la sua intera obbedienza.


Marin Marcello Provveditor


Marcantonio Giustinian Cavalier Proveditor


Antonio Grimani Cavalier Procurator Proveditor

Addì 19 Dicembre 1656


Li ill.mo Sig. Provveditori sopra Monasteri, ai quali dalle Ecc.ze del Senato è commessa la soprintendenza alla buona amministrazione delle entrate dei monasteri, avendo osservato che nei libri dei maneggi dei Superiori, che nel loro Ecc.mo Magistrato vengono presentati in obbedienza dei pubblici decreti, non vien tenuto conto e fatta nota particolare delle robbe e dei denari che si ricevono negli spogli che si fanno delli Padri che mancano di vita, ma come restano informati, vengono dette robbe distribuite dalli Superiori, molte volte con non giusta divisione e danno potabilissimo de’ Monasteri e mal esempio, al qual disordine volendo SS. Ecc.ze applicarvi rimedio proprio, hanno terminato che in avvenire quando seguirà la morte d’alcun frate, debba dal Priore, Guardiano, o altro superiore del Monastero, alla presenza di tre Padri più vecchi e del Procurator o Sindico del Convento esser fatto inventario così dei mobili tutti, dome di danari che fossero trovati di ragion del defunto, et esso inventario sottoscritto da tutti detti Padri debba esser conservato in libro a questo destinato, che ad ogni richiesta del Magistrato sia pronto e si possa vedere, dovendo li danari immediate esser posti nel giornale et esser girati per cassa a credito del Monastero et li mobili posti e conservati nell’officine, cioè infermeria, ospiteria, o foresteria o altro luogo pubblico del convento stesso a beneficio comune e comodo universale dei Padri del medesimo, potendo li superiori che avessero qualche Costituzione in contrario comparir avanti SS. Ecc.ze nel termine di mese uno dal giorno dell’intimaria della presente, et così ordiniamo doversi notare.


Gerolamo Dolfin Proc. Proveditor


Alvise Foscarini Proc. Proveditor


Giacomo Donato Proc. Proveditor

1668 addì 16 novembre


L’Ill.mi et Ecc.mi Sigg. Procuratori sopra lo Monasteri infrascritti essendo risoluta volontà dell’Ecc.mo Senato, che restino con le dovute puntualità obbedite le pubbliche sapientissime deliberazioni in varii tempi, et anco ultimamente con somma maturità e prudenza stabilite per la buona e retta amministrazione delle entrate dei Monasteri et al magistrato dell’Ecc.ze loro per l’esecuzione commesse, hanno terminato:

Che in conformità delle parti dell’Ecc.mo Senato di 14 giugno 1634 e marzo 1657; 26 aprile 1659; 5 settembre 1663 et altre, resti assolutamente proibito a tutti li Abbati, priori, cassieri, cellerari, procuratori, e altri Superiori, o administratori dell’entrate dei Monasteri, tanto in questa città quanto fuori, il tuor danari a livello, censo, vitalizio o qualsiasi altro interesse, né meno ad imprestito in contanti o in robbe, né sotto qualsivoglia altro titolo, nome o pretesto nello Stato o fuori di esso, senza pubblica permissione et soprattutto non impegnar per qualsivoglia causa l’argento delle loro chiese, sotto pena non solo a chi dasse il danaro della perdita del medesimo, come in dette leggi, da esser applicato come parerà alla giustizia, ma anco alli Abbati, Priori, cassieri o altri Superiori, come sopra, della privazione delle cariche, nello Stato e di non poter in tempo alcuno esser ammessi all’esercizio delle medesime e sotto altre pene più rigorose giusta alle deliberazioni dell’Ecc.mo Senato delli 30 giugno 1637 et 5 settembre 1663.

Che li Abbati, Priori, cassieri, cellerari, o altri Superiori dei Monasteri, non debbano sotto le pene predette dal fine del loro governo lasciar debito alcuno di gravezze pubbliche, come non anco le robbe casuali, che giornalmente occorrono alli Monasteri stessi, ma debbano di anno in anno a far che sia puntualmente saldato, così il pubblico, come quelli che haveran date le robbe usuali predette: dovendo alla presente terminazione esser consegnata copia a cadauno delli Superiori dei monasteri predetti; perché la faccino scriver nei registri dei monasteri a notizia anco dei successori, per la continua inviolabile sua esecuzione.


Et la presente sia stampata e pubblicata ad intelligenza di cadauno.


Zanne Donato Provveditor


Zanne Foscarini Proc. Provveditor


Battista Miani Cav. proc. Provveditor

19 Agosto 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. P.D. Paolo Antoniotto Bernabò, morto in Napoli li 30 del passato, in età di anni 46.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

21 Agosto 1714


Radunato secondo il solito il Capitolo Collegiale premesse le preci ordinarie, fu dal M. R. P. D. Rffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale proposto per la professione clericale con la facoltà del P. nostro Rev.mo Generale il novizio chierico Antonio Mauriani, il quale passò a pieni voti. Indi recitate le orazioni consuete fu licenziato il religioso congresso.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale

21 Agosto 1714


Si registra che si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Giovanni Paolo Mazzochelli morto in Milano li 13 del corrente, in età di anni 42.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

26 Agosto 1714


Si registra che si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Pietro Paolo Rosa Rettore del Seminario Ducale di Castello morto li 23 del corrente, d’anni 54.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

6 Settembre 1714


Si registra che si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Teodoro Cartoni morto in Verona li 2 del corrente in età di anni …..

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

13 Settembre 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Giacomo Piuma morto in Como li 9 del corrente in età di anni 25.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

16 Settembre 1714


In questo giorno fu data dal M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale la professione clericale al chierico novizio Antonio Mauriani.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

23 Settembre 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. Fratello nostro Tomaso Mariani morto in Cremona li 15 del corrente in età di anni 64

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

26 Novembre 1714


Radunato secondo il solito il Capitolo di questo Collegio, premesse le preci consuete, furono proposti per il noviziato laicale Vettor De Facci e Giovanni Maria Furlanetto e passarono a tutti voti; indi lettosi l’esito e l’introito di questa pubblica cassa, recitate le orazioni ordinarie, si licenziò il religioso congresso..

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

20 Novembre 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Luigi Mercanti morto in Jesi e del q. Fratello nostro Angelo Bianchi, morto in Camerino, li 23 del corrente in età di anni 38.


Si fa memoria e ciò per attestazione del p. D. Francesco Pedrli Maestro dei novizi, essersi sempre lette a tempi debiti le bolle pontificie nella pubblica mensa. 


E nel principio di questo mese il P. D. Giovanni M.a Rota terminò l’annuale in questa Basilica.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

1 Dicembre 1714


In questo giorno nella pubblica sacrestia dal M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale fu dato il cingolo laicale alli sudetti Fratelli Vettor De Facci e Giovanni M.a Furlanetto.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

29 Dicembre 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Pietro Ciera morto in Vicenza li 22 del corrente.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

30 Dicembre 1714

Radunato secondo il solito il Capitolo di questo Collegio premesse le preci consuete fu proposto al noviziato laicale Giovanni M.a Tannini, e passò a pieni voti, con che si licenziò il religioso congresso.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e locale


D. Giovanni M.a Rota Attuario

30 Dicembre 1714


Si registra come si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Domenico Alemanno Orsucci morto in Genova a li 22 dicembre 1714.


Come pure per l’anima del q. P. D. Enrico Fiesco morto pure in Genova a li 12 Dicembre 1714 d’anni 37.

ANNO 1715

5 Gennaio 1715

Obbligato il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le e attuale in cotesto Collegio della Madonna della Salute a porsi in viaggio per le visite nella nostra Provincia, radunò il Capitolo Collegiale per leggere la patente di Vicario concessagli dal Rev.mo P. D. Carlo Maria Lodi Prep.to Generale della nostra Congregazione alla persona del M. R. P. D. Giovanni M.a Rota. Recitate però le consuete preci fu riconosciuto da tutti per Vicario il sudetto Religioso dopo essersi letta la patente dal P. D. Giuseppe Benedetti, non stimandosi decente che il P. D. Giovanni M.a Rota Attuario destinato ad un maggiore ufficio soddisfacesse questa punto. Quindi licenziati i chierici, i novizi, i Fratelli, cui caldamente raccomandò soddisfare ai propri impieghi, si propose di eleggere un nuovo Vicepreposito nella mancanza del passato. Si differì a nuova congrega l’elezione, restando intanto per verbum placet destinato per Attuario io sottoscritto. E questo atto, con i due seguenti, si sono qui rescritti per l’errore d’essersi fuor d’ordine registrati in alcune carte antecedenti.


D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

16 Gennaio 1715


Si lascia memoria che si è soddisfatto per l’anima del q. P. D. Carlo Frugoni sacerdote nostro professo passato a miglior vita in Verona nel nostro Collegio di S. Zeno in Monte.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

26 Gennaio 1715


Radunatosi secondo il consueto rito prescrittoci dalle nostre Costituzioni il Capitolo Collegiale e recitatesi le solite preci, furono proposti all’abito e al cingolo del nostro noviziato clericale li SS. Giovanni Battista Pasquale Rossi e Domenico Caccia dal M. R. P. D. Raffel Zorzi Prep.to Prov.le, ottenutane la facoltà dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione. Lettesi perciò le fedi del loro battesimo, dei buoni loro costumi, della loro capacità nelle lettere furono approvati da questi RR. Padri del nostro Capitolo. 


E postasi poi la necessità di un Vicepreposito dal M. R. P. D. Giovanni M.a Rota Vicario, si venne alla elezione, che cadde nella persona del P. D. Angelico Monari sacerdote professo di questa casa.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

31 Gennaio 1715


Radunatosi il Capitolo Collegiale dal M. R. P. D. Gioavanni M.a Rota Vicario secondo l’ordine e formalità proposteci dalle nostre Costituzioni, egli propose che essendo creditore il N. H. Giorgio  Minazo da questo Collegio della Madonna della Salute di ducati correnti trecento da circa per cessione ad esso fatta dal patron Luca Larese per legna restituite a questo Collegio, ed instando detto cavaliere distintissimo appresso l’Ecc.mo Magistrato sopra Monasteri per essere soddisfatto, l’Ecc.mo Magistrato persuase ad aggiustamento tutte e due le parti. Si convenne perciò in questo, che se gli debbano dare subito ducati trenta, quanto prima possibile ducati venti e per il rimanente se gli assegni la ratta che si pagherà al prossimo settembre 1715 dal Magistrato Ecc.mo sopra il Sale, obbligandosi con n sicuro piaggio detto N. H. creditore di rimborsare subito dopo la riscossione questo Collegio dei soprappiù al proprio credito sopra accennato. Propostasi la parte a voti secreti, fu da questo Capitolo approvata.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

6 Gennaio 1715


Si lascia memoria d’haver questo Collegio soddisfatto secondo prescrivono le nostre Costituzioni per l’anima del q. M. R. P. D. Alessandro Caldara sacerdote nostro professo passato a miglior vita in età di anni 64 nel Collegio nostro di Piacenza.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

11 Febbraio 1715


Si registra per pubblica memoria come ieri sera arrivò qui il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi da Bergamo seco conducendo a questo noviziato clericale vestiti del nostro abito li ratelli Giovanni Battista Rossi e Domenico Caccia per cominciare l’annuo corso prima loro pronazione.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

11 Febbraio 1715


Congregato il Capitolo Collegiale secondo le consuete formalità prescritte dalle nostre Costituzioni e recitatesi le ordinarie preci, propose questo M. R. P. D. Giovanni M.a Rota Vicario, che per ultimare l’aggiustamento fra questo Collegio ed il N. H. Zorzi Minazo, che n’è apparso al P. D. Enrico Benevenuti Procuratore di questo Collegio d’autorità di poter concedere la rata del Magistrato Ecc.mo del Sale che si pagerà il settembre venturo 1715 al N. H. Pier Zorzi Minazo con facoltà di notare questi costituti che si stillano nel Magistrai Ecc.mo per la somma e quantità che succede la casa della Salute; il che fu accordato a tutti voti da questo Capitolo Collegiale.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Febbraio 1715


Si lascia memoria d’haver questo Collegio soddisfatto secondo prescrivono le nostre Costituzioni per l’anima del q. Fr. Marcantonio Buzi laico nostro professo passato a miglior vita in età di anni 68 nel Collegio nostro di S. Maiolo di Piacenza (sic).

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

1 Marzo 1715


Si lascia memoria d’haver questo Collegio soddisfatto secondo prescrivono le nostre Costituzioni per l’anima del q. P. D. Agostino Pedali sacerdote nostro professo chiamato da Dio a miglior vita nel Collegio nostro di SS. Vittore e Corona in Feltre in età di anni 50.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

4 Marzo 1715


Si lascia memora come in questo giorno alle hore 12 della mattina passò a miglior vita il P. Rev.mo D. Girolamo Zanchi Assistente nostro Generale munito di tutti li Sacramenti e con una religiosa esemplare rassegnazione al volere d’Iddio Benedetto, lasciando di sé una venerabile memoria sì per li suoi religiosi costumi, sì per la sua indefessa attenzione ai vantaggi e di tutta la Religione, di cui sostenne con glria due volte la suprema carica di Prep.to Generale, e specialmente di questo Collegio da esso a singolare magnificenza ridotto, nobilitato della libreria da fondamenti eretta ed accresciuto di rendite dopo la sua morte.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Marzo 1715


Radunatosi il Capitolo Collegiale per ordine del P. Rev.mo D. Giacomo Vecellio Vicario Generale della nostra Congregazione dal M. R. P. D. Giovanni M.a Rota Vicario attuale di questa casa e recitatesi le consuete preci, fu intimato e pubblicato linfrascritto precetto di S. Obbedienza a tutti i Religiosi di questa famiglia sì presenti come assenti, come segue.


Noi D. Giacomo Vecellio Vicario Genrale della Congregazione dei Chierici Regolari Somaschi, invocato il nome di Dio col consenso del P. D. Paolo Andrea De Garzoni Assistente Generale, comandiamo in virtù di S. Obbedienza e sotto pena di scomunica ipso facto incurrenda, la applicazione della quale a noi ci riserviamo, a tutti ed a ciascuno dei nostri Religiosi sì sacerdoti come laici di questo Collegio, sì presenti quanto assenti che debbano palesare a Noi tutto ciò che essi o avessero o sapessero diretta o indirettamente che altri potessero avere, siano polizze o dinari o scritti, o altri effetti di ragione della felice memoria del P. nostro Rev.mo D. Girolamo Zanchi e ciò in termine di hore 24 dalla pubblicazione del presente.


In fede di che etc.


Dato nel Collegio nostro della Madonna della Salute di Venezia 14 marzo 1715.


D. Giacomo Vecellio Vicario Generale dei C.R.S.


Loco sigilli


D. Francesco Rubbi Attuario


Licenziati dopo questa pubblicazione i Fratelli si propose al Capitolo di istituire anniversario perpetuo da celebrarsi con una messa solenne in suffragio del Rev.mo P. D. Girolamo Zanchi, e ciò a riguardo dei molti suoi meriti, molto più perché lasciava questa casa avvantaggiata di qualche annua rendita considerabile. Fu differita la risoluzione finchè si esaminino se sono libere o obbligate a messe le sopraccennate rendite, come attestò il M. R. P. Antonio Valle, che dubitava obbligate. In fin si raccomandò al M. R. P. D. Giovanni M.a Rota Vicario ad accudire che questa casa non resti defraudata di 14 mila ducati incirca, dei quali è creditrice colla casa Sanuda, di cui passò a miglior vita il N. H. Sig. Francesco Sanudo, e sono i figli per rinunziare ai beni paterni, e la moglie a farsi pagamento di dote.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

25 Marzo 1715


Passò a miglior vita alle hore 18 della mattina il P. Girolamo Genovese sacerdote professo in questo nostro Collegio, in età di anni 82. Egli fu minito di tutti i Sacramenti e morì nel Signore con quei sentimenti di rassegnazione e devozione, che convenivano ad un Religioso di singolare innocenza e di ammirabile esemplarità, carico non più di anni che di meriti nel continuo esercizio di carità cristiana, che sempre lo tenne occupato nella amministrazione dei SS. Sacramenti, o negli esorcismi delle creature ossesse, per lo che mancò di vita desiderabile egualmente ai suoi Religiosi, che alle anime pie di questa città.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Marzo 1715


Si lascia memoria come si è soddisfatto alla nostra sagrestia per l’anima dei defunti Rev.mo P. D. Girolamo Zanchi e M. R. P. D. Girolamo Genovese sacerdoti nostri professi, come ci prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Aprile 1715


E’ passato a miglior vita in questo nostro Collegio il Fr. Bernardino Grezzi laico nostro professo in età di anni 61 dopo una lunga infermità di idropisia da lui tollerata con religiosa rassegnazione, munito dei SS. Sacramenti; e per la sua anima si è soddisfatto nei giorni seguenti come a noi prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

1 Maggio 1715


Il M. R. P. Giovanni M.a Rota della Congregazione Somasca al presente Vicario di questo Collegio e suoi RR. Padri come eredi del fu P. D. Girolamo Genovese sacerdote della sudetta Congregazione capitolarmene congregati hanno concordemente dato facoltà al sudetto M. R. P. Vicario di far procura in persona dell’Ill.mo Sig. Giobatta ….. q. Gaetano della Brazza acciò riscuota dal Rev. Sig. Tomaso Dalla Brazza lire 500 di moneta dalmatica che P. Genovese tempo fa ha riscosso dal Sig. Zanne Badmilli Can. Marzii suo zio, e ricuperare come a carta di confesso del debito esistente appresso il sudetto Rev. Tommaseo e fare ricevuta di saldo così contentandosi i Padri sudetti; e recitate le solite preci fu licenziato il Capitolo.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

10 Maggio 1715


In virtù della patente trasmessami dal P. nostro Generale D. Carlo Maria Lodi, vista e licenziata nell’Ecc.mo Collegio, e letta nella pubblica congrega, feci io sottoscritto la visita di questo nostro Collegio per averne avuto alcuni mesi il governo il M. R. P. Prov.le Raddel Zorzi, e in tutto a conformità di quanto prescrive la nostra S. Costituzione nel cap. VIII libro primo di adempire l’obbligo delle sue incombenze sì nel morale come nel civile et economico, per rappresentare poi il tutto con religiosa ingenuità al Ven. Definitorio, che devesi nei prossimi giorni in questo Collegio radunare. Mi firmo


Don Ermenegildo Bornati Cons. Visitatore

12 Maggio 1715


Si lascia memoria come questa sagrestia soddisfece alla celebrazione delle messe applicate per l’anima del q. P. D. Francesco Antonio Peducci sacerdote nostro professo Consigliere nella Provincia di Lombardia, e Superiore attuale nel Pio Luogo di S. Martino di Milano, ove morì in età di anni 63 per la di cui anima avea ancora detto l’ufficio dei morti, come ci prescrivono le nostre Sante Costituzioni essendosi anco comunicati sacramentalmente i novizi e chierici e Fratelli, gli ospiti di questo Collegio della Madonna della Salute.

D. Giovanni M.a Rota Vicario


D. Francesco Rubbi Attuario

18 Maggio 1715


Si lascia memoria come soddisfece questo Collegio secondo prescrivono le nostre Sante Costituzioni per l’anima del P. D. Alessandro Trevano sacerdote nostro professo mancato di vita nel nostro Collegio di S. Geroldo di Cremona in età di anni 64.


D. Francesco Rubbi Attuario

26 Maggio 1715


Celebratosi nei giorni trascorsi il Ven. Definitorio nel Collegio nostro della Madonna della Salute, ed essendo restato eletto per Preposito attuale il M. R. P. D. Domenico Petricelli Vocale della nostra Congregazione, si radunò oggi il Capitolo Collegiale, che se ne leggesse la patente a lui data dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi, ed è la seguente setta alla presenza dei Padri, Chierici, Fratelli, Novizi, Ospiti radunati secondo che ci prescrivono le nostre Costituzioni.


Nos D. Carolus Maria Lodi, Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae R. P. Dominico Petricelli eiusdem Congregationis sacerdoti professo salutem in Domino. 


Cum in Definitorio nostro nuper celebrato in Collegio S. Mariae Salutis Venetiarum in eiusdem Collegii prepositura legittime iuxta praescriptum S. Concilii Tridentini fueris electum Nos attentis et plurimum de tua virtute, prudentia et regularis disciplinae zelo confidentes, tenore praesentium, et ea, qua pollemus auctoritate te prout supra eligimus, atque electum declaramus, facultatem impertientes ea omnia peragendi, quae nostris in constitutionibus cap. de munere et facultate superiorum sancita sunt, nec non confessiones Christianorum audiendi, verbum Dei annunciandi tam in nostris quam in alienis ecclesiis si fueris requisitus servatis in hac parte quae servari debent. 

In quorum fidem.

Datum in dicto nostro Collegio S. Mariae Salutis die 19 maii 1714

Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis

Loco sigilli
D. Joseph Mutius prosecr.

Pubblicatasi dunque la patente sudetta, si lesse la famiglia destinata in questo Collegio, come segue:

Venezia, S. Maria della Salute:

Residenza del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Vicario Generale

Residenza del M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le

R. P. D. Domenico Petricelli Preposito usque

Rev.mo P. D. Giovanni Andrea De Garzoni Assistente Generale

D. Antonio Valle Viceprep.to C. S.

D. Girolamo Fenzi C. S. 

D. Girolamo Negroponte C. S.

D. Camillo Del Toso C. S. sine praeiudicio

D. Antonio Lando C. S.

D. Sebastiano Magri C. S.

D. Francesco Pedrali Maestro dei novizi

D. Francesco Magnavino C. S.

D. Lorenzo Bernardo

D. Giacomo Daloglio

D. Pietro Gamba

D. Catterino Zeno Lettore di filosofia

R. P. D. Girolamo Sertorio C. S.

D. Pietro Mondini

D. Giovanni Battista Fanzelli Maestro

D. Domenico Alighieri

D. Giovanni M.a Rota C. S.

D. Angelico Monari

D. Francesco Santacroce Lettore in chiesa

D. Andrea Festa Bibliotecario

D. Franco Ferrei

D. Bartolomeo Ferrei Maestro

D. Giovanni Noth

D. Francesco Rubbi Maestro di retorica


Chierici Professi:

Marco Zeno

Pietro Paolo Rutilio

Francesco Rossi

Lorenzo Zambaiti

Marcantonio Maurini


Chierici Novizi:

Girolamo Savioni

Giovanni Battista Rossi

Giovanni Caccia

Pietro Mocenigo aggregato


Laici Professi:

Andrea Gabrillin

Giovanni M.a Soardi

Alessandro Cadofrigo per il Rev.mo P. Andrea De Garzoni Ass. Gen.le

Biagio Reolatto

Domenico Guarnieri per il R. P. Sartorio

Bartolomeo Mielle

Paolo Patti

Giovanni … per il M. R. P. Provinciale

Domenico Casauli per il Rev.mo P. Vicario Generale

Girolamo Pella


Laici Novizi:

Giovanni Maria Furlanetto

Vittor De Facci


Ospiti:

Lorenzo Alighieri per novizio

Antonio Matoni

Giovanni Barbarossa

Gabriel Antonio per la libreria per novembre

Iseppo Puppo


Qui il M. R. Preposito fece una prudente e alta esortazione ai chierici sì novizi come professi ad essere osservanti alle loro regole, item ai laici ad essere il più attenti ai loro ministeri, e con ciò furno licenziati. Restati i soli Padri furono esortati a rendere buon dire di sé colla religiosità de costumi, della ufficiatura del coro, coll’esercizio della virtù e alla piena osservanza delle loro Costituzioni; dietro alla qual cosa, avendo rinunciato alla Vicepreositura il M. R. P. D. Antonio Valle, a voti secreti restò in sua vece il P. D. Pier Catarino Zeno. E parimenti pure a voti secreti restò eletto al ministero del Procuratore il P. D. Govanni M.a Rota. Si trattò del decreto stesso del Ven. Definitorio in favore di questo Collegio sopra il livello Zanchi; ed ecco appunto la copia del Magistrato:


Copia verbale.


E’ stato esaminato che il legato Ferretto che per qualche anno ha goduto il Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza per prevalersene nella fabbrica debba ritornare nel Collegio della Salute di Venezia, a cui per legittima destinazione fu lasciato. Il Ven. Definitorio sentite le ragioni d’ambi li Collegi ha deciso spettarsi detto legato a quello della Salute, e per riparare in qualunque forma il danno patisce il Collegio dei SS. Filippo e Giacomo, che per fabbricare a beneficio di tutta la Religione una casa capace per fare i Capitolo Generali, il Rev.mo P. nostro Generale si è preso l’assunto di insinuare a quelli soggetti si obbligarono in scritto di dare soccorso a quel Collegio infino si terminasse la fabbrica, di compire al loro obbligo con lo sborso effettivo del denaro promeso.


Letto il sudetto decreto si diede parte come il Fr. Valentino Toscano fu vestito dell’abito nostro dal M. R. P. Prov.le D. Raffael Zorzi previa la licena del Rev.mo P. nostro Gen.le D. carlo M.a Lodi.


Con che recitatesi le consuete preci si diede fine a questo Capitolo.


D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

3 Giugno 1715


Radunatisi n capitolare congrega dal M. R. P. Prep.to i Padri, chierici, novizi, laici di questo Collegio secondo le dritte formalità, e recitatesi le consuete preci, fece una calda essortzaione, che tutti assister debbano con religiosa esemplarità alla funzione che dovrà farsi la ventura settimana nel giorno solenne consacrato alla reliquia di S. Antonio. Quindi licenziatisi i chierici, novizi, laici, il P. D. Antonio Valle fece una piena relazione dello stato infelicissimo in cui trovasi di presente il nostro Collegio rispettivamente alle sue rendite, e ai suoi aggravi. Proposesi l’instanza che fece lo Spediale della Vigilanza per essere di nuovo stipendiato da questa casa; il che appena da questi Padri finì di essere udito, costanti e risoluti che sopra di questo particolare non succeda alcuna mutazione. Si determinò che non si dispensasse fino all’ottobre inclusivamente che mezza lira d’oglio per i bisogni delle lucerne ad ogni Padre; che si procurasse e si ricevesse l’obbligo di andare a celebrare una funzioncina all’Ospitale degli Incurabili, applicandosi l’elemosina di tale mansioneria ai bisogni di questo Collegio.


Instando il N. H. Pier Andrea Bacceri un livello che paga a questo Collegio, e dovendosi il capitale di detto livello di nuovo investirsi, si riservò di tutto ciò l’inspezione a 4 Padri, cioè il P. D. Pier Catterino Zeno, il P. D. Antonio Valle, il P. D. Francesco Negroponte, il P. D. Giovanni Ma.a Rota, li quali vedano quello che può, che deve farsi, e quindi ne informino la congrega capitolare di questo Collegio.


Addiungesi che prima di licenziarsi i novizi, chierici, laici, il M. R. P. Prep.to dichiarò a sé riservati i soliti tre consueti casi del furto, della regressione notturna a mal fine, della copula consumata ecc. e restarono nel medesimo tempo assegnati i confessori che debbano amministrare la penitenza sacramentale, per i novizi fu assegnato il loro P. Maestro; per i chierici e Laici i PP. D. Pier Catarino Zeno, D. Antonio Valle, D. Camillo Del Toso, D. Franco Negroponte; gli altri poi al beneplacito del M. R. Prep.to.


Ringraziato colle solite preci Iddio Benedetto si diè fine a questo Capitolo Collegiale.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

5 Giugno 1715


Si lascia memoria com furono suffragate le anime sì del P. D. Francesco Vigone mancato in Milano in età di anni 35, sì del Fr. M. Antonio Manfroni mancato in Murano d’anni 66, quello sacerdote, questo laico professo della nostra Religione, come appunto ci prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

24 Giugno 1715


Si lascia memoria come questo Collegio suffragò secondo gli obblighi che ci impongono le nostre Costituzioni, l’anima del Fr. Carlo Roberti laico nostro professo passato a miglior vita in età di anni 76 nel Seminario nostro Ducale di S. Nicolò di Castello.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

8 Luglio 1715


Radunatosi il Capitolo Collegiale secondo le solite formalità dal M. R. Prep.to, riferì che il N.H. Pier Andrea Badoer ha fatto deposito di ducati 1.000 per affrancazione del capitello di livello, che questo Collegio possedeva in nome della N. Donna q. Maddaluzza Contarini, che però si doveva di nuovo investirlo, e propose di darlo all’Arte dei piziali, e tutti vennero in opinione, e passò a tutti voti, dando pertanto i Padri tutti al sudetto P. Prep.to di far procura in persona del P. D. Giovanni M.a Rota per poter instromentar con detta parte. Ciò fatto si licenziò il Capitolo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Luglio 1715


Radunatosi il Capitolo Collegiale secondo le consuete formalità prescritteci dalle nostre Costituzioni espose il M. R. P. D. Domenico Petricelli Prep.to l’infelice stato della cassa per cui mantenere per cui mantenere era necessario ritrovar danaro, e questo era sì necessario, che altrimenti non si potea più sussistere. Si esibì a tale oggetto di credersi la libertà di servirsi per i bisogni del Collegio di ducento zecchini e lasciati in deposito, quando però il Capitolo intendesse di riceverli a uno imprestito obbligato s’intendesse il Collegio alla restituzione. Le fu comunemente accordata la giusta sua petizione; molto più che dovendosi da altri rendersi danaro dovrebbe pagarsi l’usufrutto non si doverebbe che come ora gratuitamente imprestasse. In atto di licenziare la congrega il Rev.mo Vicario Generale avendo udito che alcuni si prendevano libertà di gettare a terra le muraglie della loro camera per estendere l’occupazione d’altri luoghi, protestò che la cosa era scandalosa e raccomandò al P. Preposito vegliare e correggere questo disordine. Del che se ne mostrò dolente questo P. Prep.to, e raccomandò ai Padri anche quel riguardo che devesi. Ciò fatto si diè fine colle solite preci a questo capitolare congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

26 Luglio 1715


Congregatisi n Capitolo Collegiale i Padri secondo le consuete formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, espose il M. R. P. D. Domenico Petricelli l’approbazione alla professione clericale per il Fr. Francesco Savioni novizio, che già terminò l’annuo corso della sua approvazione. Uditesi le relzioni dei suoi Padri Maestri sì delli costumi come delle lettere per lui favorevoli fu approvato a voti segreti da tutto il Capitolo. 

Colla stessa occasione si approvarono al noviziato laicale i due Fratelli Lorenzo Alighieri e Gabriello Chelli, e ciò a voti segreti, lettesi d’ambidue le fedi necessarie e della loro età e dei loro costumi e del loro servizio prestato in servire la Religione in condizione di ospiti e con questo si licenziò il Capitolo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

27 Luglio 1715


Si lascia memoria come in questo giorno fece la solenne sua professione colla emissione dei voti regolari il Fr. Francesco Savioni in mano del M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le delegato a tal funzione dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

15 agosto 1715


Radunatisi i Padri a capitolare congresso dal M. R. P. Prep.to secondo le dritte formalità dalle nostre Costituzioni ordinate il P. Prep.to sudetto espose che non avendo potuto convenire a bocca scrisse in carta la seguente lettera al P. D. Girolamo Sertorio come leggesi ( copia )


M. R. P. nel Signore Pat.ne Col.mo,


Pressato dalle instanze pervenute dai Padri sono sforzato incomodare V. P. M. R. pregando la sua bontà a darsi pena di render ragione e restituire a questo Collegio le cose seguenti: 1.o, duecento e trenta ducati, dei quali appariscono le ricevute scritte di propria mano, dinaro che si dichiara Ella stessa di aver ricevuto in prestito; 2.o, un paio di candelieri di argento di onze trenta; 3.o, una cassetta di piatti di feltro, cioè piatti grandi numero quattro, da clappa numero 8, da tovagliolo numero 36. Così i candelieri d’argento siccome la cassetta dei feltri appariscono chiaramente nelle carte di sproprio del fu Rev.mo P. Zanchi. Il tutto è stato consegnato a lei. Di più i Padri ricercano gli scontri del saldo che V. P. M. R. ha pagato al dazio del vino e tutte le ricevute dei saldi del denaro che ha sborsato a cagione di questo Collegio, le quali perché non si perdano o non si confondano è pregata di ordinarle a ragion dei tempi …….. e metterle in filza delle quali tutte io le farò la ricevuta. 


Attendo la risposta in iscritto per poterla leggere ai Padri con che mi dico nella salute di V. P. M. R., dalla camera li 12 agosto 1715.


Dev.mo aff.mo servitore nel Signore


D. Domenico Petricelli Prep.to


Di questa lettera ebbe la seguente risposta:


M. R. Padre nel Signore Padron  Col.mo,


B. D.


In esecuzione del venerato comando di V. P. M. R. che mi impone di soddisfare le instanze premurose dei riveriti Padri risponderò in iscritto alla … Sua esibitami ieri sera dal Fratel Vettor concernente quattro domande, consistente circa la prima, seconda e terza per ora rimetto quanto con brevità potrei dire. Al sproprio ultimamente consegnato del Rev.mo P. Zanchi fu di f. m. al fu M. R. P. Genovese; a riserva delli ducati trenta, i quali, come lei può sapere il Collegio resta abbondantemente soddisfatto. In quanto alla ultima V. P. M. R. è supplicata dispensarmi dalla predetta cimatura dei scontri, quali autenticano le partite dell’esito, o siano estorsi fatti nel mio maneggio, perché come l’esibirli non può apportare alcun vantaggio al Collegio per le ragioni ben note a tutti, così non lascerebbe senza gravissima pena non già per diffidenza alcuna della innata sua puntualità, ma per ogni accidente può nascere, quanto segue rassegnarli quando conforme al decreto del Ven. Definitorio p. p. saranno revisti i miei conti. Questo è quanto le umilio con quell’ossequio che è proprio di chi ha l’onore di vivere nella Salute. Di V. P. M. R..


Dalla camera li 13 agosto 1715.


Um.mo obbl.mo servo


Gerolamo Sertorio


Letta in Capitolo questa lettera, s’incaricò il P. Preposito il quale avvisasse circa a ciò che dovrà farsi quanto fosse necessario, come disse che era, rispondersi più adeguatamente dal Rev.mo P. Sertorio alle istanze sopra accennate; la quale parte si passò a voti, che potesse il sudetto P. Preposito ricercare al Magistrato Ecc.mo sopra monasteri. Con che licenziatosi il congresso si recitarono le consuete preci ordinate dalle Sante nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

24 Agosto 1715


Si lascia memoria come la pietà del P. Preposito istituì una novena  celebrata con tutta la magnificenza ed il concorso divoto di questa veneta nobiltà in onore della Beatissima Vergine della Salute pregandola intercedere da Dio Benedetto la Sua santissima assistenza nei pressanti bisogni della Ser.ma Repubblica di Venezia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

3 Settembre 1715


Ridotto il Capitolo Collegiale secondo le consuete formalità prescritte dalle nostre sante Costituzioni, non contento il M. R. P. D. Domenico Petricelli Prep.to di aver dato da leggere e sottoscrivere il libro della sua amministrazione ai PP. Vicepreposito, Procuratore della cassa, et uno de’ Seniori, l’ha vouto esporre in mezzo la relazione dei Padri, che fecero istanza di sentir dalla di lui bocca il solo sommario dei conti, dai quali è comparso chiaramente, che s’egli non aveva aggiustato il Collegio coll’imprestito generoso di duecento zecchini, la cassa pubblica sarebbe rimasta intaccata di altrettanta somma, e maggiore. Il M. R. P. Preposito sudetto di più espose, che non ostante l’esborso fatto, era il Collegio in urgente bisogno di denaro per far le provisioni necessarie da inverno, et avendo cortesemente esibiti altri cento zecchini ad imprestito appresso i duecento sborsati che fanno la somma di mille e cinquecento ducati, venne in opinione la congrega di ceder allo stesso M. R. P. Prep.to i pro dei mille e tredici ducati, consegnanti ultimamente all’arte de’ pistori, anzi che far passare il capitale medesimo dal nome del Collegio al di lui proprio nome, così che egli sia l’arbitro della riscossione dei medesimi pro, chiunque si sentisse dei Padri di aggiustare la povera casa con simile considerabile esborso. Fu proposta la parte alla congrega, e passò a tutti voti. Di più fatto nuovamente da questa casa l’acquisto dei livelli lasciati dal M. R. P. Ferretti sino dal tempo della sua professione, livelli che si esigono in Vicenza, il M. R. P. Prep.to propose il M. R. P. Antonio Porto per Procuratore alle esazioni medesime per Procuratore alle liti che si faranno, promosse e non promosse, con facoltà di poter eleggere uno o più Procuratori; proposta la parte alla ballotazione dei Padri passò a tutti voti.

Erano i Padri consorsi alla congrega i seguenti in numero di quindici:

Il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Vicario Generale

Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le

Il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Prep.to locale

Il Rev.mo P. D. Giampaolo Andrea De Garzoni Assistente Generale

Il R. P. D. Catarino Zen Viceprep.to

Il P. D. Francesco Pedrali Maestro dei novizi

Il P. D. Lorenzo Bernardi

Il P. D. Giambattista Fanzelli

Il P. D. Giampietro Mondini

Il P. D. Francesco Santacroce
il P. D. Giovanni Noth

Il P. D. Alessandro Rota

Il P. D. Gianmaria Rota

Il P. D. Bartolomei Ferrei


Premesse le solite preci si diede fine alla congrega.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

19 Novembre 1715


Si lascia memoria come il P. Pietro Mocenigo nostro aggregato alla nostra Religione passò a miglior vita dopo una luna indisposizione di mal caduco sorpreso da un accidente apoplettico, e la breve malattia di febbre sostenuta per pochi giorni; munito però di tutti i SS. Sacramenti da lui ricevuti con particolare ed esemplare devozione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

21 Novembre 1615


Si lascia memoria come la prudente industria del P. Prep.to Giovanni Domenico Petricelli attento all’onore di questa chiesa ed all’utile di questo Collegio istituì una cena di elemosina facendo girare a questo fine per la città un uomo vestito di cappa bianca con una cassetta coperta colla adorata immagine della beatissima Vergine Maria della Salute. Inoltre col suo zelo ridusse una Compagnia di 12 Dame ad istituire una esposizione annuale in ogni sabbato di mattina, contribuendo un paio di candele per ogni mese ciascheduna delle sudette.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

28 Novembre 1715 


Si lascia memoria come questa sagrestia con i suffragi comandati dalle nostre Costituzioni accompagnò l’anima del P. D. Agostino Bossi sacerdote professo della nostra Congregazione, passato a miglior vita in età di anni 68 nel Collegio nostro di S. Pietro in Monforte in Milano.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

30 Novemmbre 1715


Si lascia memoria come questA sagrestia soddisfece ai suffragi impostici dalle nostre Costituzioni per l’anima del P. D. Paolo Giacinto Stoppani sacerdote professo della nostra Congregazione Lettore pubblico nella Università di Pavia e segretario del Rev.mo Prep.to Generale D. Carlo M.a Lodi, passato a miglior vita in età di anni 35 nel Collegio nostro di S. Pietro in Manforte di Milano.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

ANNO 1716

15 Gennaio 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del P. D. Felice Brentaroli sacerdote nostro professo passato a miglior vita in età di anni 58 nel Pio Luogo dei Mendicanti di Venezia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

16 Gennaio 1716


Raccolti in capitolare congresso secondo le consuete formalità prescritteci dalle nostre S. Costituzioni i Padri di questo Collegio si esposero a voti segreti per essre accettati alla solenne professione dal M. R. P. Prep.to i Fratelli Vettor De Facci, Giovanni Maria Furlanetto che terminarono il loro noviziato col cingolo laicale e restarono accettati. 

Si proposero poi per essere ricevuti al noviziato clericale il Sig. Antonio Donà, nel noviziato laicale Domenico Agazzi, lettesi prima le fedi e del loro battesimo, e dei loro costumi e della loro abilità. Furono accettati il primo a pieni voti. Col favore del più il secondo. 

Inoltre il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Vicario Generale della nostra Congregazione e Vicario delegato in questa parte dal Ven. nostro passato Definitorio celebratosi in Venezia espose che dovendo dar l’ultima mano alla visita dei conti del M. R. P. D. Girolamo Sertorio fu Prep.to di questo Collegio pregava cone Religioso e come Vicario Generale delegato comandava in virtù di S. Obbedienza ad ognuno dei nostri Padri di questo Collegio che sapendo essersi fatto dal sudetto P. Sertorio qualche pregiudizio nell’ordine del maneggio economico a questo Collegio dovessero esporre e presentare in iscritto la querela e le accuse. Intimò ancora al P. D. Antonio Valle fu Vicario in mancanza al sudetto P. Sertorio nel tempo dell’ultimo Capitolo Generale, che dovesse presentare in iscritto quante e quali sorte di provvigioni avesse ritrovate nell’assumere il governo, come pure quali e quante biancherie pubbliche o gli fossero state consegnate o avesse egli ritrovate. Finalmente il P. Prep.to minutamente fè intendere lo stato della cassa pubblica e raccomandò caldamente assistere alla sagrestia e non defraudarla degli obblighi delle Messe.

Si resero grazie a Dio colle consuete preci e si licenziò il Capitolo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

23 Gennaio 1716


Dopo la rassegnata sofferenza di una febbre maligna di 8 giorni passò a vita migliore il P. D. Vincenzo Girolamo Capello sacerdote nostro professo di anni 79 religioso di santi costumi, munito dei SS. sacramenti ricevuti con esemplare devozione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

24 Gennaio 1716


Si lascia memoria che dopo le solenni esequie, la recita del divino ufficio, la celebrazione della messa si diè sepoltura al cadavere del fu . D. Vincenzo Girolamo Capello sacerdote nostro professo in questo Collegio della SS. Vergine della Salute.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

25 Gennaio 1716


Si lascia memoria come nella sagrestia di questa chiesa dalle Beatissima Vergine della Salute il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Preposito e delegato in questa parte dal Rev.mo P. nostro D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le fu assistente alla solenne emissione dei voti religiosi del Fr. Giovanni M.a Furlanetto in stato laicale e lo ricevette alla professione della vita religiosa nella nostra Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

27 Gennaio 1716


Si lascia memoria cone il Nob. Antonio Donà vestì abito nostro religioso in stato clericale, assistendo alla solennità, celebrata la messa e munendo prima col SS.mo sacramento dell’Eucarestia il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio, deputato in questa parte a tale ufficio dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

1 Febbraio 1716

Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del Fr. Francesco Barone laico nostro professo mancato di vita nel Collegio nostro di S. Demetrio di Napoli.

2 Febbraio 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del P. D. Leonardo Bonetti sacerdote nostro professo Vocale della nostra Congregazione uomo di una singolare letteratura che con sommo vantaggio della nostra Congregazione sostenne la dignità di Procuratore Generale, di Proposito Provinciale. Passò a miglior vita munito di tutti i SS. Sacramenti nel Pio Luogo dell’Ospedaletto, ove era zelantissimo Rettore in età di anni 71 desiderato da tutti i nostri Religiosi.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

10 Febbraio 1716


Raccolti in capitolare congresso i Padri di questo Collegio colle consuete formalità prescritteci dalle nostre Costituzioni, si proposero da M. R. P. D. Domenico Petricelli ad essere approvati per la loro professione solenne in istato clericale i due Fratelli novizi Giovanni Battista Rossi e Giovanni Caccia avutane prima la facoltà di proporli dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione. Riuscendo lodevoli le relazioni, che fecero i loro Padri Maestri di spirito come di letere. A pieni voti restarono approvati. Dopo di che tratto dal zelo suo religioso il M. R. P. Prep.to fece una calda esortazione acciò tutti i nostri Religiosi si risolvano a fare il loro sproprio con maggior sicurezza dell’anima loro in adempimento del difficile e stretto voto di povertà. Assegnò il termine di un mese entro il quale ognuno avesse il comodo della esecuzione. Con che, recitatesi le preci solite, si diè fine al congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Febbraio 1716


Perché viva in perpetuo alla gloria ed al vantaggio della nostra Congregazione la memoria del fu nostro P. Monatti, essendosi ritrovato nel di lui spoglio molti scritti, non tanto di teologia quanto di prediche, opere tutte ben degne del di lui spirito, sì morale come intellettuale; perciò con tutta la maggior premura ordiniamo al M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio della Salute, che o esso personalmente li riconosca, o comandi che si riconoscano da due dei nostri Padri Teologi, in forma che ordinati e distinti rispettivamente secondo la lor materia, si uniscano poi, e leghino in tomi, cosicché poi si ripongano e conservino nella nostra libreria, a comodo di chi vorrà approfittarne con la di loro lettura.


Di più rinnoviamo gli ordini dei nostri predecessori e dei Ven. Definitori per l’osservanza della cassa del deposito, ciò che tanto viene inculcato dai Pontefici decreti, dichiarando che la trasgressione di questi ordini correrà a carico della coscienza dei Padri Superiori pro tempore ai quali incombe l’esigere da suoi Religiosi con tutto vigore e zelo una puntuale obbedienza.


Inoltre, avendo in questa nostra visita conosciuto che questo Collegio troppo afflitto dalli debti e dalle minoranze dei depositi, non può corrispondere ai Padri suoi sacerdoti gli otto ducati di vestiario, che furono loro assegnati da Signori sopra Monasteri, affinanche in qualche maniera abbiano i loro vestiarii, ordiniamo ai Padri Superiori pro tempore che durante questa casa nell’afflizione presente, assegnino per vestiario a Padri Sacerdoti 36 messe all’anno che a soldi trenta per una, danno la somma di ducati otto annui di vestiario.


Avendo altresì osservato non esservi registro in questo libro degli Atti la lettura delle solite bolle pontificie prescritte da leggersi in pubblico refettorio, e avendo poscia prese le debite informazioni, e venendo assicurati essere eseguita la loro piena e totale lettura, però per indennità e giustificazione del M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli di questo Collegio, attestiamo con la presente essere stato pienamente ubbidito su questo affare a decreti pontifici dal prossimo passato Definitorio in sino a questo di sopra detto. Coerentemente attestiamo, così venendone assicurati, essersi celebrate le solite messe prescritte in suffragio delle anime dei nostri Religiosi defunti dal principio del governo del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli sino al presente.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della Congregazione Somasca in atto di visita.


D. Giulio Pirovano segretario

27 Febbraio 1716


Avendo radunato il Capitolo di questo Collegio di S. Maria della Salute il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to rappresentò che essendo seguita al 1.o gennaio p. p. la morte del P. D. Felice Pacata, e poi alli 2 corrente quella del P. D. Leonardo Bonetti, il primo nel Pio luogo dei SS. Giovanni e Paolo, e fatti gli spogli da questo Collegio come ad esso spettanti, si è ritrovato nelle loro scritture alcune memorie di denaro depositato, livelli, affitti, mobili, libri, per il che il tutto si ritrova nella città di Verona appresso diverse persone; e che per dar l’ultima mano a detti spogli è necessario eleggere un Procuratore che abbia tutte le facoltà necessarie per conseguire tutti gli effetti a questo Collegio spettanti, e regolarsi in quei casi che potessero occorrere, niuno eccettuato con dichiarazione che tutto ciò sarà fatto dal sudetto P. Procuratore sarà fermo e valido come fatto si fosse da questo venerando Capitolo; et esso M. R. P. Prep.to propose il P. D. Antonio Valle, fu mandato il bossolo e passò colla più dei voti. Illico essi MM. RR. Padri capitolarmente congregati diedero facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to di far procura in persona del M. R. P. Giovanni Antonio Valle, inoltre il M. R. P. Prep.to raccomandò la obbedienza pronta ad alcuni ordini lasciati e registrati in questo libro dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione, obbligò me Attuario a leggerla, come ho fatto, per la chiara cognizione di tutti.


Con che si diè fine con le solite preci a questo religioso congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

6 Marzo 1716


Si fa memoria come questa sagrestia accompagnò coi consueti suffragi l’anima del fu Fr. Agostino Bresciano, mancato nel nostro Collegio di S. Giacomo di Vicenza.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

8 Marzo 1716


Si lascia memoria cone questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del fu Fr. Giacomo Milesi passato a miglior vita nel Seminario Ducale di Venezia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

12 Marzo 1716


Si lascia memoria che questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del q. P. D. Michelangelo Manara sacerdote nostro professo passato a miglior vita nel Pio luogo dell’Ospitaletto di Venezia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

19 Marzo 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del q. P. D. Ersiglio Del Maino passato a miglior vita nel Collegio di S. Maria Egiaziaca di Rivolta.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

25 Marzo 1716


Raccoltosi il Capitolo colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritteci il M. R. P. D. Domenico Petricelli espose che essendo ritornato da Verona il P. D. Giovanni Antonio Valle desiderava che tutto il Capitolo restasse informato dell’operato del sudetto circa l’eredidità che il fu P. Bonetti avea in quella città. Il P. Valle allora disse aver riscossi ducati 100 dalli Sig. Santo e Francesco Bonafini in vigor d’un loro obbligo verso del fu Bonetti, e che per gli altri ducati 1.000, dei quali li sudetti Signori Bonafini sono debitori al sudetto Religioso, si sono obbligati soddisfare in quattro rate nel termine di un anno, avendo però consegnato subito tre case, sette òibri esistenti appresso di loro pur di ragione del fu P. Bonetti. Confessò il P. Valle aver scosso qualche parte dai pochi residui del livello del fu P. Brentarolo; e che circa il capitale di ducati 40 in nome della q. Ginesia Morati investito nella Camera della gente di asmeneda (sic) città di Verona spettante al fu P. Bonetti in vigor di pubblica scrittura fatta dalla sudetta Morati con obbligo di far celebrare tante messe come in Atti di SS. Giovanni Garzoni Paulini not. veneto del 28 aprile 1714, si sono ritrovati diversi ostacoli stante la stravaganza dei tempi, ed angustie dei pubblici depositi; onde la cosa è stata imperfetta. 

Dopo di questa esposizione il M. R. P. Prep.to propose per essere accettato al noviziato clericale, avutane prima la facoltà dal P. Rev.mo nostro Gen.le D. Carlo M.a Lodi, il Sig. Simone Zambaita di Trento. Lettesi gli attestati della sua capacità nelle lettere, della probità dei suoi costumi, e la fede del suo battesimo; postosi a voti secreti, restò accettato colla pluralità dei voti. 

Con che recitatesi le consuete preci si diè fine a questo religioso congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

16 Aprile 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi l’anima del fu P. D. Luigi Bianchi Vocale e Rettore in S. Martino di Milano.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

24 Aprile 1716


Si lascia memoria che arrivato alle due della notte il Fr. Federico Nicoletti di Cividale del Friuli entrò subito in noviziato a dar principio al primo anno di sua approvazione clericale.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

6 Giugno 1716


Radunatosi il Capitolo Collegiale nelle consuete formalità prescritteci dalle nostre Costituzioni, il M. R. P. Prep.to ottenutane la facoltà dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le, propose per essere accettato al noviziato laicale il Fr. Antonio Rossi. Lettisi perciò gli attestati necessari della sua abilità alla fatiche della Religione, dei suoi costumi e dell’età sua, si pose la parte a voti secreti che passò in suo favore con pienezza dei voti.


Nellistessa riduzione si confermò a voce per verbum placet Procuratore di questa casa il P. D. Giovanni M.a Rota; e recitatesi le solite orazioni si diè fine al congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

19 Giugno 1716


Si lascia memoria come il venerdì dopo l’ottava del Corpus Domini nel pubblico refettorio fu letta la bolla De missarum celebratione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

… Luglio 1716


Passò a miglior vita nel Pio Luogo dell’Ospitaletto il P. D. Giovanni Battista Achilli sacerdote nostro professo in età di anni 48 munito di tutti i SS. sacramenti; ed il suo cadavere fu il giorno seguente trasportato in questo Collegio della Salute e con i consueti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni accompagnato fu qui sepolto.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

25 Luglio 1716


Convocatosi il Capitolo Collegiale colle solite formalità prescritteci dalla nostre Costituzioni, espose il M. R. P. Preposito d’essere stato chiamato dagli Ecc.mo sopra Monasteri e da detti Signori incaricato di celebrare qualche particolare devozione in onore della vergine SS.ma perché interceda presso Dio il suo santo aiuto nelle urgenti necessità e pericoli della Ser.ma nostro Repubblica. Con universale consenso dei Padri fu perciò proposto di celebrare una novena colla esposizione del Venerabile, e con quelle preci medesime, colle quali si celebrò la novena consimile l’anno antecedente. Con che si diè fine a questo religioso congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

… Agosto 1716


Si lascia memoria come passò a miglior vita dopo una penosa infermità di postema secreta fattaseli nel petto il Fr. Alessandro Sanudo laico nostro professo in età di anni 68 munito di tutti i SS. Sacramenti da lui ricevuti con esemplare devozione, e nei seguenti giorni fu accompagnata la sua anima con i soliti suffragi prescrittici dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

12 Agosto 1716


Si lascia memoria che radunatosi il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to propose per essere accettati alla professione laicale i due Fr. novizi Lorenzo Alighieri, Gabriele Chelli, terminato che ebbero il primo anno di loro appbazione. Facendo il loro Maestro attestati lodevoli della loro bontà, ed abilità al servizio della Religione. Furono accettati con pienezza di voti; con che si diè fine al detto Capitolo.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

15 Agosto 1716


Si lascia memoria che in questo giorno fece la professione solenne il Fr. Lorenzo Alighieri in mano del M. R. P. Preposito destinato a tale incarico dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to gen.le.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

21 Agosto 1716


Si lascia memoria che in questo giorno in pubblica mensa si lesse il decreto della S. Congregazione del S. Offizio pubblicato sopra l’osservanza delle Costituzioni apostoliche.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

28 Agosto 1716


Si lascia memoria che in questo giorno si lesse in pubblica mensa la costituzione emanata contro l’eretica pravità.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Settembre 1716


Si lascia memoria che ridotto il nostro Capitolo Collegiale per la ballottazione di due giovani desiderosi dell’abito nostro il Sig. Conte Giovanni Paolo Vaienti e il Sig. Francesco Barcovich, lette le facoltà del P. Rev.mo Gen.le e le fedi dei loro battesimi e dei loro costumi e della loro abilità nelle lettere, passarono a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

29 Settembre 1716


Si fa memoria che dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio fu dato il cingolo del noviziato al Fr. Antonio Rosssi. In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Ottobre 1716


Si lascia perpetua memoria che il Fr. Francesco Savioni chierico dopo un anno solo di provazione, penetrato una mattina nella camera del M. R. Prep.to, dopo aver esposto con qualche espressione insolente un desiderio indiscreto di scuotere il giogo tenue del chiericato,, ripreso dallo stesso M. R. P. Prep.to con una dolce correzione, portatosi con empito nella sua camera si è lacerato in mille pezzi le due vesti che aveva, con iscandalo gravissimo dei suoi compagni, e di tutto il Collegio. Uniti i Padri Rev.mi nella consueta loro riduzione, hanno decretato che il giovane sia rimosso per alquanto tempo dal chiericato, e che stia obbligato in una camera chiusa con qualche particolare continenza, e sia condannato per l’avvenire a portar vesti lacere e a sedere ultimo anche dei novizi, spedito l’accidente scandaloso a notizia del M. R. P. Provinciale e del Rev.mo P. Generale. In fede di che etc.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Ottobre 1716


Si lascia memoria qualmente il giorno delli 9 del corrente il Fr. Gabriel Chelli ha fatta la solenne sua professione in mano del M. R. P. Prep.to destinato a tale uffizio dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

19 Ottobre 1716


Si lascia memoria che a motivo di eleggere in questo giorno il Socio, che non si è potuto eleggere ieri per essere giorno di domenica perciò occupato dalle funzioni della chiesa, si raccolsero secondo le formalità prescrittei dall nostre Costituzioni tutti i Padri dei luoghi destinati a questo congresso. Lettesi le rinuncie degli assenti, restò eletto Socio col beneficio della pluralità dei voti il R. P. D. Nicola Petricelli Rettore del Pio Luogo dei Mendicanti; con che si diè fine a questo religioso congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Ottobre 1716


Si lascia memoria che arrivato in Venezia il Fr. Giovanni Paolo Vaienti Marzari diede principio in oggi all’annuo corso del suo noviziato clericale.


D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

6 Dicembre 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia soddisfece per le anime dei seguenti nostri Religiosi defunti:

Il Fr. Angelo Ferrari laico professo passato a miglior vita li 16 ottobre nel Collegio di Vercelli.

Il M. R. P. D. Giovanni Battista Gizzi sacerdote nostro professo, Vocale, e predicatore, mancato nel nostro Collegio Macedonio di Napoli.

Il Fr. Girolamo Gherardi laico professo morto nel nostro Collegio di Verona.

Il M. R. P. D. Girolamo Vidua sacerdote professo Vocale Definitore della Provincia Lombarda Rettore del Collegio di S. Clemente di Casale.

Il P. D. Uberto Pirovano sacerdote professo Lettore di rettotrica nel Collegio Clementino di Roma. In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

30 Novembre 1716


Si lascia memoria che in questo giorno si lesse in pubblica mensa la bolla pontificia De celebratione missarum. In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

10 Dicembte 1716


Si lascia memoria che partissi da questo Collegio della Salute il P. D. Giuseppe Benedetti dopo di aver istruito nelle lettere umane la religiosa nostra gioventù per il corso di anni due.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

14 Dicembre 1716


Raccoltisi a capitolare congresso secondo i riti prescrittici dalle nostre Costituzioni i Padri di questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli cercatane et ottenuta a voce la facoltà dal Rev.mo P. Giacomo Vecellio Vicario Gen.le della nostra Congregazione propose per l’approbazione del suddiaconato i chierici Fr. Marco Zen e Fr. Lorenzo Zambaita; i quali a tutti voti restarono approvati; con che si diè fine al congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

18 Dicembre 1716


Si lascia memoria come in questo giorno alle 23 hore incirca passò a miglior vita munito di tutti i SS. Sacramenti, ricevuti con religiosa esemplarità, il p. D. Francesco Magnavino, sacerdote nostro professo in età di anni 61, assalito da una febbre maligna che in pochi giorni li privò di vita. Religioso di innocenti costumi, che terminato il corso delle scolastiche fatiche e dopo di aver per molto meritato nell’assistere agli infermi negli ospedali di questa città, di presente con indefessa carità esercitatasi tutto giorno in udir le confessioni in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

19 Dicembre 1716


Si lascia memoria come in questo giorno dopo d’essersi celebrati l’ufficio, la messa, le solenni esequie, come prescrivono le nostre S. Costituzioni, si diè la sepoltura al cadavere del P. D. Francesco Magnavino sudetto.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

22 Dicembre 1716


Si lascia memoria come questa sagrestia accompagnò con i consueti suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti l’anima dei nostri defunti:

P. D. Giuseppe Maria Centurione sacerdote professo passato a miglior vita nel Collegio della SS.ma Annunciata di Camerino.

E Fr. Enoc Brugnelli laico professo passato a miglior vita nel Collegio nostro di S. Maiolo di Pavia.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

Dicembre 1716


Si lascia memoria come in questo giorno a pubblica mensa si lesse la bolla pontificia De largitione munerum.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

ANNO 1717

3 Gennaio 1717


Si lascia memoria come in questo giorno prese l’abito religioso per mano del P. Prep.to D. Giovanni Domenico Petricelli, avutane la facoltà di conferirlo dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le della nostra Congregazione, nella chiesa della Madonna della Salute il Sig. Francesco Brancovich; e passato subito al noviziato diè principio al primo anno di sua approvazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to

21 Gennaio 1717


Passò a miglior vita in questo giorno il Fr. Andrea Gabrieli laico nostro professo in età di anni 85, munito dei SS. Sacramenti, ricevuti con religiosa pietà: e nel seguente giorno se gli fecero i funerali.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

28 Gennaio 1717


Raccoltisi a capitolare congresso i Padri di questo Collegio secondo i riti dalle S. nostre Costituzioni stabiliti fu proposto dal M. R. P. Prep.to per la professione il Fr. Antonio Donà chierico nostro, ottenutane dal P. nostro Rev.mo Prep.to Gen.le D. Carlo M.a Lodi la previa facoltà di proporlo; ed uditesi onorevoli le relazioni de’ suoi Padri Maestri fu accettato a pieni voti; ed egli pure fu approvato pienamente per ricevere gli ordini sacri; con ciò si diè fine al congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

3 Febbraio 1717


Si lascia memoria come fece in questo giorno la solenne sua professione il Fr. Antonio Donà chierico novizio terminato che ebbe l’annuo corso dia sua approvazione, assistendogli il M. R. P. D. Domenico Petricelli Prep.to delegato a questo fine dal Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to della nostra Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

5 Febbraio 1717


Sorpreso da febbre maligna, che dopo averlo travagliato molti giorni, lo ridusse all’estremo di sua vita, munito di tutti i SS. Sacramenti ricevuti con esemplare pietà, passò oggi a miglior vita in età di anni 64 il P. D. Antonio Lando sacerdote nostro professo religioso che alla nobiltà dei suoi natali accoppiò costumi di una vita cristiana e regolare; e nel seguente giorno gli furono celebrati i funerali con tutte quelle cerimonie e suffragi che ci prescrivono le nostre sante Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

12 Febbraio 1717


Venuto ad hora della visita di questo Collegio della Madonna della Salute il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le volle riconoscere i meriti del P. D. Giovanni Battista Fanelli sacerdote nostro professo, trovò che il sudetto Padre dall’anno 1703 sino al presente 1716 m. v. travagliò con molto onore e con esemplarità di religiosi costumi in questo nostro Collegio avendo passato qualche tempo nel magistero della nostra gioventù ed il rimanente nella pubblica scuola della grammatica e con molto profitto di questa nobile gioventù. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario


Io infrascritto in atto di visita attesto con mio giuramento di essermi informato della verità dei sudetti meriti giusta il decreto del Ven. Definitorio.


D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le dei CRS.

12 Febbraio 1717


Essendo in atto di visita di questo Collegio della Madonna della Salute il M. R. P. D. Raffaele Zorzi Prep.to Prov.le volle riconoscere e informarsi dei meriti rappresentati dal P. D. Francesco Rubbi sacerdote nostro professo e di presente Maestro di retorica in questo nostro Collegio nelle scuole pubbliche dei nobili, e trovò che il sudetto Padre travagliò dall’anno 1711 sino al presente febbraio 1716 m. v. onorevolmente e con esemplari religiosi costumi avendo per due anni delli sopadetti cinque assistito in qualità di Maestro della retorica alla nostra religiosa gioventù e per gli altri tre seguenti alli nobili giovani nelle sopradette pubbliche scuole, nelle quali per ora continua.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

Io infrascritto in atto di visita attesto con mio giuramento di essermi informato della verità dei sudetti meriti giusta il decreto del Ven. Definitorio.


D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le dei CRS

16 Marzo 1717


Per ordine del Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Preposito Generale della Congregazione di Somasca si lascia la seguente memoria: ( copia )


Nos D. Carolus Maria Lodi Praep.tus Gen.lis


Cun P. D. Leonardum Maria Condustaulus nostrae Congregationis sacerdos professus numquam comparuerit, prout ab adm. R. P. D. Dominico Petricelli, Vocali et Praeopisto Collegii nostri S. M. Salutis Venetiarum, fuit legittime vocatus, expresseque citatus, praemissis litteris datis sub die XXI et XXX mensis decembris, anni 1716, et solitis locis, non solum in eodem Collegio S. Mariae Salutis Venetiarum, sed etiam in Collegio SS. Philippi et Jacobi Vicentaie affixis, per monitoria pariter affixa foris praedictorum Collegiorum, atque omnia peremptoria illi assignata et concessa ad comparendum effluxerunt, Christi nomine invocato, dicimus, sententiamus, definimus et declaramus atque promulgamus eundem P. D. Leonardum Mariam Condustaulum apostatam, incursumque in omnes censuras et poenas in sacris canonibus, nec non a nostris Constitutionibus contra apostatas et contumaces S. Obedientiae statutas, ut in etc. et non solum hoc, sed omni meliori modo etc. Praecipimus itaque adm. R. P. D. Joanni Dominico Petricelli per has nostras litteras, sigillo nostro munitas, non tantum valvis refectorii S. Mariae Salutis Venetiarum sed etiam SS. Philippi e Jacobi Vicentiae affigi faciat etc. observatis omnibus quae observari debent.


In quorum fidem datum in Collegio nostro S. Mariae Secretae Mediolani die 1 martii 1717.


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae

D. Alessandro Rota Attuario

23 Marzo 1717


Raccoltisi in capitolare congresso i Padri di questo Collegio secondo i riti prescritti dalle nostre Costituzioni, espose il M. R. P. Prep.to la necessità che egli ha di partire per Genova al Capitolo Generale, che però quantunque abbia lettere patenti per poter eleggere a suo piacimento un Vicario del P. nostro Rev.mo D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le, egli conoscendo l’abilità al governo del P. D. Pier Catarino Zeno Viceprep.to, voleva senza altre novità riposare in lui come soggetto degno e capace, lasciandolo con tutta quella autorità, che prescrivono ai Vicesuperiori in tale occasione di mancanza del Superiore  le nostre S. Costituzioni lib. 3 cap. 2 pa. Eorum munus et officium erit, absentes praesertim Superiore etc. A questa esposizione rispose il P. Vicepreposito che egli era pronto ad abbracciare l’incarico del governo ma solo comandava la dispensa cure economiche che tutte intieramente gli fu accordato; con che recitatesi le solite preci si diè fine a questo religioso congresso.


Vi si aggiunge che avendo io domandato infrascritto Attuario di esser dispensato da questo incarico per verbum placet fu approvato il P. D. Alessandro Rota.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Francesco Rubbi Attuario

26 Aprile 1717


Si lascia memoria che in questo Collegio è stata suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Paolo Cimento, che passò a miglior vita in età di anni 80 nel Collegio nostro di S. Croce di Padova. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Maggio 1717


Si registra a perpetua memoria che avendo io sottoscritto Attuario di questo Collegio deposto l’ufficio di Maestro dei novizi dopo l’esercizio del medesimo per mesi sedici, fu eletto per mio sostituto il P. D. Giorgio Rodomonte, accompagnato dal P. D. Giambattista Zuccareda in qualità di Vicemaestro, soggetti tutti e due di tutta abilità e morigeratezza. 

In fede di che ecc.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Maggio 1717


Si lascia memoria che aderendo ai cenni venerabili del magistrato Ecc.mo dei sopramonasteri di questa città, i Padri tutti di questo Collegio si sono portati processionalmente alla chiesa ducale di S. Marco con la recita delle preci solite a dirsi per implorare il divino aiuto contro le armi ottomane. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Giugno 1717


Si registra a notizia di tutti che in questo Collegio si diedero i dovuti suffragi all’anima del Fr. Tommaso Fontana, che colpito d’accidente apoplettico nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Somasca addì 14 del caduto, passò da questa a miglior vita in età di anni 84 in circa. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Giugno 1717


Si lascia memoria che arrivato in questo Collegio l’annuncio della morte del P. D. Giacomo Santone sacerdote nostro professo seguita in S. Martino di Velletri in età di anni 35 il giorno 28 del caduto, restò aiutata la di lui anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Giugno 1717


Si registra a perpetua memoria che ridotti il dì 5 del corrente il nostro Capitolo Collegiale in conformità delle nostre S. Costituzioni si propose dal M. R. P. Giandomenico Petricelli Prep.to di questo Collegio il Fr. Federico Nicoletti chierico novizio per la sua clericale professione ottenuta la previa facoltà di proporlo dal Rev.mo P. Gen.le ed uditesi onorevoli le relazioni dei suoi portamenti date dalli Padri Maestri e nei costumi e nelle lettere, restò accettato a tutti voti. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Luglio 1717


Si lascia memoria che il giorno di ieri è stata letta alla pubblica mensa la seguente lettera:


D. Joannes Baptista Lodovasius Praep.tus Gen.lis Congreg. Somaschae


RR. Patribus, Clericis ac Fratribus eiusdem Congregationis salutem in Domino.


Patefactam vobis omnibus vulgatam penitus et expressam  divinorum consiliorum voluntatem in nuperrime Genuae habito Generalibus Comitiis. In quibus infirmitas nostra ac supremum nostrae Congregationis regimen evecta est, ex illa immo tum omnium singolari prorsus concordia atque consensu lietissimo, quo ea omnia quae ad Dei gloriam atque spirituale eiusdem Congregationis bonum pertinent, gesta, et perfecta sunt ……, 

( due pagine non scritte dal P. Tentorio, diap. IMG 0622 destra e sinista)

30 Luglio 1717


Si registra a perpetua memoria che nei primi giorni di giugno prossimo caduto il P. D. Almerico Della Fabbra diede onorevolmente principio alla sua lettura nella morale a lustro e vantaggio considerabile di questo Collegio, come pure il P. D. Alessandro Rota della lingua greca. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Luglio 1717


Ridotto il Capitolo Collegiale premesse le solite preci fu proposto alla ballottazione dei Padri per l’abito nostro clericale il Sig. Antonio Panizza, e data dal M. R. P. Prep.to la notizia a Padri che il degno giovane era stato prima approvato dalla Dieta Provinciale, passò a pienissimi voti. 


Fu pure proposto il Fr. Federico Nicoletti per l’ordine sacro del suddiaconato, ed egli pure passò a tutti voti.


Per ultimo il M. R. P. Prep.to epresse a’ padri un suo desiderio ardentissimo, che per evitar ogni altra lite al foro secolare, il credito che il Collegio pretende di ducati 230 dal P. Sertorio, sia sia riscosso per aggiustamento agli arbitri del M. R. P. Provinciale. Il desiderio religioso del M. R. P. Prep.to ebbe tutta la approvazione dei Padri, anzi mostrando perciò il M. R. P. Prov.le genio dell’assistenza d’un compagno, il Ven. Congresso stabilì che egli solo fosse il compositore e l’arbitro di questa differenza.Così che rendutesi le grazie al Signore, si diè fine al congresso.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

8 Ottobre 1717


Si lascia memoria che il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Prep.to da tre anni del suo regimento ha voluto ogni anno celebrare una divota novena in onore della Madonna SS.ma per i bisogni urgentissimi della guerra. Era tale sua pratica: cinque o sei giorni prima della devozione faceva affiggere in istampa un invito nei luoghi più cospicui della città. Nei giorni stabiliti diversi giorni prima del mese corrente, fatta la esposizione del Venerabile alle 22 ore si diceva dal coro in parola il solito vespero, al quale seguiva un breve discorso con la corona della Madonna, interpunta da alcune devote orazioni; il tutto ingegnosamente adattato  nelle contingenze correnti dal P. D. Gianmaria Rota. Si cantavano dopo la corona le litanie. Usciva finalmente un sacerdote con quattro torcie a far la deposizione secondo l’ordine consueto. Si distingueva fra tutte la nona sera nella quale si lasciava ultima delle orazioni la corona, a cui seguiva la processione, per la quale usciva il M. R. P. Prep.to con il piviale e due sacerdoti con tunicelle. Si principiava la processione che divenuta da quanto prima fu anche, andava sino al ponte dei Catecumeni, girava sino alla punta dei Saloni, e così usciva, così entrava per la porta maggiore della chiesa. Non si cantava in processione che l’inno Pange lingua gloriosi etc. intonato all’altar maggiore. Si ripetevano più volte le medesime strofe sino che ridotta di nuovo la processione all’altar maggiore, si cantava il Tantum ergo. L’anno presente e l’anno passato la devozione è stata onorata dalla città con pieno concorso, che non arrivò però mai al concorso dell’anno primo. Non vi è memoria che siasi veduta nella chiesa della Salute nobiltà così affollata. Le gondole, riempito tutto il canale, univano le nostre ripe colle opposte. Si crede che a tanta pietà abbia mosso anche il timore, perché il Turco, presa in quell’anno la Morea, minacciava di invadere le viscere dei nostri Stati. Si verificò in ogni bun cittadino l’oracolo del Signore: ad Dominum cum tribularem clamavi. L’anno presente sono venute in questa occasione di limosine alla sagrestia cento e dieci libbre di cera; l’anno passato cento e cinquanta, ma l’anno prima ducento.


Si principiò la novena con 24 candele e si terminò con trenta. L’ano primo si principò e si terminò con trenta, gli anni seguenti. In tutte queste funzioni il numero dei Padri fu grande per la loro modestia esemplarisima.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Agosto 1717


Si registra che in questo Collegio restò puntualmente suffragato coi soliti sacrifici l’anima del Rev.mo P. D. Giovanni Battista Doria abate di S. Matteo di Genova, passato a miglior vita nei nostri chiostri in età di anni 60 in circa. In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Agosto 1717


Si lascia memoria che nei giorni passti furono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum e Contra haereticam pravitatem.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Agosto 1717


Si registra che in questo giorno restò aiutata dai suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni l’anima del Fr. Giovanni Marsalato passato a miglior vita nel Collegio nostro di S. Spirito di Cividale del Friuli.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Settembre 1717


Avendo il M. R. P. D. Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute esposta ai Padri del sudetto Collegio capitolarmene congregati le insistenze del Sig. N. H. Piero Sanudo circa le differenze vertenti tra la casa di S. E. e detto Collegio e letti a intelligenza di tutti i capitoli presentati dal sudetto N. H. per intavolare qualche aggiustamento, fu dai Padri unanimi risposto che la causa tra la detta Ecc.ma casa ed il Collegio sia introdotta a dì 4 del corrente come fu stabilito dai Padri e dagli intervenienti  del detto N. H. e che repliche si trasferiscano alla prima giornata che sarà libera dentro il corrente mese di settembre, e che fra questo termine gli intervenienti di esso N. H. e quelli del Collegio debbamo trattare sopra questo affare, se mai si potrà, di dare al sudetto affare l’ultima mano.


Fu osservato che i capitali di esso Collegio sono a quattro e mezzo per cento. Item che l’assegnamento della villa della Frascinella è stato preso in pagamenti dote della N. D. Contessa Maria Vidman Sanudo. Item che detti Padri desideravano vedere l’aggiustamento Barbarico, prima di discorrere di questo fatto.


Di più fu stabilito da tutti li Padri capitolarmene congregati, che li ducati 300 che il Collegio ha azione di riscuotere annualmente sopra il bastione di S. Benedetto, cedutigli da la casa Ecc.ma Venera siano riscossi come al solito in due rate dal Sig. Santo Milesi, suoi eredi, e successori, sin tanto che resta soddisfatto intieramente del suo credito di £ 17.000 cento cinquanta e mezza, per carne di manzo dato al Collegio a diversi governi, e possa incominciare a riscuotere la prima rata solamente a marzo venturo 1718. 

Con che rendute al Signore le solite grazie si licenziò il congresso. 


In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Settembre 1717


Si lascia memoria che l’ordinar passato è capitata da Roma la seguente lettera  del nostro P. Rev.mo Generale:


Nos D. Joannes Baptista Lodovasius Praep.tus Gen.lis Congegationis Somascae


Cum Pater D. Bartholomeus Lanfranchi nostrae congregationis sacerdos  professus numquam comparierit prout fuit legitime vocatus expresseque citatus die 13 julii huius anni per montoria affixa foris in valvis refectorii S. Mariae Salutis Venetiarum quorum transumptum cum epistola adm. R. P. D. Jaconi Antonii De Rubeis Praepositi Provincialis Veneti, per manus Ill.mi et Rev.mi DD. Episcopi Spalatensis exibitum fuit D. P. Lanfranco, ut constat ex epistolis eiusdem Rev.mi Episcopi atque omnia peremptoria illi assegnata et concessa ad comparendum efluxerint, Christi nomine invocato, dicimus, sententiamus, definimus et declaramus atque promulgamus eundem P. D. Bartholomeum Lanfrancum apostatam incursumque in omnes censuras et poenas a sacris canonibus nec non a nostris Constitutionibus contra apostatas et contumaces S. Obedientiae statutas; et ita etc. et non solum hoc etc. sed cum omni meliori modo etc.

In quorum fidem.


Datum in Collegio nostro SS. Nicolai et Biagii de Urbe die 28 augusti anno 1717.


D. Joannes Baptista Lodovasius Praep.tus Genlis Cong. Somaschae


D. Julius Caesar Pirovanus a secretis
D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Settembre 1717


Si registra che capitato in qusto giorno da Spalato il P. D. Bartolomeo Lanfranchi proscritto, si presentò al M. R. P. D. Gian Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio, il quale diè ordine che subito fosse condotto in carcere, dove rinchiuso ab extra dovesse dimorare sino a nuovo ordine del Rev.mo P. nostro Generale cui il sudetto M. R. P. Prep.to ne diè immediatamente avviso con lettera volendo nel tempo di tale retenzione dipendere dagli ordini del sudetto Rev.mo P. Generale.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

8 Settembre 1717


Si notifica che in questo giorno alle ore 23 in circa il sudetto P. D. Bartolomeo Lanfranchi, aperta a viva forza con frattura di serrature catenazzi la prima porta della carcere, ed aspettata la congiuntura, che il Fratello destinato in occasione di portargli la cena, aprisse la seconda, uscito con impeto suggeritogli dall’innato furore, se ne fuggì per la porta della chiesa, essendo accorsa gente a chiudere quella del Collegio. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Settembre 1717


Essendo rappresentato a questo Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute da P. D. Gianmaria Rora Procuratore, che avendo parlamentato il dì 7 corrente col N. H Piero Sanudo circa l’affare delli due livelli, che questo Collegio ha con la casa Ecc.ma Sanudo, si è ricavato in sostanza che la sudetta Ecc.ma casa non possiede altri beni, che quelli soggetti a fideicommisso, e beni dotali della N. D. Vidman relitta q. N. H. Franco Sanudo; per lo che non esservi forma di assicurare con fermezza e stabilità il capitale di ducati 4.000; onde fu stabilito che quando il sudetto N. H. Piero Sanudo per sé e come Procuratore del N. H. Mario suo fratello, come assuntovi di giudizio, non cedino liberamente il possesso della casa, estromesso a nome di questo Collegio gli suoi titoli e rappresentanze esistenti in contrada S. Simon Piccolo di questa città, per li 28 corrente sia intromessa e trattata la causa che verte tra la sudetta casa Ecc.ma e questo Collegio per il capitale di ducati 2.500; et il capitale di ducati 4.000 resti per ora come sta con riserva a questo Collegio di esercitare in altro tempo le proprie ragioni. 

In fede di che.

14 Settembre 1717


Annullandosi la formula del soprascritto atto, registrasi come valida ed autentica la seguente:


Venendo rappresentato a questo Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute dal P. D. Gianmaria Rota Procuratore il discorso avuto li 7 corrente con il N. H. Piero Sanudo toccante li crediti e i livelli, che per capitali e pro di rilevante somma tiene questo Collegio, per le sue rappresentanze con l’Ecc.ma casa Sanudo; fu stabilito di comun consenso ed ordinato a detto P. Procuratore di rispondere a S. E. che come per le leggi e Costituzioni non è in libertà di questo Collegio, per le circostanze del caso presente di aderire alle già dette proposizioni, così supplica vivamente S. E. di compatire la precisa necessità in cui si trova di proseguire la causa deputata per gli 29 corrente innanzi il Magistrato Ecc.mo dei Procuratori, per conseguire il pagamento sopra le cose intromesse in contrada di S. Simon Piccolo del capital livello di ducati 2.500 con li pro corsi. 

In fede del che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Settembre 1717


Ridotti li Padri di questo Collegio col suono del solito campanello a capitolare congresso, fu dal M. R. P. Prep.to D. Giovanni Domenico Petricelli proposto pel cingolo del noviziato il Fr. Antonio Maron, e lettesi previamente le fedi dei suoi requisiti fu ballottato e passò a pieni voti. 

In fede di che.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Settembre 1717


Ad istanza fervorosissima di persone meritevoli permise il M. R. P. Prep.to D. Giovanni Domenico Petricelli, che al P. D. Bartolomeo Lanfranco comparso di nuovo in questo giorno all’ubbidienza della Religione invece della carcere terrena giudicata di qualche pregiudizio alla indisposizione asmatica, che patisce, fosse assegnata una prigione più soave.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

21 Settembre 1717


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli diede il cingolo del noviziato al Fr. Antonio Maron.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

21 Settembre 1717


Si lascia memoria che in questo Collegio restò suffragata secondo il il prescritto delle nostre S. Costituzioni l’anima del P. D. Gasparo Antonio Tesauro passato a miglior vita nel Collegio nostro di Fossano in età di anni 82.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Settembre 1717


Chiamati li Padri di questo Collegio a capitolare congresso col solito segno del campanello, il m. R. P. Prep. D. Giovanni Domenico Petricelli propose ai medesimi il Fr. Giovanni Coniale, detto Barbarossa, pel cingolo del noviziato; e lettesi tutte le fedi che si ricercano, vennesi alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Settembre 1717


In questo giorno fu proposto dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio il Fr. Antonio Rossi laico novizio per la sua profesione religiosa et uditesi buone le relazioni del P. Maestro, passò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Ottobre 1717


Terminato l’anno del suo noviziato chericale in questo giorno proposto a questo Capitolo Collegiale il Fr. Giuseppe Vaienti novizio per la sua professione clericale, e data dai suoi Maestri decorose le relazioni dei suoi portenti passò accettato a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Novembre 1717


Si registra che capitata da Milano la nuova della morte del P. D. Giampietro Bellano sacerdote nostro professo in età di anni 57, questo Collegio non mancò di suffragare l’anima del medesimo in conformità delle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Novembre 1717


Si lascia memoria che pasato di questa vita nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Brescia il Fr. Giuseppe Costantini laico nostro professo in età di anni 60 in circa, questo Collegio accompagnò l’anima dello istesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1717


Si lascia memoria che il P. D. Antonio Donado diede principio il febbraio passato alle sue gloriose fatiche nell’assistenza prima alla nostra gioventù e poi alli giovani di questa pubblica scuola di retorica e continuò a settembre prossimo passato.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1717


Si registra che il giorno di ieri si lessero alla pubblica mensa di questo Collegio le bolle pontificie De celebratione missarum dal Fr. Francesco Boscovich chierico nostro novizio.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1717


Si notifica che ridotti l’altro ieri li Padri di questo Collegio a capitolare congresso, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to e Def. propose ai medesimi il Sig. Giovanni Costa pel cingolo del noviziato clericale e lettesi prima le fedi dei suoi requisiti, fuballottato e restò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Novembre 1717


Si registra che passato a miglior vita il P. D. Gianmaria Carnevale nel Collegio nostro di Roma, l’anima del medesimo restò suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

5 Dicembre 1717


Vestito la mattina di questo giorno dell’abito nostro il Sig. Giovanni Costa nel Seminario Ducale di Castello dal M. R. P. D. Pietro Ferretti Rettore e Vocale nel sudetto ducale Collegio, conforme la facoltà avuta dal Rev.mo P. nostro Generale, capitò la sera del medesimo giorno in questo Collegio di S. Maria della Salute e subito si è rassegnato all’obbedienza del noviziato.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Dicembre 1717


Ridotti a Capitolo conforme i riti delle nostre S. Costituzioni, i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli dimandata la facoltà, ottenuta dal M. R. P. D. Giacomo Rossi Prep.to Provinciale, propose ai medesimi per l’approvazione al diaconato i chierici D. Marco Zen e D. Lorenzo Zambaiti, che abilitati dalle informazioni dei Padri, destinati ad esaminarli, passarono a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Dicembre 1717


Avuta il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to dal Rev.mo P. nostro Gen.le la facoltà di proporre a questo Capitolo Collegiale il Fr. Giandomenico Durighelli, ospite pel cingolo del noviziato da darsi al medesimo, dal M. R. P. Pietro Ferretti Vocale e Rettore nel Seminario Ducale di Castello, delegato a tale funzione e per Direttore e Maestro nell’anno del noviziato dello stesso dal sudetto Rev.mo P. nostro Generale, a questo oggetto radunò col solito segno del campanello i Padri a capitolare congresso, e lettisi i suoi requisiti passò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1718

4 Gennaio 1718


Il Fr. Francesco Brancovich terminato l’anno del suo noviziato, fu in questo giorno dal M. R. P. Gian Domenico Petricelli Def. e Prep.to proposto al Capitolo di questo Collegio per la professione clericale, avutane la facoltà di proporlo dal nostro Rev.mo P. Generale, ed uditesi per giustizia decorose le relazioni dei suoi Maestri, vennesi alla ballottazione, e passò a tutti voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Gennaio 1718


Si lascia memoria che in questo giorno furono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Gennaio 1718


Si registra che in questo giorno il Fr. Francesco Brancovich fece la solenne sua professione nelle mani del M. R. P. D Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to Vicario in questa parte delegato da Rev.mo P. D. Gianbattista Lodovasio Prep.to Gen.le della nostra Congregazione.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Gennaio 1718


Il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to propose in questo giorno ai Padri di questo Collegio canonicamente congregati il Sig. Gerolamo Scotti, avutane la facoltà di proporlo dal Rev.mo P. nostro Generale pel cingolo del noviziato clericale; e lettisi tutti i suoi requisiti, vennesi alla ballottazione e passò a pieni voti.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

31 Gennaio 1718


Si registra che in questo Collegio restò conforme i prescritti delle nostre S. Costituzioni, suffragata l’anima del Fr. Omobuono Cervi laico nostro professo passato all’altra vita in Cremona.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Febbraio 1718


Si lascia memoria che capitata da Verona la lettera circolare della morte del Fr. Antonio Genovesi laico nostro professo mancato in quel Collegio in età di anni 56, l’anima del medesimo ricevette in questo Collegio della Salute i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Febbraio 1718


resta notificato che passato da questa vita all’altra vita il Fr. Giovanni Battista Albano laico nostro professo nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Merate in età di anni 76 in circa, i Padri di questo Collegio non mancarono di suffragare l’anima dello stesso secondo i prescritti delle nostre S. Costituzioni.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Febbraio 1718


Avendo in questo giorno il M. R. P. D. Gianantonio Rossi Prep.to Prov.le principiata la visita di questo Collegio di S. Maria della Salute aderendo alle formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, volle riconoscere i meriti del P. D. Giammaria Rota, sacerdote nostro professo, e ritrovò che lo stesso ha travagliato decorosamente per lo spazio di anni 9, uno dei quali impiegò nell’insegnare belle lettere alla nostra gioventù, due nell’insegnare umanità e gli altri sei retorica ai giovani nobili di queste pubbliche scuole; inoltre trovò che il sudetto Padre D. Giammaria Rota si è impegnato nel lodevole ministero du far le lezioni in questa pubblica chiesa dalla Pasqua dell’anno 1712 sino a quella dell’anno 1713.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Febbraio 1718


In occasione della visita di questo Collegio del M. R. P. D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le si nota che il P. D. Bartolomeo Ferrei sacerdote professo della nostra Congregazione, eccettuato un anno, che insegnò grammatica superiore nel Collegio nostro di S. Spirito di Cividale del Friuli, s’impegnò con fatica molto lodevole in questo Collegio della Salute dal 1 giugno 1703 sino al giorno presente in qualità di Maestro in lettere, parte alla nostra gioventù, et il rimanente di questo tempo ai giovani nobili in queste pubbliche scuole, prima in grammatica superiore, poscia in umanità, nel qual esercizio presentemente continua con pubblico e privato aggradimento.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Febbraio 1718


Nell’incontro sudetto dell’onore che il M. R. P. D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le compartiva a questo Collegio nel principio della sua visita, si registra che il P. D. Francesco Rubbi sacerdote professo accoppiata l’esemplarità dei costumi all’indefessa fatica dell’insegnare, cooperò all’onorevolezza di questo Collegio dall’anno 1711 sino al presente marzo 1718; avendo i primi due anni impiegati nell’insegnare retorica ai giovani del nostro abito e gli altri cinque seguenti alli nobili di queste pubbliche scuole, nelle quli pure al presente con gradimento universale continua.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Febbraio 1718


Essendo occupato il M. R. P. D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le nel ministero della visita di questo Collegio nel riconoscere i meriti del P. D. Alessandro Rota sacerdote nostro professo, ritrovò che questo religioso dagli ultimi di gennaio 1716 fino agli ultimi di maggio 1717 si trattenne con esempio di religiosa perfezione e con profitto della clericale nostra gioventù nell’impiego difficile di Maestro dei novizi; e dai primi di giugno 1717 sino al giorno presente nella lettura non meno gloriosa che proficua della lingua greca, eletto a quest’ultimo incarico dal ven. Definitorio p. p. nel quale esercizio pur anco continua.

D. Giov. Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

30 Marzo 1718


Assicurato per informazione avuta in occasione della visita di questo Collegio delli meriti soprascritti delli Padri D. Giammaria Rota, D. Bartolomeo Ferrei, D. Francesco Rubbi e D. Alessandro Rota nostri sacerdoti professi, come anche degli Atti sopraregistrati dalli 16 marzo 1717 dopo la visita del M. R. P. D. Raffael Zorzi Provinciale passato sino al giorno sudetto, confermando il tutto, mi sottoscrivo.


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le in atto di visita

12 Marzo 1718


In occasione che il M. R. P. D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le terminando oggi la sua visita spirituale, temporale e civile di questo Collegio della Salute ha ragunata tutta la religiosa famiglia, e ripigliare in universale la sua zelante e amorosa insinuazione, già fatta ad ognuno nelle visite particolari, per il dovuto mantenimento della regolare osservanza, fece da me Attuario pubblicare il seguente decreto, e seriamente raccomandò a tutti l’inviolabile esecuzione di esso, e perché non fosse ignorato dai Padri e Fratelli delli nostri Collegi e Ospitali di questa città, ordinò a me di darne copia ciascun Rettore dei detti luoghi, per la puntuale osservanza che da essi pure esige.


I. N. D.


Noi D. Gianantonio Rossi Prep.to Prov.le con l’assenso et assistenza del MM. RR. PP. Seniori sottoscritti espressamente comandiamo a Voi D. Bartolomeo Lanfranchi nostro sacerdote professo in virtù dello Spirito Santo, sotto formale precetto di S. Obbedienza, e sotto le pene stabilite dalle nostre Costituzioni, che terminati li sei mesi della vostra prigionia, a cui per li vostri delitti, risultanti dai processi contro di voi formati siete stato condannato, non andiate fuori di casa, sotto qualunque colore, o pretesto, né tampoco sulla porta di casa, e meno in chiesa, o sacrestia, se non per occasione delle pubbliche osservanze prescritte dalla celebrazione della Messa, divini officii, orazione mentale in coro, assegnandovi per prigione questo Collegio per tutto quel tempo, che sarà dal Rev.mo P. nostro Generale ordinato; commettendovi che fuori delle sudette occasioni, non discendiate nei corridoi inferiori, ma vi tratteniate solamente nelli superiori, cioè da quello in cui è il refettorio e la cucina inclusive, sino all’ultimo in alto; e che in questo tempo dobbiate digiunare a fare privatamente la disciplina la quarta e sesta feria d’ogni settimana, et ogni giorno recitare in ginocchio il salmo Miserere.


Comandiamo inoltre sotto il medesimo precetto a tutti li nostri sudditi tanto Padri, quanto chierici e laici, che non debbano ricercare da qualsisi persona secolare nè in voce né in iscritto alcuna ambasceria o lettera da portare al sudetto P. Lanfranchi, né riceverne da lui per passare ai secolari, se prima non saranno state esibite al M. R. P. Preposito, o in di lui assenza al P. Vicepreposito di questo Collegio. 

In fede di che.


Dato nel sudetto Collegio di S. Maria della Salute li 12 marzo 1718.

D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le dei CRS

G. Giandomenico Petricelli Prep.to

D. Pier Catarino Zeno Viceprep.to

D. Giorgio Rodomonte Senior


Dopo questo il M. R. P. Prov.le licenziò li chierici e laici, ed espose ai Padri una prima ed onesta domanda del P. D. Francesco Negroponte, perché gli siano corrisposti annualmente da questo Collegio li ducati venti sino all’estinzione delle £ 333 delle quali fu dichiarato creditore, ed a questo Capitolo Collegiale sotto li 27 settembre 1707, e dal dal decreto degli Ecc.mi Sigori Sopramonasteri sotto il 1 ottobre dell’istesso anno, sì anco li ducati 174 per lo pro di ducati 35, capitale da esso estinto col denaro di proprio uso, come dalle carte autentiche ivi esibite, che in tutto portano la somma di dicati 37 e mezzo all’anno. Per facilitare al Collegio questa soddisfazione il M. R. P. Provinciale propose ai Padri se si accontentavano di cedere al detto P. Negroponte ducati 25 da riscuotere dall’Ecc.mo Sig. Pietro Grimani, a per gli altri 12 e mezzo celebrare ogni martedì dell’anno una messa all’altare di S. Antonio conforme la di lui intenzione, e posta ai voti secreti questa domandà passò nemine penitus discrepante. Onde in avvenire sarà cura del Padre il riscuotere li sudetti ducati 25 da casa Grimani, con obbligo del Collegio d’ordinar che sia celebrata detta messa ogni settimana ( adì 1 dicembre 1719 morì il P. Negroponte e cessò il sudetto obbligo in tutte le sue parti ).


Inoltre il sudetto M. R. P. Prov.le propose ai Padri da approvarsi se così fosse piaciuto l’aggiustamento fatto in mano della remissione in lui fatta li 30 luglio p. p., non meno da questa casa che dal M. R. P. D. Gerolamo Sertorio sopra la pretesa, che ella aveva contro questi di ducati 230. Letta perciò da me Attuario la carta di tal componimento, fu dai Padri tutti unanimi per verbum placet approvata in tutte le sue parti, aggiungendovi che per maggior chiarezza che se il sudetto M. R. P. Sartorio ritornava di stanza in questo Collegio, il medesimo Collegio non sia obbligato a mantenergli il compagno se non dopo terminati gli anni 4 espressi nella carta qui sotto registrata e sottoscritta dalle parti, come segue.


Al nome del Signore Iddio, addì 15 marzo 1718, Venezia, nel Collegio di S. Maria della Salute.


Le vertenze passate tra la Ven. Ccongrega di questo Collegio da una e il M. R. P. D. Gerolamo Sertorio dall’altra, sopra 230 ducati pretendeva il detto Collegio dal detto Padre Sertorio, ora colla mediazione del M. R. P. Prov.le D. Giacomantonio Rossi, restano amichevolmente transatte et accordate nella seguente forma, cioè che detto Collegio con l’autorità della congrega ragunata a questo effetto rinuncia liberamente alla sudetta pretessa delli ducati 230 contenuti nelle sue ricevute di esso P. Sertorio fatte a favore del fu nostro Rev.mo P. Zanchi, obbligandosi di non più usarle, e dichiarandosi tacito e contento.


Ora all’incontro il M. R. P. Sertorio per corrispondere al buon genio di detta Ven. Congrega rinuncia, cede alla medesima per anni 4 a venire incominciandosi però li primi giorni di settembre 1718, gli ducati 60 annui vitalizi, che la stessa congrega si è obbligata corrispondergli in di lui assenza da questa casa, per il mantenimento del compagno, come agli Atti di essa sotto li 24 giugno 1703 e 22 marzo 1704; li quali anni quattro passati ritornerà poi al medesimo Collegio l’obbligo sudetto.


Stante la qual amichevole convenzione, come promettono le parti d’inviolabilmente osservare, s’intendono lacerate e nulle quelle due ricevute soprannominate con tutti gli atti seguiti tra dette parti toccanti al sudetto M. R. P. Prov.le che sebbene fu già eletto giudice arbitro, e fu di presente pro bono pacis di consenso delle parti medesime si è fatto mediatore; e per fede sarà la presente sottoscritta di proprio pugno dalle parti stesse, e se o tre o quattro Padri principali o Seniori della medesima congrega, che così assente, e dal sudetto M. R. P. Sertorio, e poscia registrata nel Libro degli Atti di questo Collegio.

D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le dei CRS

D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to

P. Pier Catarino Zeno Viceprep.to

D. Giorgio Rodomonte Senior

D. Gerolamo Sertorio CRS


D. Alessandro Rota Attuario

16 Marzo 1718


Il M. R. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le attesa l’esclusione dalla nostra Congregazione d’un laico ospite discolo, ha dato in questo giorno l’abito nostro in stato laicale al Fr. Maffeo Sola figlio del q. Sig. Santo Sola, e fu designato al servizio del M. R. P. D. Sebastiano Magri, non risultando la detta vestizione in aggravio di sorta alla Religione, a causa del sudetto escluso, anzi in isperanza d’un considerabile frutto e vantaggio alla medesima.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Marzo 1718


In questo giorno avendo terminato li sei mesi di formal prigionia, il P. D. Bartolomeo Lanfranchi, il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le con l’assistenza del R. P. D. Giampaolo Andrea De Garzoni Assistente Gen.le, del M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to di questo Collegio, del M. R. P. D. Raffael Zorzi Vocale, tutti deputati ad eiciendos, si portò nella stanza del sudetto P. Rev.mo Andrea De Garzoni, et ivi fatto venire il sudetto P. Lanfranchi fu interrogato seriamente, se abbia fermo proposito di emendar vita, correggere i passati trascorsi, e dimostrar una volta d’aver cavato dalle penitenze avute, rispose che era veramente pentito delle sue passate rilassatezze, che vorrebbe poter cancellare col sangue la memoria, e protestò in presenza di tutti li sudetti Padri d’essere risoluto e contentissimo di correggersi, promettendo di soprappiù di soggettarsi volentieri ad altre penitenze ancora, che gli fossero dai Superiori assegnate. Stanti le grandi promesse, il M. R. P. Prep.to lo liberò subito dalla carcere, in di cui vece gli assegnò il Collegio per quel tempo solamente che verrà determinato dal Rev.mo P. Generale D. Giambattista Lodovasio, insinuandogli quel precetto di S. Obbedienza, che sotto li 12 di questo mese restò più sopra ad ogni buon fine registrato; di più il medesimo M. R. P. Prov.le intimò e protestò al detto P. Lanfranchi, che se fosse ritornato a commettere altre delinquenze, e il che  Dio non permetta per sua misericordia, la religione sarà in debito di licenziarlo, perché il suo pessimo esempio non sia di rovina agli altri Religiosi; e finalmente comandò al medesimo che frattanto, osservando quanto conviene detto precetto, di cui gli fu data copia, fosse posto a tutte le osservanze della chiesa, per celebrare la S. Messa, quando sarà da Sagrestano chiamato, et al coro, e refettorio, quando da campanelli sarà avvisato.

D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le dei CRS e deputato ad eiciendum

D. Giovanni Paolo Andrea de Garzoni Assistente Gen.le e deputato ad eic.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to e Def. e deputato ad eic.

S. Raffael Zorzi deputato ad eic.


D. Alessandro Rota Attuario

20 Marzo 1718


Si registra che alli 14 del corrente il M. R. P. D. Benedetto Monti, Prep.to del nostro Collegio di S. Maria Maddalena di Trento ha proposto con sue lettere a questo Capitolo Collegiale di affrancarsi dal livello Romagnino, dovuto da quel Collegio a questo annualmente; al che i Padri capitolarmente congregati sono concordi assentire, essendosi convenuto che il Collegio di Trento sborsasse per capitale di detto livello £ 1.800 da piccoli a moneta veneziana, e che detto capitale fosse rivestito in qualche pubblico deposito a favore di questo Collegio della Salute in perpetuo; anzi fu dai Padri stabilitoche vi si aggiungessero lire 60 de danari della pubblica cassa, per formar un capitale di ducati 300, da investirsi nel nuovo deposito al 4% per ravvivar in tale occasione a detto capitale di questo Collegio …… di ducati 300 ridotti allo 2% l’anno 1714, che così in avvenire renderanno 4%.


Si notifica pure che a dì 17 del corrente il Sig. Giuseppe Berardi contò per nome del M. R. P. Benedetto Monti Prep.to del Collegio di Trento £ 1.888 nelle mani delli MM. RR. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le, D. Giandomenico Petricelli e D. Giammaria Rota Procuratore.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

21 Marzo 1718


Si lascia memoria che vestito in mattina di questo giorno dell’abito e del cingolo del nostro noviziato clericale il Sig. Antonio Panizza dal M. R. P. D. Giuseppe Campioni Rettore del Pio Luogo dell’ospitale dei SS. Giovanni e Paolo di questa Città, deputato a tale vestizione, come Vicario specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Lodovasio, si portò il dopopranzo dello stesso giorno in questo Collegio, e fu subito dal M. R. P. D. Giandomenico Petricelli consegnato al noviziato, acciò desse principio all’anno della sua prima probazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Marzo 1718


Perché viva eterna la memoria del prodigioso governo fatto in questo Collegio di S. Maria della Salute dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli riportasi in queste pubbliche carte la copia di una lettera scritta del sudetto M. R. P. al Rev.mo P. Gen.le et al Ven. Definitorio da celebrare quest’anno in Pavia, consegnata al P. Prov.le Rossi, che mi diede il comando di farne una copia.


Rev.mo Padre nel Sig. Pat.ne oss.mo


B. D.


Umilio a V.P. Rev.ma et a cotesto Ven. Congresso il ragguaglio puntuale del mio reggimento; e giacchè mi si toglie la sorte per i miei pubblici affari di essere presente colla persona, volo colla penna divota a protestare loro il mio sincerissimo ossequio et a supplicare d’un paterno perdono.


Lasciata la quiete che godeva nel Seminario Ducale, mi sono portato addì 15 di giugno 1715 al governo di questo Collegio di S. Maria della Salute, e chiusi gli occhi a tutti i pericoli, ho voluto aprire le sole orecchie ai comandi preziosi, accompagnato da lacrime venerate del Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi allora Prep.to Gen.le che forse presente a questa mia asserzione, attesterà che io non mentisco.


Supplico V. P. Rev.ma e cotesto Ven. Congresso a degnarsi di sentire i discapiti e i pregiudizi gravissimi coi quali sono entrato in questo governo pericolante, e posto sul vero margine della disperazione.

1. Ho trovato la rendita di questo Collegio per il calo dei pubblici depositi minorata di ducati annui mille e quattrocento in circa, or sono nel corso di un trienno quattro e mille ducati.

2. Ho trovato quel gran numero di debiti, che ripugna la penna di scrivere, letti e riletti dal Rev.mo P. Lodi con sommo suo stupore e dolore.

3. Ho trovato i Padri nella parte maggiore creditori del vestiario e i Fratelli tutti laceri e spogli.

4. Ho trovato la cassa con pocchissima biancheria necessaria per l’uso dei letti delli Padri e singolarmente dei Fratelli.

5. Ho trovato provisione di farina e di vino e di lana per pochissimi giorni.

Per ultimo ho trovato la sagrestia in bisogni lacrimosi; e per rimettere i danni, e riparar le rovina, ho trovata nella pubblica cassa la ricchezza di ducati 47:18. Fra tante miserie non so, come abbia conservata i primi due mesi la vita insino che l’assedio dei creditori mi toglieva propriamente il riposo. 

Tuttavia colla protezione della Madre SS.ma e l’aiuto del Rev.mo P. Lodi che con mirabile beneficenza ha rilasciate a questo povero Collegio le porzioni sue contingenti dei spogli dei nostri defunti, che importavano qualche somma considerabile, si mi è resa sensibile una serie di continui miracoli.

1. Fatte venire le convenienti provisioni di farina, di vino e di legna e resi soddisfatti i Padri dei loro crediti, et ho provveduti di vesti e vestiti i Fratelli. Ma perché mancava il dinaro, ho fatto nel primo ingresso al governo in pubblica congrega il sacrificio di 300 zecchini in più volte, che sono mille e più ducati, i quali sono stati girati in pubblica cassa; per i quali veramente il Capitolo Collegiale mi ha assegnato il pro di un livello, che mi rende all’anno niente più che 4%, ma questi medesimi frutti appena esatti appariscono inscritti nei pubblici libri.

2. Ho fatto più maggior numero dei lenzuoli dei letti, che ho potuto.

3. Ho vinto i riflessi miei più principali alla sagrestia; veramente ad onor della Madre SS.ma ho fatto quattro pianete del valor di 400 ducati dei quali avanzo ancora dal Seminario Ducale il promesso rimborso; di più ho fatto ancora dodici camisi con altre bancarie più necessarie per il prezzo di 300 ducati, che fanno in tutti la summa di ducati 700 poveri frutti dei miei religiosi sudori. Ma questo è poco. Colla economia continua ed indefessa attenzione, e qualche buona fortuna diretta dalla benigna assistenza della Madre SS.ma ho resa la sagrestia della Salute nel corso del mio triennio in stato tale di spendore e di comodo, che può star per il corso di molti anni di fronte di ogni più felice sagrestia di Venezia.

4. Con tutta la mancanza della pubblica rendita si sono pagati dei debiti più travagliati 21.745 lire, e spero che non sarà finito il mio governo, che arriveranno a 24.000 lire che sono poco meno che 4.000 ducati. E avendo trovato tra gli altri un debito di lire 1.715 col solo beccaro, si è estinto anche questo con quello stesso posto col quale si è resa intieramente soddisfazione sotto questo mio governo il mercante dell’oglio, che egli ancor egli creditore di 900 ducati di ragione di questo Collegio; prudentissimo comando del nostro Capitolo Collegiale.

5. Con tutto l’esborso fatto nei soprascritti pagamenti sino al 1 di febbraio passato, giorno della visita economica, è restata in pubblica cassa in credito di L 3.675:18 che sono ducati 592 s. 22. Così di varie provisioni esistenti in casa si è rilevato il prezzo di £ 3.44 che sono poco meno di altri 500 ducati, come chiaramente apparisce dallo stato di cassa consegnato al M. R. P. Prov.le. Per ultimo aggiungo che soddisfatti ( lode a Dio ) intieramente tutti gli obblighi di messe del mio triennio fino a marzo di quest’anno 1718, resta la nostra sagrestia in credito di messe n. 167. Attesto che sono state lette a tempi propri in pubblico refettorio le bolle pontificie e fatti prontamente i suffragi dovuti alle anime dei nostri defunti.

Umilio di nuovo a V. P. Rev.ma con questo fedele ragguaglio il rispetto mio riverentissimo, come pure a cotesto Ven. Congresso, coll’animo più ossequioso mi rassegno

Di V. P. Rev.ma

Venezia li 21 marzo 1718

Um.mo dev.mo obbl.mo servo nel Sig.

Giovanni Domenico Petricelli crs

D. Alessandro Rota Attuario

30 Marzo 1718


Passato da questa all’altra vita in S. M. Maddalena di Genova il Fr. Giacinto Carnassino laico nostro professo in età di anni 76. Si fa fede che l’anima del medesimo restò in questo Collegio suffragata conforme il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Maggio 1718


Capitata a questo Collegio la notizia della morte del P. D. Luigi Panizza, seguita agli ultimi del caduto in Lovadina, si fa fede che l’anima del medesimo restò accompagnata dai soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Agosto 1718


Si registra che passati da questa all’altra vita il Fr. Antonio Magrini laico nostro professo nel Collegio nostro di S. Croce di Padova;


il Rev.mo P. Assistente D. Angelo Spinola nel Collegio di S. Giorgio di Nove;

ed il Fr. Bartolomeo Podio pure laico nostro professo nel Collegio della Colombina di Pavia, le anime di tutti e tre restarono puntualmente accompagnate in questo Collegio di S. Maria della Salute coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Agosto 1718


Si lascia memoria che per ordine pubblico il giorno 5 luglio p. p. che fu di martedì, ci siamo portati processionalemente a S. Marco alle ore 15 a visitar la Madonna SS.ma col seguente ordine. Il P. Nicola Petricelli assistito dal P. Benvenuti ha portato il Cristo, quattro torcie i Fratelli. Il P. Mondini dall’altare maggiore di questa basilica ha intuonata l’orazione Exaudiat etc. con voce alta ed adagiata, la quale finita si è levato il Crocifisso, che è passato per mezzo ai Padri, schierati in chiesa sino alla porta. Passato il traghetto ci siamo uniti con i Padri di Murano e di Castello a S. Moisè a Ca’ Giustiniana, da dove a due a due con modestia veramente esemplar ci siamo portati a S. Marco al numero 70. La nostra strada poteva essere senza sole, abbiamo sprezzato l’incomodo e per il grande liston della Piazza abbiamo imboccata la porta maggiore della chiesa di S. Marco. Le litanie cantate dal P. Mondini unito ad altre tre voci più forti e le stesse replicate dai Padri hanno rapita la ammirazione la città. Per strada siamo arrivati alla metà del libretto, che era nelle mani di tutti; si è dato il verso nella chiesa ducale dai Padri genuflessi; dove il P. Mondini ha intuonate le preci e recitate le orazioni. Detta la Salve Regina, sentita la campana di quella sagrestia, ci siamo levati, e ripigliate le litanie, per la porta della Cata ci siamo portati all’Ascensione, e di là ci siamo rimossi alla nostra chiesa, e a dritta strada ci siamo portati all’altare del Santo, ove era l’esposizione del Venerabile. Era pronto il P. Rodomonte col piviale, navicella e turibolo, hanno servito a quella funzione le quattro torcie alla processione, e cantato il Tantum ergo etc. si è fatta l’esposizione, dopo la quale all’altare maggiore si è data la benedizione col Crocifisso ai concorrenti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Agosto 1718


Si lascia memoria che in questo Collegio si sono lette alla pubblica mensa le bolle pontificie tanto nella feria sesta dopo l’ottava del Corpo di Cristo p. p., De celebratione missarum quanto in questi giorni De observatione Constitutionum apostolicarum.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Agosto 1718


Dal solito suono del campanello chiamati a Capitolo i Padri di questo Collegio con l’intervento di tutti i Chierici, novizi e Laici, Il P. D. Giandomenico Petricelli, premesse le solite preci, fece leggere la sua patente di Vicario, speditagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Lodovasio. Dopo di che egli con zelo veramente pastorale fece una breve esortazione a tutto il congresso, raccomandando caldamente ai Padri il pontuale servizio della chiesa, e ai Chierici e Novizi la pietà e lo studio, e ai Laici l’unione e la religiosità e l’esatta osservanza delle loro incombenze. Destinò pure i soliti confessori al Collegio, e si riservò i soliti tre casi, che sono: egressio nocturna ad malum finem, furtum domesticum et copula consumata cum complice. Indi licenziati i Chierici, novizi e Laici, propose ai Padri l’elezione d’un Vicepreposito, la quale sortì nella persona del P. D. Catarin Zeno, il quale esposto a voti secreti passò.


Con la stessa occasione il sudetto M. R. P. D. Giandomenico Petricelli lesse la facoltà di proporre a questo Capitolo Collegiale D. Marco Zen e D. Lorenzo Zambaiti per l’ordine sacro del sacerdozio, D. Federico Nicoletti pel diaconato e il Fr. Giampaolo Vaienti pel diaconato, i quali, uditesi le dovute informazioni, furono proposti alla ballottazione e passarono a pieni voti, e rendute al Signore le solite grazie si licentiò la congrega.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Agosto 1718


Si lascia memoria che in questo giorno fu dato l’abito nostro laicale a Giuseppe Biondo, avendo il M. R. P. D. Sebastiano Magri avuta in lettera la facoltà di tale vestizione dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Lodovasio. Vestito fu destinato al servizio del sudetto M. R. P. Magri, il quale avendolo esperimentato alquanto tempo in abito secolare, attesta d’averlo ritrovato di tutta abilità e di buonissimi costumi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Settembre 1718


Ridotti in questo giorno al solito suono del campanello a capitolare congresso li Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to fece leggere la facoltà avuta dal Rev.mo P. Generale, propose ai medesimi il Sig. Giacomo Stellino per l’abito e cingolo del nostro noviziato clericale, di cui lettesisi pubblicamente i dovuti requisiti ed inoltre un’ampia fede giurata del P. Gaspare Leonarducci Maestro di retorica nel Collegio dei Nobili di S. Spirito di Cividale del Friuli circa l’abilità e morigeratezza del medesimo fu posto alla ballottazione; e restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Settembre 1718


Radunato il Capitolo di questo Collegio dal R. P. D. Giandomenico Petricelli Prep.to, disse ssere necessario eleggersi un Procuratore che abbia facoltà di riscuotere nel territorio di Lover livelli, affitti. Vino. Formento, minuti, rigalie, ecc. falli affezionali delli beni del q. Ill.mo e Rev.mo Giambattista Sanudo fu Vescovo di Treviso, tolti in tenuta da questo Collegio del suo; ed il sudetto M. R. P. Prep.to propose l’Ill.mo Sig. Giammaria Ballarin Cancelliere grande di Chioza, quale cortesemente si è esibito di favorire in questo particolare il nostro Collegio, e mandato il bossolo fu preso a tutt voti. Illico il sudetto M. R. P. Prep.to ricevè da tutto il congresso facoltà di poter far rogare detta procura per mano di pubblico nodaro.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Settembre 1718


Si registra che alli 30 del caduto li giovani nobili di queste pubbliche scuole sotto la disciplina del P. D. Francesco Rubbi, Maestro di retorica, dedicarono a questo M. R. P. Prep.to D. Giandomenico Petricelli un’accademia, in cui le recite di composizioni,sì oratorie come poetiche nell’una e nell’altra lingua  fecero comprendere agli uditori e lo spirito dei giovani e l’abilità del loro Maestro.


Due giorni dopo, cioè addì 1 settembre i miei scolari di lingua greca stimarono bene di dare un saggio del loro profitto, fatto nel breve tempo della mia assistenza, con parimenti dedicare al sudetto M. R. P. Prep.to Petricelli una piccola accademia di lettere greche, come a promotore dello studio.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Ottobre 1718


Si fa memoria che in questo giorno al suono del solito campanello, radunatisi i Padri di questo Collegio a capitolare congresso, il M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to propose alla ballottazione per la professione laical i Fr. Antonio Maron e Giovanni Barbarossa, i quali, uditesi prima le buone relazioni del loro Maestro nell’anno del noviziato, furono ballottati e passarono a pieni voti. Con che rendute al Signore le solite grazie ciascuno andò pei fatti suoi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Ottobre 1718


In questo giorno il Fr. Antonio Maron fece la sua laicale professione nelle mani del M. R. P. D. Gian Domenico Petricelli Def.e Prep.to di questo Collegio.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Ottobre 1718


Chiamati col solito suono del campanello i Padri di questo Collegio, il R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli def. e Prep.to colla facoltà concessa del Rev.mo P. Generale, propose per l’abito del noviziato il Fr. Lazzaro Sarodi e Pasqualino Rossetti, i quali, attesi tutti i suoi requisiti, restarono approvati a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Ottobre 1718

In questo giorno il M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to diede il cingolo del noviziato alli Fratelli Lazzaro Sarodi e Pasqualino Rossetti e così diedero principio all’anno della sua provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Novembre 1718


Si registra che in questo giorno il Fr. Giovanni Barbarossa fece la sua professione in stato laicale nelle mani del M. R. P. Giovanni Petricelli Def. e Prep.to.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Novembre 1718


Ridotti a Capitolo Collegiale i Padri di questo Collegio, il M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to, colla solita facoltà del nostro rev.mo P. generale, propose ai medesimi il Sig. Pietro Sagredo per l’abito e cingolo del nostro noviziato, e lettisi i soliti requisiti fu posto alla ballottazione, e restò accettato a tutti voti. Recitate le solite preci prescritte dalle nostre Costituzioni, si sciolse il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Novembre 1718


Si notifica che passato da questa all’altra vita in età di anni 35 il P. D. Antonmaria Luzzani, sacerdote nostro professo, Lettore di filosofia nel Seminario Ducale, religioso non solamente di tutta esemplarità, ma ancora di non mediocre letteratura, questo Collegio non mancò di accompagnare la di lui anima coi debiti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Novembre 1718


Si registra che capitato in questo giorno verso le ore 17 da Cividal del Friuli in questo Collegio il Fr. Giacomo Stellini, presentatosi prima a baciare le sopra vesti al nostro M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to, fu di poi consegnato al P. maestro dei novizi, per dare principio all’anno della sua prima pronazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

28 Novemre 1718


Si registra che in questo giorno restò accompagnata coi soliti suffragi, prescritti dalle nostre Costituzioni, l’anima del Fr. Costantino Paresi laico nostro professo, passato all’altra vita nel collegio nostro di S. Zeno in Monte di Verona.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Novembre 1718


Chiamati a Capitolo dal solito suono del campanello i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to fece leggere la copia di un atto fatto nel Capitolo Collegiale di S. Agostino di Treviso, in cui viene data al M. R. P. Giovanni Buccelli Prep.to del sudetto Collegio l’incombenza d’instare appresso la Religione, che i livelli del q. P. D. Anton Maria Lazzani sacerdote nostro professo defunto nel Collegio Ducale di Castello, siano trattenuti nel sudetto Collegio di Treviso, dove il Padre li aveva lasciati in deposito; e ciò ad oggetto che sono necessari ad insegnare ai SS. Convittori, ed agli scolari pubblici. Lettasi dunque pubblicamente la sudetta instanza, i Padri tutti giudicarono la cosa degna di riflesso, e dopo una matura deliberazione hanno uno ore stabilito che non solamente i libri sudetti, ma ancora che è di ragione detto spoglio del sudetto P. Lazzani sia trasportato da quello in questo Collegio, cui spetta; e che seguito il detto trasporto si deliberarà de modo servando. Con che rendute al Signore le solite grazie si diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Dicembre 1718


Si notifica che in questo giorno dal chierico ebdomadario lettore sonsi lette alla pubblica mensa le bolle pontificie De celebratione missarum.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

9 Dicembre 1718


Colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni sonosi in questo giorno congregati a Capitolo i Padri di questo Collegio, ai quali il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fatta prima leggere la licenza del Rev. P. nostro Generale, propose per la professione clericale il novizio Giovanni Costa, che già ha finito l’anno del suo noviziato, avendo il sudetto Rev.mo P. Generale deputato a dare allo stesso la professione il M. R. P. D. Antonio Filosi Rettore del Seminario Ducale; onde uditesi decorose le relazioni del P. Maestro dei novizi e del P. Lettore di filosofia, si passò alla ballottazione e passò a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Dicembre 1718


Vestito in questo giorno dell’abito nostro dal M. R. P. D. Gianantonio Filosi rettore del Seminario Ducale, il novizio Pietro Sagredo, capitò verso la prima della notte in questo Collegio di S. Maria della Salute per dar principio all’anno della sua pronazione,, al qual oggetto fu di subito consegnato al P. Maestro dei novizi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Dicembre 1718


Ridotti col solito suono del campanello a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to, che volentieri che pel comune bene spogliassi dei propri arbitri, e gli sacrifica agli altrui pareri, col rendere dipendente la sua autorità, rappresentato al congresso il male pericoloso del P. D. Francesco Rubbi, espose la necessità ratificata dai medici di collocarlo in una stanza d’aria più mite di quella in cui ordinariamente abita, e ciò almeno nel tempo del suo pericolo e della sua convalescenza, e non essendovi altra stanza che quella di cui il M. R. P. D. Gerolamo Sertorio dimorante di abitazione nel Collegio Patriarcale di Murano, tiene le chiavi, dimandò ai Padri l’assenso di potersi in caso di tutta convenienza prevalere della medesima, i quali hanno concordemente stabilito, che il P. Procuratore del Collegio dovesse immediatamente portarsi a Murano e chiedere al sudetto P. Sertorio le chiavi della detta stanza, rappresentandogli l’urgenza dell’uso della medesima, e che essendo in ciò renitente, il M. R. P. Prep.to dovesse servirsi della sua autorità.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1719

11 Gennaio 1719


In esecuzione del decreto dell’Ecc.mo Senato 23 novembre 1717 furono esposte in questa regia basilica le barbare insegne, stendardo e spada spedite dal fu Ecc.mo Sig. Capitanio Generale Andrea Pisani dall’impresa gloriosa di Preutsa e Venizza. La mattina con alta solennità: poichèalzate a buon ora a loro nichchi dal pubblico protocollo le medesime insegne , comparvero per ordine degli Ecc.mi Sig. Sopramonasteri cento sacerdoti claustrali a celebrare la S. Messa: è stato devoto spettacolo per lo spazio di sette ore tutti i sette altari della chiesa onorati con sacrifici continui. Fu chiusa la solennità dalla messa cantata, dopo la quale si cantò solennemente il T eDeum

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

13 Gennaio 1719


Si fa fede che in questo giorno alla pubblica mensa sonosi lette le bolle pontificie De largitione munerum.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Gennaio 1719


Comparve capitato da Ferrara la sera di questo giorno il novizio Ambrosio Boari per dar principio all’anno della sua prima provazione, al qual oggetto fu di subito consegnato al P. Maestro del novizi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Febbraio 1719


Si fa fede che in questo Collegio non mancò di accompagnare coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Giambattista Pagliari sacerdote nostro professo mancato nel Collegio nostro di S. Maria Maddalena di Genova in età di anni 48.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

27 Febbraio 1719


Si notifica che capitata da Roma la lettera circolare della morte del M. R. P. D. Gregorio D’Aste Definitore della nostra Congregazione e del Fr. Giambattista Frisanti laico nostro professo l’anima di ambedue restarono puntualmente suffragate in questo Collegio secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

3 Aprile 1719


Si registra che in questo giorno si sono lette alla pubblica mensa i decreti generali De Regularium reformatione etc.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Aprile 1719


Si fa fede che pervenuta in questo Collegio la notizia della morte del P. D. Girolamo Dionisi, seguita nel Collegio nostro di S. Zeno in Monte di Verona, l’anima dello stesso restò accompagnata dai soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Aprile 1719


Essendo noi assicurati per informazioni avute in atto di visita della verità dei meriti soprascritti dal’ultima visita del M. R. P. D. Giannantonio Rossi Prep.to Prov.le seguita li 10 marzo 1718, come anche dagli Atti, soprascritti, né vi avendo trovata cosa in contrario confermiamo quanto sopra è descritto.


D. Gimabattista Lodovasio Prep.to Gen.le dei CRS


D. Giulio Cesare Pirovano  secr.

16 Aprile 1719


Avendo Noi principiata li 2 del corrente la visita di questo Collegio sotto il governo del M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to nel medesimo fu in primo luogovisitato il SS.mo Sacramento, l’oglio santo, gli altari etc. e ritrovato il tutto conservato con molta attenzione, decoro e polizia, siamo di poi passati alla visita dei Padri e Fratelli, che sentiti ad uno ad uno simao restati molto consolati e per la buona osservanzada essi praticata e per la religiosa pace e concordia in essi ritrovata.


Sicchè non v’è restato da registrare se non la continuazione di detta osservanza al tenore delle nostre Costituzioni, la sollecitata e puntuale attenzione al serviggio della chiesa, l’esattezza di consegnare lo sproprio con rinnovarlo almeno una volta l’anno e l’attenta custodia della Libreria da cui ognuno ben sa che si ponno estrarre libri stampati et manoscritti sotto le pene di scomunica.


Si fa qui memoria come per indisposizione di podagra e chiragra non siamo potuti andare alla visita del Seminario Patriarcale e Ducale, come né meno a quella delli tre ospedali Incurabili, Mendicanti, Ospitaletto, essendo bensì veduti e riconosciuti i libri del maneggio e fatta la visita personale a ciascuno dei Padri e Fratelli.


D. Giambattista Lodovasio Prep.to Generale dei CRS


D. Giulio Cesare Pirovano secr.

16 Aprile 1719


 Si registra che il giorno di ieri congregati canonicamente a Capitolo i Padri di questo Capitolo il M. R. P. Giovanni Domencio Petricelli Def. e Prep.to propose ai medesimi per l’abito e cingolo del nostro noviziato clericale il Sig. Francesco Preti nobile padoano, il quale, lettesi previamente le fedi dei suoi requisiti, fu posto alla ballottazione e restò accettato a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

19 Aprile 1719


Al suono solito del campanello comparvero in questo giorno i Padri a Capitolo Collegiale, dove il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to fece leggere la facoltà dal Rev.mo P. nostro Generale di proporre per l’abito e cingolo del nostro noviziato chiericale il Sig. Girolamo Lago veneto, il quale, lettisi prima altri requisiti, fu posto a voti e passò.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Maggio 1719


Si fa fede che capitato il dopo pranzo di questo giorno il novizio Girolamo Lago in questo Collegio, vestito dell’abito nostro dal M. R. P. Giannantonio Filosi Rettore del Seminario Ducale di Castello, si presentò subitamente al P. Vicepreposito D. Pier Caterino Zeno, in assenza del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to; indi fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

25 Maggio 1719


Congregati in questo giorno a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to espose la facoltà avuta dal Rev.mo P. nostro Generale di proporre per la sua professione clericale il novizio Girolamo Scotti ed Antonio Panizza; i quali, uditesi prima decorose le relazioni dei Padri Maestri in costumi ed in lettere, furono posti alla ballottazione e restarono accettati a pieni voti.


Inoltre fu dal medesimo Capitolo collegiale data autorità al M. R. P. Prep.to i fare procura in persona del P. D. Gianantonio Valle acciò sia data esecuzione al testamento del q. Marco Golden, in quanto s’apetta il legato lasciato dal sudetto al P. D. Marcantonio Mariani. Con che rendutesi al Signore le solite grazie si diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Giugno 1719


IL M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to di questo Collegio deputato dal Rev.mo P. nostroGenerale suo Vicario specialmente in questa parte delegato, diede in questo giorno la nostra professione clericale ai novizi Gireolamo Scotti ed Antonio Panizza. Fu nodaro il Sig. Raffaele Todeschini.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Giugno 1719


Si registra che capitata la lettera circolare della morte del P. D. Giammaria Crosta, mancato nel Collegio nostro di S. Maiolo di Pavia, i Padri e Fratelli di questo Collegio non mancarono di accompagnare quell’anima coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Giugno 1719


Si fa memoria che il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to di questo Collegio zelante della conservazione di questo Tempio magnifico, vedendolo bisognoso di molte cose, dopo aver fatte pressantissime istanze all’Ecc.mo Magistrato sopra il sale in tempo di guerra, che sono riuscite anche in qualche parte fortunose; ora che terminato il furor delle armi, vede in pace la patria, ha giudicati bene di replicar le suppliche premurose e in viva voce e in carta all’Ecc.mo Magistrato, per veder riparati alcuni pregiudizi che negletti col passar del tempo ponno cagionar in una fabbrica così grande precipitose rovine. Si è veduto anche subito il frutto, perché compita la solennità del Santo, sono comparsi artisti di varie regioni per acconciar chi muri, chi piombi, chi vetri, chi pavimento.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Luglio 1719


Capitato da Salò in questo Collegio la sera del 30 del p. p. giugno il novizio Fermo Avanzi accettato all’abito nostro clericale dal Ven. Definitorio ultimamente celebrato nel Collegio nostro di S. Giustina della medesima terra, dove fu medesimamente vestito, diede in questo giorno principio all’anno di sua prima pronazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Settembre 1719


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette ai suoi tempi le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Settembre 1719


Passato da questa all’altra vita nel Clementino di Roma il P. D. Pier Francesco Tornelli, si fa memoria che in questo Collegio l’anima dello stesso restò accompagnata dei soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Ottobre 1719


Si fa memoria che passato a miglior vita li primi del corrente, il Fr. Pietro Casalato in questo Collegio, laico nostro professo, l’anima del medesimo restò puntualmente suffragata secondo i prescritti delle nostre Costituzioni, e si spedirono le lettere circolari in avviso della sudetta morte alli Superiori di tutte le altre Provincie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Ottobre 1719


Radunatosi in questo giorno il Capitolo Collegiale, il M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to fece leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, e propose ai Padri per la professione laicale i due Fratelli Lazzaro Sarodi e Pasqualin Rossetti, i quali, attese le buone relazioni del P. Maestro dei novizi, furono posti alla ballottazione e restarono accettati a tutti voti. Indi con l’occasione medesima fu ammesso al cingolo del noviziato laicale il Fr. Bartolomeo Mioli; e rendute le solite grazie al Signore, licenziassi il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Ottobre 1719


Secondo le formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni ridotti in pubblica congrega tutti i Padri dei luoghi destinati al solenne congresso, lettesi le rinunce degli assenti, restò a numerose schedale eletto Socio il P. D. Giuseppe Campioni; con che premesse le solite preci, si terminò il Capitolo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

22 Ottobre 1719


Il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to diede in questo giorno la nostra professione laicale alli due Fratelli Lazzaro Sarodi e Pasqualin Rossetti; che pure diede il cingolo del noviziato al Fr. Bartolomeo Mioli.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Novembre 1719


Si notifica che alli 12 del corrente ridotti i Padri a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli def.e Prep.to di questo Collegio, fece leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale di proporre alla congrega il novizio Giacomo Stellini per la professione nostra clericale, il quale, uditesi redorose le relazioni dei suoi Maestri, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Novembre 1719


Si registra che il martedì seguente, che fu addì 14 detto il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to, Vicario del Rev.mo P. nostro Generale, specialmente in questa parte delegato, diede la solenne professione chiericale al sudetto Fr. Giacomo Stellini.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

1 Novembre 1719


Si registra che in questo giorno verso le due della notte il P. D. Francesco Maria Negroponte sacerdote nostro professo passò da questa all’altra vita in età di anni 73 dopo una penosissima e lunghissima malattia sofferta da esso con esemplare rassegnazione ai divini voleri;  mancanza dolorosissima a questo Collegio, in cui il Padre per vari anni si esercitò in udire in questa chiesa le confessioni dei fedeli.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Dicembre 1719


In questo fiorno dopo d’essersi recitato l’ufficio dei morti, cantata la messa e celebrate le solenni esequie conforme il prescritto delle nostre Costituzioni, si diè sepoltura al cadavere del sudetto P. D. Gian Francesco M. Negroponte.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Dicembre 1719


Al solito segno del camapanello congregatisi i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to propose ai medesimi il Fr Pietro Sagredo novizio per la nostra professione clericale secondo facoltà del Rev.mo P. nostro Generale; e uditesi le relazioni dei suoi Maestri hu posto alla ballottazione in cui restò accettato a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

15 Dicembre 1719


Ridotti in questo giorno a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenco Petricelli Def. e Prep.to fatta leggere la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, propose il Fr. Antonio Poss ospite per il cingolo del noviziato laicale, da farsi dal medesimo nel Collegio Patriarcale di Murano sotto l’assistenza del P. Pier Paolo Gottardi deputato per Maestro dal medesimo P. Rev.mo generale. Lettisi dunque tutti i suoi requisiti, fu ballottato e passò a tutti voti, con che si diè fine, premesse le solite preci, al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Dicembre 1719


Ridottosi in questo giorno al solito suono del campanello il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to, fatta leggere da me Attuario la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, propose ai Padri il Fr. Ferdinando Maria Baronio per la professione nostra clericale, il quale, uditesi onorevolmente le relazioni dei suoi Maestri, fu posto a voti, e nemine penitus discrepante, passò.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Dicembre 1719


Si registra che capitata da Trevigi la lettera circolare della morte del P. D. Bernardo Fanzago, sacerdote nostro professo, in età di anni 74, soggetto di benemerenze famose, questo Collegio non mancò di accompagnare questa degnissima anima coi soliti suffragi prescrittici dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Dicembre 1719


Si registra che alli 19 del corrente il M. R. P. D. Giannantonio Filosi Rettore del Collegio Ducale di Castello, come Vicario specialmente in questa parte delegato dal Rev.mo P. nostro Generale, diede la solenne professione clericale al novizio Fr. Pietro Sagredo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1720

29 Gennaio 1720


Morto in Merate il Fr. Paolo Antonio Valentini, laico nostro professo, di anni 72 in circa, questo Collegio non mancò di suffragare l’anima dello stesso secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

29 Gennaio 1720


Chiamati dal solito segno a Capitolo i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to premesse le consuete preci, propose stante la facoltà ottenuta dal Rev.mo P. nostro Generale, il Fr. Ambrosio Boario per la nostra professione clericale, avendo di già terminato l’anno della sua prima prova. Richieste dunque le testimonianze dei suoi Maestri, le quali furono decorose, fu posto alla ballottazione, e restò accettato a tutti voti. Con che, rndute a Dio le solite grazie, ciascuno andò alli fatti suoi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Febbraio 1720


Si registra che capitata nello stesso giorno da Milano le lettere circolari della morte delli due PP. DD. Ambrogio Scuri e Pietro Palazzi, seguita nel Collegio nostro di S. Maria Segreta di quell città, con un solo giorno di intervallo l’uno dall’altro; il primo in età di anni 87, il secondo di 80, questo Collegio prontamente ubbidì al prescritto delle nostre S. Costituzioni con l’accompagnare l’anme di quelli coi soliti suffragi d’uffizi e di messe.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Febbraio 1720


Volendosi l’incuria o dimenticanza degli Attuarii passati, si registra che il P. D. Giampietro Marchini sacerdote nostro professo dalla Pasqua del 1706 sino alla seguente del 1707 si esercitò con applauso degno del suo merito al lodevolissimo esercizio delle lezioni in questa pubblica chiesa.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

2 Marzo 1720


Chiamo l’anima divota di chi legge in aiuto, per render grazie umilissime a Iddio Signore di un beneficio il maggiore, che habbiamo potuto ricevere dalla Sua infinita clemenza.


Questo Collegio ha corso un evidente pericolo di restar mezzo fracassato e noi di restare forse tutti sepolti sotto irreparabili rovine. S’innalza a levante il muro altissimo del Collegio, che dopo aver formata la lunghezza del refettorio, sostiene due ordini di camere, altre dei Padri, altre del noviziato. Si è miracolosamente scoperto che per tutto il tratto del refettorio era questo muro raccomandato ad un trave nascosto sotto lo schienale del refettorio stesso, che col progresso del tempo si era reso tutto fracido e marcio; onde già il muro, mancandogli il fondamento, principiava a piegar al precipizio, fatta esteriormente una fessura tanto lunga quanto era lunga il trave medesimo. Non restavano forse che momenti alla rovina, la quale poteva essere promossa da un puro sparo di cannone, che essere familiare in questi siti. Quanti proti e quanti operari furono chiamati sono restati inorriditi alla vista dell’evidente pericolo. Subito messa mano dalla sempre mai vigilantissima attenzione  del M. R. P. Prep.to nella rischiosissima piaga, tratto fuori a pezzo a pezzo il trave dall’industria mirabile di diligentissimi artisti, e riempita a poco a poco la rottura del muro, che stava in aria pendente, colla grazia di Dio e della Madre SS.ma, siamo rimasti in sicuro, et ora il muro reso con pietre fortissimo può conservarsi colla eternità.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Marzo 1720


Radunato il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to a suono di campanello more solito rappresentò come il dì 29 febbraio passato fu fatto deposito con partita di banco di £ mille nel magistrato Ecc.mo sopramonasteri, per affrancazione di un capitale di livello in simil somma dipendente dall’istromento 30 ottobre 1662, atti Simon Porta nodaro veneto debitrice l’eredità del fu N. D. Maddalena Contarini relitta del q. N. H. Girolamo Dandolo, rappresentata oggidì dai Padri di questo Collegio, e dovendosi investire questo capitale, disse esso P. Prep.to aver l’incontro con l’arte dei Pittori di questa città, e perciò ricercare l’assenso di questo Ven. Congresso, per poter instromentare, e posta a voti l’istanza, fu dato l’assenso e commesso al P. D. Giammaria Rota Procuratore di stipulate l’istromento a nome di questo Collegio, ricercar copia del detto istromento, verificarlo, et altre carte che occorressero. Con ciò che, recitate le consuete preci, si diè fine al Capitolo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Marzo 1720


Si registra che questo Collegio accompagnò l’anima del P. D. Paris Maria Fossa coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni, mancato in Genova nel Collegio di S. Spirito in età di anni 67.


Di più che con puntualità sonosi lette a lla pubblica mensa nei prescritti tempi le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

11 Marzo 1720


Avendo in questo giorno il M. R. P. D. Diacono Antonio Rossi Prep.to Prov.le dato principio all’onore della visita di questo Collegio, volle riconoscere i meriti del P. D. Bartolomeo Ferrei, P. D. Francesco Rubbi e P. D. Alessandro Rota, sacerdoti nostri professi e ritrovò che continuano presentemente negli impieghi, nei quali li ha ritrovati nella visita del 1718; cioè il primo nell’insegnare umanità ai giovani di queste scuole pubbliche, il secondo retorica nelle medesime, e il terzo nella lettura ai giovani del nostro abito della lingua greca.


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


Per informazioni avute in atto di visita approvo li sudetti meriti.


Io D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le


D. Alessandro Rota

13 Marzo 1720


Con permissione del M. R. P. D. Giandomenico Petricelli Def. e Prep.to correggendosi la dimenticanza degli attuari passati, si registra che il P.D. Giammaria Rota sacerdote nostro professo si trattenne, oltre il tempo, in questo libro registrato, altri sei mesi incirca nelle lezioni di questa pubblica chiesa, con aver anco in aggiunta soddisfatto alla pietà dei fedeli nell’esercizio di tre novene in occasione delle passate guerre.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Marzo 1720


Avendo il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Prov.le principiata li 11 del corrente la visita di questo Collegio sotto il governo del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to nel medesimo, fu in primo luogo visitato il SS.mo Sacramento, l’oglio santo, gli altari etc. e ritrovato il tutto conservato con molta venerazione, decoro e pulizia, è di poi passato alla visita dei Padri e dei Fratelli, ai quali, sentiti ad uno ad uno, suggerì la continuazione dell’osservanza religiosa al tenore delle nostre Costituzioni, la sollecita e puntuale attenzione, servizio della chiesa, l’esattezza di consegnare lo sproprio, con rinnovarlo almeno una volta l’anno e l’attenta custodia della libreria, da cui ogn’uno ben sa che non si ponno estrarre libri stampati né manoscritti sotto le pene di comunica.


D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario


Ita est. 

D. Jacbus Antonius De Rubeis Praep.tus Prov.lis in actu visitationis.

12 Aprile 1720


Si registra che questo Collegio accompagnò l’anima del P. D. Francesco Zelone sacerdote nostro professo coi soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni, essendo il medesimo mancato in Firenze, ove dimorava con facoltà della Religione.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

5 Maggio 1720


Si notifica che questo Collegio ubbidì al prescritto delle nostre S. Costituzioni coll’accompagnare l’anima del Fr. Giuseppe Ferrari laico nostro professo con i soliti suffragi di messe etc., il quale mancò in età di anni 43 in S. Maria Maddalena di Genova.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

6 Maggio 1720


E’ qui capitato in questo giorno verso l’ora del vespro, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, il novizio Francesco Preti, vestito dell’abito nostro nel Collegio di S. Croce in Padova, e presentatosi al M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fu da questi consegnato al P. Maestro dei novizi, per dar principio ll’anno della sua prima provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

11 Maggio 1720


Chiamati in questo giorno a Capitlo dal consueto suono del campanello i Padri di questo Collegio, il P. D. Giovanni Domenico Petricelli Def. e Prep.to colla facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio che si trovava presente propose ai medesimi il Fr. Girolamo Lago per la nostra professione clericale, avendo di già terminato l’anno della sua prima provazione, e date dai suoi Maestri le dovute informazioni, fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti.


Il medesimo, compita già l’età d’anni 22 fu dal sudetto Prep.to proposto al suddiaconato, il quale restò pure ammesso a tutti voti. Indi il M. R. P. Prep.to sudetto fece leggere a me Attuario una carta del tenore seguente:


Copia di due decreti fatti nel Ven. Definitorio di Vicenza.


Giovedì 21 mane di quest’anno 1720


Premesse le solite preci e radunati li MM. RR. Padri Vocali nel solito luogo, fu letto un memoriale del P. D. Giovanni Petricelli, che dimandava la facoltà di celebrare due anniversari e dodici messe basse in perpetuo per l’anima di Mons. Calore, secondo il legato fatto dallo stesso di £ 2.000 scaduti alla casa della Salute. Il Ven. Definitorio annui juxta petita. E chiedendo di più di trasportar in testa del P. Nicola fratello di lui, sua vita durante, li ducati 40 che riscuote annualmente dalla cassa della Salute, il Ven. Definitorio, attesi i meriti distinti e considerate le benemerenze di ambedue questi soggetti rimarcabili, rispose non avere cosa alcuna in contrario; ma fatto riflesso all’interesse che può averne il Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute riportarsi al medesimo.


D. Francesco Giogalli Canc.


Udite dunque le risposte del Ven. Def. e singolarmente in seconda in proposito del P. Nicola, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli fece istanza al Capitolo Collegiale di permettere che i ducati annui 40 assegnati a lui dal medesimo Capitolo passassero dalla sua alla testa di P. Nicola, vita durante dello stesso P. Nicola. Considerata dai Padri l’onestà e la giustizia della domanda, ed i meriti sempre mai grandi di chi la faceva, posero per maggior ratificazione l’istanza ai voti secreti, e passò nemine penitus discrepante. Per ultimo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose la necessità di fare una procura in testa del P. D. Francesco Ambrosi Prep.to di Feltre, per la riscossione dei livelli nella città e territorio di Cividal di Belluno, spettanti a questo Collegio di S. Maria della Salute di Venezia, e poter affrancare capitali, tirar in resto, conti, quietar etc. Ed essendo concorsi unanimi a tal istanza i Padri hanno data facoltà al sudetto M. R. Petricelli di far procura in testa del sopraccennato P. Ambrosi; posta la parte a voti, che passò nemine discrepante. Con che,  rendute al Signore le solite grazie, fu licenziato il Capitolo.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

13 Maggio 1720


Congregati i Padri di questo Collegio secondo le formalità delle S. Costituzioni, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli propose con la facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Giacomo Vecellio rilasciata in sua assenza, e fatta a me leggere pubblicamente, il Sig. Giammaria Rattis per l’abito nostro clericale, e lettisi i requisiti dell’età, abilità e morigeratezza, fu postoalla ballottazione e restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

13 Maggio 1720


Si attesta che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette con tutta puntualità a suoi tempi le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

15 Maggio 1720


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Domenico Petricelli Pre.to diede la nostra solenne professione clericale al Fr. Girolamo Lago.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

16 Maggio 1720


Arrivò in questo giorno verso le 21 in questo Collegio, accettato all’abito nostro chericale dal Ven. Definitorio p. p. e vestito in S. Giustina di Salò con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, da quel Prep.to D. Biambattista Caliari, il P. D. Michele Arrigo per dar principio all’anno della sua prima provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

20 Maggio 1720


Radunati a Capitolo al solito suono del campanello i Padri di questo Collegio, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose, come la Signora Angela Trevisan per gli titoli che rappresenta aveva intimata a questo Collegio l’affrancazione di £ 3.000 presi a livello dai Padri li 27 agosto 1710, come apparisce da pubblico istrumento del dì et anno detto, in atti di nod. Raffaele Todeschini, al quale si avrà relazione, e perché il Collegio nostro presentemente si ritrova in istato di poter supplire a questo debito, il medesimo sarà obbligato a ricevere detta somma da altre persone a livello per affrancar questo; e vi saranno molte spese. Per lo che il M. R. P. Prep.to esortò i Padri congregati a concorrere all’esboso di qualche somma; esibendi servatis servandis, che il Collegio stesso si obbligherebbe a corrispondere cinque loro vita durante. Il P. D. Giorgio Rodomonte esibì ducati 140. Il M. R. P. Prep.to propose ai Padri se intendevano assumere questo aggravia pel capitale sudetto; il che fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti, aggiungendo che ciò si facci anco con altri nostri religiosi, che concorressero ad un tanto bene; e fu stabilito che il pro comimci a correre dal prossimo venturo giugno 1720.


Con la stessa occasione il M. R. P. Prep.to la necessità di eleggere un bibliotecario per rimediare, se è mai possibile, ai gravi disordini che si sono scoperti con imminente considerabile danno della nostra tanto decorosa libraria; e fattogli conoscere dai Padri che per vigore delle nostre S. Costituzioni egli tiene la piena autorità sopra tale elezione, nominò per detta incombenza a voce alta udita da tutti i Padri del Capitolo il P. D. Nicola Petricelli suo fratello; il quale chiesto termine di 15 giorni, acconsentì alla presenza di tutti di accettare la detta carica. Con che premesse le solite preci si licenziò il Capitolo.

 
D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

5 Giugno 1720


Capitato pochi giorno sono da Brescia dove ebbe il cingolo del noviziato il Fr. Pietro Innocente, si registra che in questo giorno diede principio all’anno della sua laicale provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

5 Giugno 1720


Si registra che il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to, avendo più volte fatta la premurosa istanza all’Ecc.mo Magistrato sopra il sale, a fine che fosse riparato dalle rovine imminenti di questa pubblica chiesa, né avendo ancor veduto alcun effetto effetto favorevole alle sue giuste e zelanti richieste, e ciò per giustificazione della sua vigilanza appresso di tutti, risolse di presentare a SS. EE in questi giorni la seguente supplica:


Ill.mi et Ecc.mi Sigg.ri,


Con quell’ossequio umilissimo, che devo a VV. Ecc. io D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di S. Maria della Salute rappresento alla loro vigilanza lo stato infelice di questa regia basilica. Abbiamo vicina la solennità del Santo. Si osserva che il volto di cotto sopra il suo preziosissimo altare corre evidente pericolo di precipitare poiché rotto in molti pezzi un trave che sosteneva la gran fabbrica interna, aperta in mille fessure, hanno libero ingresso le pioggie che a torrenti si perdono entro i rottami. Resta poi scoperta la Cuba in molti siti da piombi, nella quale singolarmente il gran Ferrale (?) è gran tempo che nudo resta esposto a tutte le ingiurie dei tempi. 


Ricorro genuflesso alla pietà di VV. EE. con riverentissime suppliche, perché si degnino di restaurar una basilica eretta all’onor della Madre SS.ma, che è lo splendor della Dominante, e uno dei miracoli della pubblica beneficenza.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

18 Giugno 1720


Si registra che il P. D. Giammaria Rota verso gli ultimi dì di aprile p. p. si è rassegnato alla fatica lodevole di insegnar retorica in queste pubbliche scuole per continuarvi il rimanente dell’anno scolastico.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

18 Giugno 1720


Il P. Francesco Rubbi eletto già per suo segretario dal Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le, si è assoggettato ai primi del p. p. maggio all’esercizio di insegnare retorica ai giovani dell’abito nostro, con impegno di continuarvi sino ai primi del prossimo settembre.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

28 Giugno 1720


Si registra che questo Collegio ubbidì ai prescritti delle nostre Costituzioni coll’accompagnare l’anima del P. D. Camillo Piovene sacerdote nostro professo, mancato in Verona d’anni 60 e mezzo, coi soliti suffragi di messe, ufficii, etc.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

9 Luglio 1720


Radunatisi in questo giorno i Padri di questo Collegio a Capitolo, conforme le formalità prescritte dalle nostre S. Costituzioni, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to, con la facoltà avuta dal Rev.mo P. nostro Generale, propose il novizio Fr. Fermo Avanzi per la professione nostra chiericale, avendo di già terminato l’anno della sua prima provazione. Lande richieste le dovute informazioni ai Maestri, sì in costumi come in lettere, e compresa da queste la morigeratezza ed abilità del giovane, si venne alla ballottazione, e restò accettato a tutti voti. In fine recitate le solite preci, si sciolse il congresso. 

In fede di che etc.  

Con la stessa occasione il M. R. P. Prep.to fece leggere il qui incluso decreto.

D. Giovanni Domenico Petricelli


D. Alessandro Rota Attuario

9 Luglio 1720


Si registra che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette a suoi tempi le bolle pontificie de praescripta materia.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Luglio 1720


Passato all’altra vita nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Brescia il P. D. Carlo Mazzucchelli sacerdote nostro professo in età di anni 84 in circa, questo Collegio in conformità delle nostre S. Costituzioni accompagnò l’anima dello stesso coi soliti suffragi.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

16 Luglio 1720


Radunato il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petrucelli Prep.to disse che per li 27 corrente si doveva da qusesto Collegio far l’affrancazione del livello di ducati 3.000 in capital a favore della Commissaria del q. Sammaria Spinelli, rappresenta Madonna Angela Trevisan, e che per tal effetto ed anco per adempire alle parti dell’Ecc.mo Senato si aveva procurato dal P. Valle la vendita di una porzione delle case al presente possedute da questo Collegio in contrada di S. Simon Piccolo, et ha avuto l’incontro di trattar vendita con il N. H. Andrea Memo Cavalier, per prezzo di £ 1.400 a ducati 5:4 per ducato, quali uniti ad altri pochi che sono nella pubblica cassa, et altri somministrati da nostri Religiosi a tal effetto, sarà pronta la somma sudetta di £ 3.000, restando per altro saldato il pro con le rate di cera corse a rappresentanti di detta Commissaria nell’anno della fondazione di detto livello, quali rate. Seguit detta affrancazione, resteranno di nuovo incorporate nelle entrate di questo Collegio. Che perciò detto N. H. fa istanza che sia eletto un Procuratore a stipulare l’istrumento di vendita nella porzione delle sudette case, ricever il prezzo, ed obbligare li beni del Collegio per la manutenzione in caso di avizione e di far il deposito con investimento delli sudetti ducati 3.000 a favore della Commissaria Spinelli antedetta, e riportare quietanza, et altri requisiti necessarii, con procurar il rilascio, o giro a favore di questo Collegio delle rate di cava, erano obbligate per li pro del sudetto capitale. Fu proposto il P. D. Giannantonio Valle e venne ballottato e passò a tutti voti. E li Padri congregati diedero fede al sudetto M. R. P. Prep.to di poter in atti di pubblico nodaro far procura in persona del sudetto P. Valle. Di più il M. R. P. Prep.to con la licenza del Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le espose alli Padri che alcuno di loro avesse voluto consegnare alla pubblica cassa qualche somma di denaro per perfezionare li ducati 3.000 per l’affrancazione del livello in simil somma, che il Collegio per causa della fabbrica tiene con la Commissaria Spinelli soprannominata, il Collegio si sarebbe obbligato a dar li 5% di pro annuo loro vita durante et illico furono accettate le offerte degli infrascritti Padri:

Il Rev.mo P. Gen.le Vecellio consegna alla cassa ducati 175,

Il M. R. P. D. Raffael Zorzii, 200,

Il P. D. Girolamo Bassanello, 100,

ai quali sarà corrisposto con puntualità il pro a 5%.

Il M. R. P. Prep.to Petricelli  consegnò 142:19,

I P. D. Giannantonio Valle, 50,

Il P. D. Alessandro Rota, 50,

Oò P. D. Tommaso Ciera, 76:5.

Quali ultimi quattro dissero consegnarli gratis per adempire all’affrancazione sudetta, con riserva che  loro siano restituiti per le loro religiose occorrenze, e così fu promesso;  e fu stabilito a ballotte, che fosse corrisposto il pro alli tre sopradetti a 5% loro vita durante con le rate si riscuotono dall’arte dei luganegheri sopra li capitali Rizzotti, e del q. Mons. Calore e che gli ultimi quattro fossero restituiti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Agosto 1720


Si registra che per ordine del Rev.mo P. Gen.le D. GiacomoVecellio fu letto da me alla pubblica mensa ed affisso alla porta del refettorio perché possa leggersi da tutti i Religiosi di questa famiglia il seguente decreto.


D. Giacomo Vecellio Pre.to Gen.le della Congregazione Somasca


Essendo stati furtivamente e contro ogni cristiano nonché religioso procedere presi nella camera stessa di questo M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di questo Collegio di S. Maria della Salute in Venezia ducati 40 in circa, i quali non erano spettanti alla pubblica cassa, ma riserbati dallo stesso Padre a suoi particolari bisogni, ed avendo detto M. R. P. Prep.to aspettato due mesi in circa colla buona opinione, che chi aveva commesso tale furto, ravvedutosi fosse per restituirgli detta somma, il che non essendo seguito, in virtù dello Spirito Santo con formale precetto di S. Obbedienza e sotto le pene comminate dalle nostre Costituzioni agli contumaci, lib. 2° cap. e par.5° ( quantunque non siano precedute le prescritte tre munizioni, per essere ignota la persona rea ) comandiamo a qualunque nostro Religioso, che fosse reo di detto grave furto, e ciò col consenso di due Seniori, di restituire nelle forme più proprie detta somma di danaro. Dichiariamo inoltre soggetto al medesimo precetto e pena qualunque altro nostro Religioso che o fosse conscio, o stato partecipe del predetto rilevante furto, quando non denunciasse a Noi, o a questo R. P. Vicepreposito D. Pier Caterino Zeno il vero; riserbando a Noi l’assoluzione e del debito e della trasgressione a questo precetto. 

In fede di che etc.


D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le


D. Francesco Rubbi secr.

18 Agosto 1720


Si notifica che questo Collegio ubbidì prontamente al prescritto delle nostre Costituzioni coll’accompagnare coi soliti suffragi di messe e di uffizi l’anima del P. D. Cesare Saverio Airoldi sacerdote nostro professo mancato in Milano nel Collegio nostro di S. Pietro in Monforte, in età di anni 41.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Settembre 1720


Si lascia memoria che questo Collegio secondo il prescritto delle nostre Costituzioni accompagnò coi soliti suffragi l’anima del P. D. Giannernesto Galler sacerdote nostro professo passato da questa vita in Napoli d’anni 60 e mesi 9.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

14 Settembre 1720


Si lascia memoria come oggidì il P. D. Giannantonio Valle Procuratore eletto con l’atto del dì 16 agosto p. p. ha stipulato a nome di questo Collegio in atti del Sg. Carlo Gabrieli notaro veneto lo in strumento di vendita col N. H. Andrea Memo Cavalier, fu di q. Costantin, come più offerente, di una porzione delle case di ragione di questo Collegio, poste in contrada S. Simon Piccolo quali rendono ducati 66:8 d’entrata annua, che saranno qui sotto registrate per prezzo di ducati mille e quattrocento da ducati 6:4 per ducati esente il Collegio da qualsiasi spesa di messereria, acque, in strumento et altre spese, che vi potessero o correre per tal vendita con obbligo di manutenzione, in forma e come meglio in detto istrumento, al quale ( occorrendo ) si abbia relazione.


Seguono le case.


Porzion di casa e bottega con magazen da fruttari tenuta da Beppo Benducci, e paga all’anno 18:8.

Altro soler sopra il sudetto fruttarlo tenuto da Antonio Leoni e paga all’anno 16.

Aòtro soler sopra il sudetto tenuto da Franco Rossi e paga all’anno 14.

Casa sopra il portico di detto fruttarol tenuto da Marco Resin detto Cottola, e paga all’anno 12.

Altra camera unita alla sudetta casa tenuta Catarina Mora e paga all’anno 6.

Summa 66:8.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

18 Settembre 1720


Chiamati dal solito suono del campanello i Padri di questo Collegio,  il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai medesimi il suddiacono D. D. Girolamo Lago per l’ordinazione al diaconato; del che venutosi alla ballottazione passò a tutti voti. Con che, premesse le solite preci, si diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

24 Settembre 1720


Radunati in questo giorno i Padri di questo Collegio secondo le formalità delle nostre Costituzioni a Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose per novizio chierico il Sig. Carlo Cona trentino, il quale, lettisi i dovuti requisiti, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti
.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

23 Ottobre 1720


Chiamati in questo giorno i Padri a Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose per la professione laicale il Fr. Bartolomeo Miolo, avendo di già terminato l’anno del suo noviziato, e uditesi le relazioni del P. Maestro dei novizi dei suoi buoni portamenti, fu ballottato e passò a tutti voti.


Con la stessa occasione il Rev.mo P. Generale che si ritrovava presente fece un decreto formale che in avvenir ripigliandosi l’uso antico di questo Collegio, si dovessero dispensare a tutti le provisioni sì di estate come d’inverno in natura.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

10 Novembre 1720


Si registra che questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni l’anima del Fr. Tommaso Rossi laico nostro professo passato da questa all’altra vita nel Collegio nostro di S. Maiolo di Pavia in età di anni 53.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

13 Novembre 1720


Si fa notizia che arrivata da Merate la lettera circolare della morte del Fr. Benedetto De Martini laico nostro professo mancato in età di anni 60, i Padri, Chierici e Fratelli di questo Collegio accompagnarono l’anima del medesimo coi soliti suffragi di messe e uffizi e comunioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

17 Novembre 1720


Si notifica che passato da questa all’altra vita la sera del 15 del corrente, il P. D. Giacomo Dall’Oglio sacerdote nostro professo dopo il travaglio di nove e di più giorni di febbre maligna, recitatosi in questo giorno in suffragio di quell’anima l’ufficio, cantata la messa, e celebrate le solenni esequie, conforme il prescritto delle nostre S. Costituzioni, si diè religiosa sepoltura al cadavere del medesimo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

20 Novembre 1720


Si fa fede che alla pubblica mensa di questo Collegio sonosi lette ai prescritti tempi le bolle pontificie de subiecta materia.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario
29 Novembre 1720


Si lascia memoria che i giorni passati capitarono per nuova sua deputazione in questo Collegio i Padri D. Paolo Bernardi e Federico Niclatti, il primo per impiegarsi nel ministero di insegnare retorica ai giovani nobili di queste pubbliche scuole; il secondo nella lettura di filosofia ai giovani dell’abito nostro; avendi già l’uno e l’altro dato principio alle loro gloriose fatiche.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

7 Dicembre 1720


Capitata in questo Collegio da Trento la lettera circolare della morte del P. D. Felice Poli sacerdote nostro professo si notifica che l’anima dello stesso fu accompagnata coi soliti sufraggi di messe ed uffizi e comunioni, conforme il prescritto delle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

ANNO 1721

1 Gennaio 1721


Si nota che passato a miglior vita in questo Collegio il Fr. Giammaria Soardo laico nostro professo, consumato più dall’età che dal male, per essere di anni 88 in circa, questo Collegio, premessi i soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni, secondo il prescritto delle nostre leggi, diè sepoltura al cadvere dello stesso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

6 Febbraio 1721 


Radunato il Capitolo di questo Collegio di S. Maria della Salute il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fece leggere alli Padri la carta di compromesso fatta tra li N. H. Pietro, Marco, Raimondo e Francesco zii e nipote Bembo e questo Collegio, alla quale li Padri tutti unanimi diedero l’assenso per verbum placet.


Avendo anche il M. R. P. Prep.to Petricelli rappresentato che dalli eredi del q. N. H. Marco Loredan era stata insinuata l’affrancazione delli ducati 4.000 che il Collegio prese a livello dal sudetto li 3 settembre 1710 e che il Collegio presentemente non era in stato di poter affrancarsi, e che però era necessario supplicare in Ser.ma Signoria per poter riscuotere da altri simil somma a livello; e ricercò l’assenso dei Padri, quali tutti concordi dissero che si procurasse ritrovare a livello ducati 4.000 servatis servandis per far l’affrancazione ricercata.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

4 Marzo 1721


Si lascia memoria che questo Collegio conforme ai riti delle nostre sante Costituzioni accompagnò coi soliti suffragi di messe, uffizi e comunioni le anime del Fr. Sebastiano Traversa laico nostro professo mancato in età di anni 63 nel Collegio nostro di SS. Nicolò e Biagio di Roma; 

e di P. D. Francesco Maria De Ferrari sacerdote nostro professo in età di anni 38 in S. Giorgio di Nove; 

e del P. D. Giacomantonio Gallizio pure sacerdote nostro professo, et attualmente Preposito nel Collegio nostro di S. Bartolomeo di Somasca in età di anni 69.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

5 Marzo 1721


Si notifica che in questo Collegio alla publica mensa sonosi lette nei tempi prescritti le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

7 Marzo 1721


Radinato in questo giorno al solito suono del campanello il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le propose ai Padri per l’abito nostro e cingolo clericale il Sig. Cristoforo Baroncelli veneto, dispensato per l’età, eccedente l’anno quadragesimo, dal sudetto Rev.mo P. nostro Gen.le. Lettisi dunque ed uditisi dai Padri gli altri requisiti, fu posto alla ballottazione e passò a tutti voti. Con che, rendute le solite grazie al Signore, si diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

10 Marzo 1721


Non essendosi a suo luogo registrato per una dimenticanza che il P. D. Girolamo Bassanelli addì 28 circa di maggio 1718, venne di stanza in questo Collegio, si portò in questo noviziato ad esercitare l’ufficio di Maestro dei novizi; ora per allora si notifica che da quel da quel tempo sino al giorno presente ha continuato  e tuttora continua con lodevole sua esemplarità in quel difficile impiego con vantaggio considerabile perla nostra gioventù, a lui assegnata.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

11 Marzo 1721


Radunato in questo giorno, con previo avviso, e secondo le formalità delle nostre Costituzioni, il Capitolo Collegiale, il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to espose ai Padri la necessità di eleggere un secondo medico, conforme il praticato di tutte le altre Religioni; e data a ciascuno libera facoltà di nominare soggetto per questo incarico, restò unanimemente suggerita la persona degnissima dell’Ill.mo Sig. Giannantonio Maria Angeli, soggetto noto a tutti i Padri per la sua virtù e per la caritativa attenzione e puntualità sperimentata in diversi incontri, nei quali chiamato accorse, all’assistenza dei nostri infermi, ed ultimamente del Rev.mo P. Assistente Garzoni, nella cui premuroso preservazione sussiste in buona parte lo splendore della nostra Congregazione. Fatta dunque matura considerazione sopra questi ed altri meriti del sopraccennato soggetto, ed aggiunto ancora il riflesso della vicinanza della sua abitazione, per cui in ogni incontro può aversi con tutta celerità all’assistenza dei Padri e Fratelli, fu posto senza sua saputa alla ballottazione, e resto eletto a tutti voti. Con che recitate le solite preci, di diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

24 Marzo 1721


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede solennemente l’abito nostro al novizio Cristoforo Baroncelli, il quale vestito fu di subito consegnato al P. Maestro dei novizi, perché dii principio all’anno della sua prima provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

1 Aprile 1721


Si notifica che è pervenuta a questo Collegio la lettera circolare in avviso della morte del Fr. Giambattista Roncali laico nostro professo, mancato in Fossano in età di anni 54, l’anima dello stesso restò accompagnata dai Padri e Fratelli con quei suffragi che sono prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

1 Aprile 1721


Si lascia memoria che con dolore universale di tutto il nostro Collegio ali 10 di marzo decorso, è passata all’altra vita l’Ecc.ma Sig.ra Ruzzina Ruzzini Contarini, splendor di questa basilica e decoro delle dame nostre penitenti; che ai doni singolari propri di un’anima angelica univa in vero compendio i fregi più vari di un mobilissimo sangue, poiché essa era figlia, madre, sorella, zia, moglie di Procuratori gravissimi, che vero fonte di grazie, tra le altre sue beneficenze fatte a questa basilica, ha istituita la devozione del sabbato, invitatala Ser.ma Dogaressa, e molte altre nobilissime dame a concorrere col loro danaro alla esposizione del Venerabile. Dalla amorosissima tutto cuore verso di noi in vita, ha voluto che abbiamo in preziosa eredità dopo morte il vero suo cuore, il quale portato privatamente alla porta del Collegio la sera del giorno lacrimoso dal suo cappellano assistito da due Sacerdoti con cotte e candele accese, fu accolto con gran tenerezza dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli , e chiuso già in una piccola urna di metallo, fu sepolto nel sottocoro ai piedi dell’altare, e fu coperto dalla lapide, che compiuta segnarà col suo riveritissimo nome. Benché col suo cuore ha voluto unire altre grazie preziose: una mansioneria di cento annui ducati, una rendita annua bastante alla compra e delle cere per la novena del S. Natale e dell’oglio per la lampada grande che arde davanti al SS.mo e finalmente una lampada d’argento di oncie cento di peso. Noi abbiamo procurato di dar a quest’anima grande  alcuni segni di riverente gratitudine: le abbiamo subito recitato tutto l’ufficio dei defunti ed il P. Preposito assistito da due sacerdoti ha cantata per tre mattine continue la S. Messa da morto. Ma questo è poco ai nostri doveri. Sua Ecc.za ci ha onorati del regalo mobilissimo del suo cuore, noi intendiamo di aver a portare la sua memoria eternamente impressa nei nostri umilissimi cuori e di aver a suffragare ogni giorno l’anima sua grande nei nostri Santi Sacrifici.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

1 Aprile 1721


Radunato a suon di campanello il Capitolo di questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to recitate le solite preci espose che era stata insinuata ai Padri dagli eredi del q. N. H. Marco Loredan l’affrancazione delli ducati 4.000 presi a livello fiancabile dal sudetto N. H. li … 1710 a 4%. Che perciò ottenuta dal Magistrato Ecc.mo dei Sig. sopramonasteri terminazione il dì 29 del marzo p. p. di poter ritrovare simil somma da altre persone per potersi affrancare con li sudetti eredi, ricerca ancora l’assenso di questo Ven. congresso; al che i Padri concordemente dissero, che si ritrovino ducati 4.000 da una o più persone a 4% per far la detta affrancazione, dando facoltà al sudetto M. R. P. Prep.to di stipular gli istrumenti necessari a norma di detta terminazione, e in caso che egli non potesse, se gli concede facoltà di poter far procura in persona del P. D. Giannantonio Valle a questo effetto con riportarne le necessarie cauzioni. Con che rendute le slite grazie al Signore, si licenziò il Capitolo.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

21 Maggio 1721


Si registra che in questo Collegio sonosi lette nei propri tempi alla pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Alessandro Rota Attuario

21 Maggio 1721


Si notifica che il giorno del 17 corrente il M. R. P. Prep.to D. Giovanni Domenico Pretricelli propose ai Padri legittimamente congregati a Capitolo Collegiale il sacerdote D. Michele Arrighi novizio per la nostra professione clericale, avendo di già teminato l’anno della sua provazione; il quale, lettisi la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le ed esposte le dovute relazioni dei suoi Maestri, fu ballottato, e restò ammesso a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

21 Maggio 1721


Passato da questa all’altra vita in età di anni 30 il Fr. Andrea Massola laico nostro professo nel Collegio nostro della Maddalena di Genova, questo Collegio puntualmente soddisfece ai prescritti dalle nostre Costituzioni coll’applicare per l’anima del medesimo i soliti suffragi  di messe, uffizi etc.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

21 Maggio 1721


Si nota che l’anima del Fr. Girolamo Palla laico nostro professo mancato nel Pio luogo dei Mendicanti in età di anni 40 in circa restò accompagnata da questa famiglia coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

22 Maggio 1721


Si registra che in questo giorno capitò verso la sera in questo nostro Collegio il Fr. Nicolò Piccoli, vestito dell’abito nostro pel noviziato clericale dal M. R. P. D. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le, essendo seguita tal vestizione nel Collegio nostro di S. Croce di Padova con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le, data al sudetto M. R. P. Ferretti che è pure Prep.to locale di quel Collegio, dal fu anco accompagnato . Presentatosi dunque a questo Rev.mo P. Gen.le e M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fu dai medesimi conegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima provazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

30 Maggio 1721


Tollerata quasi per un anno con tutta la rassegnazione ai divini voleri del cielo la disgrazia della cecità e renduta vieppiù penosa negli ultimi quattro mesi in circa da un male stravagantissimo, finalmente il giorno di ieri verso le 21 in circa è passato tra i morti munito di tutti i SS. Sacramenti della chiesa, il Rev.mo P. Assistente Gian Paolo Andrea De Garzoni in età di anni 84 in circa. Perdita sì lacrimosa a riflesso delle degnissime e ben note qualità del soggetto, riuscì sensibilissima a questo Collegio; il quale in questo giorno celebrò i funerali del defunto, accompgando l’anima dello stesso coi soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni; ed in segno di tutta la stima prima di darsi sepoltura al cadavere per comandamento del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to e consenso di tutti i Padri, il P. D. Federico Nicoletti recitò in pubblica chiesa in lode del defunto una bellissima orazione latina.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

7 Giugno 1721


Radunati in questo giorno a Capitolo i Padri di questo Collegio il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai Padri col placet del Rev.mo P. Gen.le che era presente il Fr. Pietro Innocente per la professione laicale e praticate le solite formalità, venesi alla ballottazione, in cui restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

12 Giugno 1721


Si registra che in questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to Vicario in ciò delegato dal Rev.mo P. nostro Gen.le diede la professione laicale al Fr. Pietro Innocente.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

5 Luglio 1721


Radunato in questo giorno col solito suono del campanello il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to con la permissione del Rev.mo P. Gen.le che n’era presente, propose ai Padri il Fr. Leonardo Preti per la professione clericale, il quale, uditesi prima le dovute informazioni dai suoi Maestri, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. 


Con la stessa occasione fu proposto d’eleggere un Procuratore in Verona con la facoltà di poter riscuotere qualsiasi credito spettante a questo Collegio della Salute tanto da calere pubbliche, come da persone private, e che possa comparir avanti qualsiasi giudice, magistrato et anco avanti gli Ill.mi et Ecc.mi Inquisitori in Terra ferma; far atti volontari e con facoltà di poter sostituire altri in suo luogo, e fu nominato l’Ill.mo Sig. Abate Francesco Maria Renali, figlio dell’Ecc.mo D. Iseppo di Verona, che posto a ballotte fu preso a tutti voti, dando i Padri congregati facoltà al M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to di poter dar parola a pubblico nodaro, acciò roghi detta procura. Con che si diè fine al congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

9 Luglio 1721


In questo giorno si registra a perpetua memoria qualmente verso le ore venti il M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to con la permissione del Rev.mo P. nostro Gen.le diede labito nostro laicale a Giampietro Seghezzi, perché fosse destinato al servizio del M. R. P. D. Sebastiano Magri.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

12 Luglio 1721


Radunatisi i Padri del Collegio a Capitolo il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Generale che n’era presente diede facoltà al M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to di proporre alla congrega i Fratelli Marco Morando e Vettor Carrara per esser ammessi al noviziato laicale, i quali furono ballottati e passarono.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

13 Luglio 1721


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to diede i cingolo per la pronazione laicale alli sudetti Fratelli Matteo Moranti e Vittor Carrara, i quali principiarono l’anno del suo noviziato.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

8 Agosto 1721


Si registra che agli 8 del mese p. p. di giugno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli con la permissione del Rev.mo P. Gen.le diede l’abito nostro laicale al Fr. Francesco Bonacina per essere destinato al servizio del P. D. Marco Zen.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

8 Agosto 1721


Notasi che questo Collegio secondo i prescritti delle nostre Costituzioni suffragò l’anima del Fr. Francesco Antonio Bosisio laico nostrp professo mancato in età di anni 45 in circa nel Collegio nostro di S. Stefano di Piacenza.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

9 Agosto 1721


Si registra che il dì 23 luglio p. p., radunato il Capitolo di questo Collegio della Salute dal M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to espose come l’Il.ma Sig.ra Vittoria Morando offerisse a questo Collegio ducati 4.000 a livello vitalizio, con condizione che ducati 2.000 servano per resto franco d’affrancazione del livello di ducati 4.000 che questo Collegio ha con gli eredi del q. N. H. Marco Loredan, e nel tempo stesso resti estinto il livello fiancabile di ducati 2.000 fatto da questo Collegio in favore della sudetta Sig.ra Vittoria li 2 aprile decorso con istromento in atti di D. Alessandro Todeschini n. v. Onde tra li ducati 2.000 già avuti et altri ducati 2.000 che sborserà per affrancazione del livello Loredan, sarà formata la somma di ducati 4.000 a livello vitalizio. La sudetta Sig.ra ricerca 10% che importerebbero li pro annui ducati 400, con questa condizione però che essa intende rilasciare al Collegio annualmente ducati 9° per limosina d’una mansioneria quotidiana, da celebrarsi sua vita durante, e ducati 30 le siano pagati dagli stessi Padri in quattro rate cioè di tre mesi in tre mesi; e perché la sudetta Sig.ra Vittoria si ritrova in età di anni 67 e più; potrebbe domandare 12 e 14 % , con tutto ciò intende di scarificare tutto qusto suo vantaggio ad onore della B. Vergine della Salute, e ricevere dalli Padri solamente 10%, con condizione che se essa Sig.ra Vittoria mancasse di vita nel corso delli prima cinque anni, il Collegio resti tenuto a continuare la sudetta mansioneria quotidiana per tre anni, e mancando dopo li cinque sino alli 8, in quel caso sia tenuto esso Collegio a celebrare la mansioneria sudetta anni due solamente. Il che maturamente considerato dai Padri Congregati, dissero, che accettavano la offerta, e che,  servatis servandis, ottenute le debite licenze, davano facoltà al M. R. P. Prep.to sudetto di venire alla stipulazione dell’istrumento, e poter obbligare li beni di esso Collegio per la manutenzione, affrancare il resto del livello Loredan, e che resti estinto il livello Morando di ducati 2.000 con riportare le dovute quietanze, e fare tutti gli altri atti, che si sogliono fare in simili casi; e messa la parte a ballotte, passò a tutti voti.


Ora rimirando il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giacomo Vecellio con occhio veramente paterno le angustie di questo Collegio e la difficoltà  che può incontrare nel fare l’esborso delle rate del sudetto livello vitalizio con tutta quella puntualità che si ricercan esibisce alla pubblica cassa ducati 1.000 et illico ne ha sborsato alla presenza di questo congresso ducati 300 da £ 6:4 per ducato con oblazione di contare li restanti 700 di mano in mano che li avrà radunati, perché dovendo il Collegio pagar le rate del detto livello ed essendo comodo di farlo con le proprie entrate a causa delle riscossioni ritardate, si serva di questo danaro con rimettere ( fatte le riscossioni ) quanto fosse stato levato, et questo toties quoties in modo tale che li ducati 1.000 restino sempre intatti per scorta di questo Collegio ai Padri Superiori; quali non doveranno di proprio arbitrio di quelli servirsi, se non con l’assenso di altri 6 Seniori et justis de causis.


Passati poi che siano 5 anni e mezzo in circa, nel qual tempo resterà saldato il debito, che questo Collegio ha con gli eredi del q. Santo Milesi per conto di carne di manzo; e che per estinzion di questo gli sono stati assegnati ducati 300 all’anno; in quel caso li detti ducati 300 resteranno assegnati per li pro di detto livello vitalizio, sin tanto che piacerà a S. D. M. conceder vita alla sudetta Sig.ra Vittoria Moranti et in questo modo li sudetti ducati 1.000 resteranno con più franchezza intatti, a riserva solamente gravissime urgenze, che patisse questo Collegio ( che Iddio ci liberi ) con espressa dichiarazione e ( rispetto ai P. Superiori ) di non poter disponete di detto denaro se non con l’assenso come si è detto di sopra. 


Per il che, rese infinite grazie a S. P. Rev.ma da tutto il congresso, protestò che il tutto ai suoi tempi debba esser eseguito né punto alterata la disposizione soave e prudente di S. P. Rev.ma per li sudetti ducati 1.000.


Con che premesse le solite preghiere, si licenziò il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

14 Agosto 1721


Al solito suono del campanello il M. R. P. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to radunò il Capitolo di questo Collegio e premesse le consuete preghiere espose qualmente il P. D. Gabriel Bonicelli Maestro di retorica nel Seminario Patriarcale di Murano fece istanza di ottenere ad imprestito per servirsene nell’apparato della sua accademia i briccadelli di questa chiesa; e non volendo in ciò arbitrare, tuttoché Superiore, rimetteva la decisione alla congrega, a questo effetto chiamata. Lande postasi la parte alla ballottazione, passò, aggiungendo il Rev.mo P. Gen.le che n’era presente, come pure la congrega tutta, che de caetero si dovessero intendere confermanti i decreti fatti in altri tempi, di non imprestarsi a chi si sia le cose di vaglia appartenenti a questa chiesa.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

9 Settembre 1721


Radunato in questo giorno il Capitolo Collegiale per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to e premesse le consuete preci, il Rev.mo P. Gen.le D. Giacomo Vecellio che n’era presente, diede facoltà ad esso M. R. P. Prep.to di proporre ai padri il Sig. Granfrancesco Pisoni nobile di Cividal di Friuli per l’abito nostro clericale, il quale lettesi le solite fedi del battesimo, esame etc. fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. Con che recitate le solite orazioni in rendimento di grazie si sciolse il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

6 Ottobre 1721


Chiamati col solito suono del campanello i Padri di questo Collegio a Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to propose ai medesimi con la permissione del Rev.mo P. Gen.le il Sig. Giuseppe Mazzaroli per l’abito nostro clericale; e lettesi le solite fedi fu ballottato  e restò accettato a tutti voti. Con che rendute le consuete grazie al Signore, si licenzò il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

6 Ottobre 1721


In questo giorno il M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to come Vicario in ciò specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le diede l’abito nostro clericale al Sig. Giuseppe Mazzaroli, che subito fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima probazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

12 Novembre 1721


Si fa fede che in questo Collegio sonosi lette nei tempi prescritti alla pubblica mensa le bolle pontificie.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

14 Novembre 1721


Per essere il M. R. P. D. Giovanni Domenico Prep.to obbligato a letto, incomodato da febbre, il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le diede facoltà al R. P. D. Pier Caterino Zeno Viceprep.to di radunare col solito suono del campanello i Padri a Capitolo Collegiale, e di proporre i medesimi, come fecesi in questo giorno il Sig. Giovanni Giacomo Limonati nobile di Trento per l’abito nostro clericale, il quale, letti da me Attuario tutti li suoi requisiti alla presenza dei nostri Padri, fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. Indi rendute le solite grazie al Signore si sciolse il congresso.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

14 Novembre 1721


Si registra a perpetua memoria qualmente il dì 7 ottobre p. p. per ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to fu posta nel nostro pubblico Archivio l’autentica della seguente copia:


Em.mi e Rev.mi Signori,


Il Preposito e Padri del Collegio di S. Maria della Salute di Venezia della Congregazione Somasca oratori umilissimi delle EE. VV. riverentemente le supplicano della licenza perpetua di ritenere colle dovute cautele nella loro pubblica libreria ogni sorta di libri proibiti; che della grazia etc.


Feria 4 die 3 septembris 1721


In Congregatione generali S. Romanae et Ven. Inquisitionis habita in conventu S, Mariae super Minervam coram Em.mis et Rev.mis DD. S. R. E. Cardilibus in tota Repubblica Christiana contra haereticam pravitatem generalibus Inquisitoribus a S. Sede Ap. specialiter deputatis.


Lecto memoriali suprascripto Em.mi et Rev.mi D.ni Card. Generales Inquisitores praedictis omnibus licentiam retinendi in biblioteca Collegi S. Mariae Salutis Venetiarum libros prohibitos etiam haereticorum concesserunt, dummodo tamen illos ab aliis separentur, at clauso sub clavi revincant neque eorum lecturam permittant, nisi illis qui licentiam eos legendi exhibuerint.


Joseph Bartolus S. Romanae et Patriarcalis Inquisitionis Not.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario
16 Novembre 1721


Capitò la sera di questo giorno accompagnato dal M. R. P. Lorenzo Pianeti Rettore del Collegio nostro di S. Spirito di Cividal del Friuli, vestito dell’abito nostro, il Fr. Gianfrancesco Pisenti, che presentatosi al Rev.mo P. Gen.le e M. R. P. Prep.to fu consegnato al P. Maestro dei novizi per dar principio all’anno della sua prima pronazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

22 Dicembre 1721

Si registra che questo Collegio accompagnò coi soliti suffragi di messe, uffizi, comunioni etc. l’anima del P. D. Luigi D’Aste sacerdote nostro professo e Vocale mancato in Amelia in età di anni 60.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to

D. Alessandro Rota Attuario

22 Novembre 1721


Essendo passato a miglior vita il Fr. Sebastiano Sartori Commesso nel Pio Luogo dell’Ospitaletto, questo Collegio non mancò di accompagnare l’anima dello stesso coi solti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

26 Novembre 1721


Avendo il Fr. Nicolò Piccoli ottenuta da Roma con breve pontificio la dispensa di sei mesi di noviziato a riflesso della sua avanzata età ed essendo il medesimo stato approvato da questo ……, il R. P. D. Pier Caterino Zeno Vicepreposito, con permissione del Rev.mo P. Gen.le propose ai Padri radunati a questo effetto a Capitolo Collegiale il medesimo per la professione clericale; il qual, uditesi decorose le relazioni dal P. Maestro dei novizi, fu ballottato e restò accettato a pieni voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

 Dicembre 1721


Si registra che verso le due della notte comparve in questo Collegio il Fr. Giovan Giacomo Limonatti di Trento, vestito dell’abito nostro nel Collegio di S. Maria Maddalena di quella città, accompagnato a questo noviziato dal P. Benedetto Monti sacerdote nostro professo, e presentatosi ai Padri Superiori fu consegnato al P. Maestro dei novizi per far principio all’anno della sua prima pronazione.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Dicembre 1721


D’ordine del M. R. P. D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to furono in questo giorno chiamati dal solito suono del campanello a Capitolo i Padri di questo Collegio, ai quali convenuto, premesse le consuete orazioni, propose con la permissione del Rev.mo P. Gen.le che n’era presente, il Sig. Giacomo Stoppini padovano per l’abito nostro clericale e fatte leggere da me Attuario, oltre gli atri requisiti, molte ampie decorose fedi circa la morigeratezza ed abilità del medesimo fu posto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario

12 Dicembre 1721


Con l’occasione del soprascritto Capitolo fu proposto ai Padri il Fr. Giacomo Stellino per l’abilitazione al suddiaconato, il qual attese le di lui assai degne qualità, restò ammesso a tutti voti nemine discrepante.

D. Giovanni Domenico Petricelli Prep.to


D. Alessandro Rota Attuario 
